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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lotta provoca una frattura nel fronte degli agrari 

MaicoUd) 1é leali* 1969 / L 70 ir 

Tra poche ore avrà inizio la più 
straordinaria avventura dell*uomo 

Missione Luna 
ore 15.321 via 

La battaglia dei braccianti 
prosegue in Puglia e Emilia 

Superato l'accordo separato — Istituite sette commissioni intercomunali — Una 
nuova base unitaria per Io sviluppo dell'azione per i patti, il collocamento e l'oc
cupazione — Rottura a Modena: cinque giorni di sciopero — Oltre 200 aziende 
investite nel Reggiano — Un commento della Federbraccianti — Accordo a Napoli 

8 
il 

A Panagulis 
il Premio 
Viareggio 

I l « Premio internazionale Versi l ia-
Viareggio », di cinque milioni di tiro, è 
i ta to unanimemente assegnato dalla giu
ria del Premio « Viareggio • al giovane 
ufficiale greco Alessandro Panagulis, con
dannato a morte dal tribunale greco, pena 
poi commutata nell'ergastolo. Leonida Re
paci ha af fermato che l'assegnazione del 
« Viareggio-Versil ia » a Panagulis è avve
nuta su sua proposta. Il premio s a r i con
segnato sabato prossimo al l 'on. Ferruccio 
Par r i e al l 'attr ice Irene Papas, protago
nista del f i lm « Z ». 

Soldati, generali e Costituzione 

NON CI preoccupano le 
scritte apparse a Roma 

per invocare « tutto il pote
re ai militari », non pensia
mo che a imbrat tare le mu
ra della capitale siano stati 
ufficiali o soldati. Siamo per
sino convinti che a propala
re voci di colpi di stato pos
sibili o di complotti già in 
atto, siano certi r icattatori 
politici che sperano in que
sto clima di ottenere, nella 
trattativa, qualche cedimen
to di più. 

Diciamo subito, poro, che 
altre notizie, delle quali ab
biamo certezza, ci inducono a 
considerazioni che devono in
teressare i democratici e a 
rivolgere un monito che de
ve far riflettere coloro — 
ovunque si trovino — che 
hanno scordato la Carta Co
stituzionale. 

I militari sono cittadini 
della Repubblica a parte in
tiera. Essi non devono vi
vere in un ghetto, fuori dal
la vita della nazione, così 
come non debbono conside
rarsi in una sorta di fortezza 
che sovrasti le altre struttu
re dello Stato, quasi fossero 
più che cittadini. 

In questi giorni, in molte 
importanti circoscmioni mi
litari hanno avuto luogo riu
nioni di ufficiali superiori, 
delle quali il ministro della 
Difesa dovrebbe pur sapere 
qualche cosa. Non si è trat
tato di corsi di aggiorna
mento, né di manovre con i 
quadri, ma di esami della 
situazione polìtica, di scam
bi di idee .«.ulle prospettive, 
di confronti di opinioni su 
temi che non hanno nulla a 
che fare col servizio e con i 
regolamenti militari. Intanto 
sono in circolazione fra gli 
ufficiali strani documenti in 
uno dei quali, tra l 'altro, do
po aver affermato « ette si 
deve pensare alla eventuali 
là che le Forze Annate deb
bono entrare in orione per 
difendere le libertà democra
tiche e la Costituzione, im
pedendo violenze di istitu
zioni e sovvertimenti », si ac
cenna « «'/fi necessità di in
contrarsi con gli ufficiati dei 
carabinieri, della polizia e 
falla guardia di finanza per 

renderli ben sicuri che gli 
ufficiali dell'esercito si con
siderano uniti a loro negli 
intenti ». E altro ancora e di 
peggio. 

I l genera le Gig l io , che a 
P a l e r m o ha già emesso un 
proclama minacciando gl i 
scioperant i di un in tervento 
marni militari, può t rovare 
norma le tu t to questo. No i in
vece lo consider iamo grave, 
ch ied iamo che si faccia luce, 
pensiamo che bisogna d i re 
basta. I l governo e il Parla
mento non devono d iment i 
care la loro responsabi l i tà . 
che è quel la d i ga ran t i re da 
un lato che siano riconosciu
ti a tu t t i i m i l i t a r i i d i r i t t i 
r iconosciut i dal la Costituzio
ne e da l l ' a l t ro di r icordare 
loro i dover i che la Costitu
zione impone . N o n a caso 
l 'Esercito è a m m i n i s t r a t o da 
un min is t ro responsahile di 
f ron te «il P a r l a m e n t o e non 
a caso la Cost i tuzione pre
scrive che a capo del le For
ze A r m a t e stia la più al ta 
autor i tà e le t ta dal Par la
mento . 

FR A C E R T I in te rven t i t ru 
cu len t i , cer te mene e 

ve l le i tà d i au tor i t a r i smo e i l 
complot to , ci può essere an
cora mol ta s t rada, ci sono 
var i gradi I I p rob lema di og
gi non è d i aspettare di pre
pararsi al complo t to d i do
mani per darg l i scacco e re
spingerlo I l p rob lema attua
le e concreto è quel lo di evi
tare che questi gradi venca-
no percorsi . I l modo più si
curo. in tanto , ó (niel lo di ga
ran t i re che i m i l i t a r i , dal 
soldato al Capo di Stato Mag
giore. possano far politica e 
la facciano, come tu t t i gl i 
a l t r i c i t tad in i Non ci devono 
essere soldati semplici ai 
qual i è imposto di f a rne di 
meno, in nome del l 'eserci to 
apolitico, e cert i u f f ic ia l i su 
per ior i ai qua l i è consentito 
di f a rne di p iù . senza portar
ne la responsabi l i tà d i re t ta . 
I soldati ( t u t t i ) devono poter 
occuparsi di pol i t ica , sapere, 
d iscutere: i l loro interven
to poi può manifestars i e 
si mani festa con l 'arma del 
voto. 

Perchè l 'Eserci to sia com

posto di m i l i t a r i che fanno 
la pol i t ica da democrat ic i . 
la Cost i tuzione deve en t ra re 
in caserma. A b b i a m o avuto 
un min is t ro socialdemocrati 
co e in caserma, insieme a 
l'Unità, ha cont inuato ad es
sere in terdet to anche VAvan-
ti': i m i l i t a r i hanno conti
nuato ad essere schedat i : i l 
r ego lamento di discipl ina è 
oggi più a r r e t r a t o in I ta l ia 
che in G e r m a n i a e in Fran
cia 

NO I N O N t r o v e r e m m o nul
la di strano che i gene

ra l i partecipassero, in divisa. 
a un comizio poli t ico, di Ma 
la L'orli se li interessa Ma uf-
f ici . i ' i e soldati devono noter 
andare alla festa de l'Unità 
se !•> prefer iscono Se qual
che j e n e r a l e . di quel l i che 
studiano la situazione polit i 
ca. avesse presenziato alla 
manifestazione contro la 
N A T O di quaran tami la gio 
vani comunist i a F i renze, 
l ' a v r e m m o considerata come 
una leg i t t ima , persino dove-
rosa curiosità di capere co
me son fat t i i soldati di og
gi e di d o m a n i . 

Que l lo che non è soltanto 
strano, ma inammiss ih i le . è 
che si creda di poter giocare 
al la pol i t ica con l 'esercito, 
di poter f a r muovere i sni
d a t i . anche solo come al le 
grandi manovre , quando ci 
sono le crisi pol i t iche e quan
do si t rova che gli i ta l ian i 
si muovono in una di rez io 
ne diversa da quel la che 
vor rebbero le L'erarehie 

Sappiamo che ulTìciali di 
oani grado si sentono og 
si a disagio per L'Ii in t r ighi 
di coloro i ri11.11 i vogliono 
d isporre dì loro o parla
re a loro nome: li denun
cino e li isolino Sappia
m o che i soldati non voglio
no essere gli s t rument i o I 
mercenar i di nessuno- che 
r icord ino di essere c i t tad in i 
I l avora tor i , i g iovani , i de
mocrat ic i r icord ino , quando 
dicono « la reazione non pas
serà perchè gli italiani non 
lo roaUono ». che f ra i l la
vora tor i , i giovani e i demo
crat ic i i ta l ian i essi devono 
poter contare i soldat i . 

Gian Carlo Pajatta 

V i t t o r i a d e i b r a c c i a n t i d i F o g g i a , d o p o s e t t e g i o r 

n i d i a s p r e l o t t e . G l i a g r a r i h a n n o firmalo i e r i m a t t i 

n a i l n u o v o p a t t o , d o p o q u e l l o s e p a r a t o c o n l a C I S L 

e la U I L respinto dai lavoratori . L'accordo prevede un au
mento dei sal.iri del Il i per cento, la creazione di una com

missione intersindacale provinciale per l'esame del mercato 
del lavoro, degli elenchi ana
grafici e dello stato dell'occu
pazione. e l'istituzione di set
te commissioni intercomuna
li paritetiche (Ascoli Satna-
no, Cerignola. San Severo. 
Manfredonia , Ortanova-Fog 
già. Lucerà e Vico del Gar
gano). Ceni questi strumenti 
i lavoratori e i sindacati po
tranno fa r rispettare i con
trat t i . le qualifiche e le leg
gi . Alla firma dell'accorrlo 
hanno partecipato anche i di
rigenti locali della C ISL e 
della l ' I L . l 'n altro im|x>r 
tante accordo è -«tato rag
giunto a Napoli m i l a tarda 
serata: sono previsti tra l'ai 
t i " aumenti del l o ' ' . 

Alla decisiva vittoria rli Fog 
già si {• giunti dopo giorni di 
duri scontri nellr aziende- e do 
pò innumerevoli manifesta
zioni di massa, cui hanno a-
derito le popola/ioni. 

Si trotta di un grande suo 
cesso — come ha rilevato il 
segretario della Federbrac
cianti . Mil i tel lo — «che ha 
spazzato via miti e rassegna
zioni secolari •>,. t Dopo aver 
tentato di piegare i lavorato
ri con un patto separato — 
ha detto ancora Milite-Ilo — 
gli agrar i sono stati sconfitti 
dalle occupazioni rielle a/ ien 
de. dalle manifestazioni di 
piazza dagli scioperi genera
l i . dall 'unità realizzata alla 
t)a=e. Si è cosi aperta una 
nuova fa^e dello scontro so 
cìale nelle campagne. La lot 
t.i continuerà ora nelle azien 
rie h nei comuni. In tutta la 
Puglia e in tutto il Pne-e an
dremo avanti per conquistare 
alti salari . p ;ù potere d'intcr 
vento nelle aziende, la n fo r 
ma del collocamento e della 
previdenza *. 

Con la vittoria di Foggia. 
d i e viene a coronare dopo 
giorni e giorni di tensione una 
lotta che qualcuno giudicava 
disperata e senza shocchi, il 
fronte degli agrar i deve re
gistrare una frattura ancora 
più profonda delle preceden
t i . mentre acquista una colo 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi alle 15,3? scocca l'ora delta grande impresa per la Luna. Da Capo Kennedy si alza il « Saturno 5 » con a bordo gli astro
nauti Armstrong, Collins e Aldr in. Saranno solo Armstrong e Aldrin a scendere sul satellite della Ter ra mentre Collins, alla 
guida dell'« Apollo », r imarrà in orbita di parcheggio. I tre astronauti, prima della partenza, hanno tenuto l 'ultima conferenta 
stampa televisiva (nella t t le fo ioi nel corso della quale si sono detti convinti della piena riuscita della missione 4t A P A G . 5 

Contro l'ipotesi di un governo a due con il Partito socialista 

FERRI E TANASSI SI APPELLANO 
ai franchi tiratori» della destra DC 

SARDEGNA 

Contu rieletto 
dal centro sinistro 

e dalle destre 
(astenuta 

la sinistra de) 

La strage di Reggio Emilia del luglio 1960 

Il governo 
condannato 
in tribunale 

Clamorosa sentenza a Bologna - Il ministero de
gli Interni, nella persona dell'adora ministro Spa
taro, dovrà risarcire le famiglie Tondelli e Ferioli 

BOLOGNA. 15. 
Fu il ministero dell'Interno del governo Tambrom ad or

dinare la tragica sparatoria poliziesca del 1 luglio 1960 a 
Reggio Emilia, conclusasi con l'eccidio di cinque lavoratori 
che manifestavano contro la svolta reazionaria in atto in 
Italia a opera della DC e delle forze di destra sulle quali 
il governo si reggeva. 

La clamorosa conferma alle precise accuse che il movi 
mento democratico levò subito all'indomani della strage con 
Irò il governo, è venuta da un» sentenza con cui la prima 
sezione civile del tribunale di Bologna • dichiara la ammini 
strazione degli interni, in persona del ministro prò tempore 
(il sen. Giuseppe Spataro, attuale vicepresidente del Senato, 
n d r.), responsabile della morte di Tondelli Afro e di Ferioli 
Lauro, avvenuta il 7 luglio 19*0 In Reggio Emilia ». 

Dopo l'emissione della sentenza civile, il ministero, e per 
esso l'adora ministro Spataro, dovrebbero « risarcire » le fa 
miglie delle vittime: risarcirle della uccisione premeditata 
dei giovani congiunti, fucilati in piazza senza colpa per aver 
difeso la democrazia e la liberta nel loro paese. 

Il processo penale per l'eccidio di Reggio Emilia, svoltosi 
a Milano nel 1H<, assolse il commissario Catari, che diri 
g»v# l e forze di polizia a Reggio Emilia il 1 luglio del '60, 
dall'accusa di aver ordinato il fuoco, «per non aver com
messo il fatto >. 

Aperto tentativo di condizionare da destra le trattative per il 
governo — Al « vertice » del PSU violento litigio per la cassa 
della scissione — Oggi Rumor si incontra con le delegazioni 
della DC e del PRI — Contrasti tra i repubblicani — Le ACLI 
di Venezia per la « convergenza di tutte le forze popolari » 

La macchina del la O H M di 
governo coni U H M a pere or
rori*, con lente /va e circospe
zione, un c a m m i n o tor tuoMi . 
I l pres idente incar icato Ru
mor , dopo avere consumato 
quest i u l t i m i jjiorrtt in una 
. iene di r i u n i o n i del suo par
t i to , ha prcvieduto ier i le v 
( Iute dei d i re t t i v i dei depu
ta l i e de i senatori donn>on-
.-.liam. Questa mat t ina , uiol 
I re , ì n a i m u r e i à .i I ' a la / /u 
C i l ic i il ciclo del le consulta-
/.ioni con i par t i l i di centi o-
sinistra r icevendo i manco a 
d i r l o ) una delega/ ione de
mocr is t iana , della (piale la-

Intervista sul 

congresso CISL 

Novella 
risponde 
a Storti 
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r.ilino parte il M».J retarti» 
I*i< culi , il pro-adente del 
Con- iu ln i nazionale Zacca-
•4111111 od 1 capi-gruppo, Ca
roli e A n d r c o t t i . N e l pome-
riL't'ii" >ar.i la volta dei re-
pnUWIicam. elio saranno si
curamente rappresenta t i da 
I..i Ma l fa : i nomi dei M I O Ì ac-
eomjiau'i i . i ton. perù, non si 
i iiiii)>i ,imii, poiché a lcuni dei 
piti autorevol i d i r igen t i del 
p u l i t o i Reale, T e r r a n a . 
Mami i i i ) nel lo u l t imo setti
mane hanno dato mol t i sedili 
di i i i -oM'eren/a dinan/. i allo 
i m / i a t i v e del s e c r e t a n o del 
par t i to , contestandone le 
>celte in a lcuni m o m e n t i . 
l'ilo darsi . (put id i , che la 
mau^ io ran /a lamal l ìana prò 
ferisca tener l i fuor i dal la 
por la d u r a n t e le t ra t ta t i ve 
por il governo. L'atteggia
mento dei tanassi. ini del l 'SU 
-ara def in i to nel la r iun ione 
del la d i ro / ione di ot»^i. Ne l 
P S I , invece, si regist rano 
due lunuhi col loqui svoltisi 
ier i t ra il segretar io De Mar
t ino e i l v ice-segretar io M a n 
f i n i . 

Da questo rapido carnet 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Per il ritiro 

delle truppe USA 

Le Commissioni 
Interne 

aderiscono 
all'appello 

oer il Vietnam 

CAGLIARI , 1S 
L'on. Contu è stato questa 

sera rieletto presidente del 
consiglio regionale sardo con 
i voti di una parte della DC, 
dei socialisti, dei socialdemo
cratici, dei repubblicani e del
la destra fascista e monarchi
ca. Si sono astenuti quattro de 
della corrente < Forze Nuove » 
e uno dogli i Amici del l'on. Mo
ro »; altri quattro de non han
no votato II candidate doroteo; 
si seno astenuti anche I tre 
consiglieri sardisti; PCI e 
PSlUP hanno votato per II com
pagno Zucca; I liberali per l'on. 
Occhioni A PAG. I 

OGGI complotto 
XTOI comprendiamo be-
^ nt.ssimo che i compa
gni Maealuso, Giocatone e 
La Porta abbiano vivace 
mente protestato presso il 
presidente dell'Assemblea 
siciliana per le smanie a 
eia si e abbandonato do 
ini'riira a Palermo l'ono 
retale Malaqodt, ma li in
vitiamo amichevolmente a 
rendersi conto dello stato 
d'animo m cui versa ti se
gretario del PIA, in un mo
mento m cui nessuno, as
solutamente nessuno, in 
Italia, pensa at liberali. In 
questa situazione, che co
sa può fare l'on. Malaga-
di se non inventare che t 
suoi sono continuamente 

minacciati di eccidio dai 
comunisti, la cui « strate
gia » ne prevede la disper
sione e la strage? 

Sembra lo sterminio dei 
camosci nei parchi nazio 
vali Le gentili bestiole. 
cosi immollanti, pc snel 
lezza e per grazia, all'ano 
rei ole Ferioli, scendono 
dai picchi per trovare più 
facili al piano il nutrì 
mento e la bevanda, ed 
ecco i comunisti appostati 
per distruggerli. E' la 
« strategia » del PCI, dice 
Malagadi, e purtroppo e 
nel vero. Il partito comu
nista raccomanda il rispet
to della Costituitone e, 
quindi, ii ripudio della 

i lOlcnza e della sopraffa
zione, a meno che non si 
tratti di un liberale ir» 
questo caso SONO supgcriti 
l'aitassimo e U> strazio 
L'osi stando le cose, biso 
gnu riconoscere (he la in 
sensibilità dei < osiddetti 
partili demu( ratta e me 
scusabile t liberali sono 
in pencolo, l'altro giorno 
a Palermo ne hanno mi 
nacctato uno col dito, un 
altro è a letto con la feb
bre a Padova, l'on Canta-
lupo, venerdì, aveva l'emi
crania. Non c'è dubbio- ci 
troviamo di fronte a un 
complotto comunista, e che 
cosa fanno t partiti del 
centrosinistra per arresta

re questo andazzo ornici 
da"> 

Poco o nulla, signore e 
SKjnori. e torse e troppo 
tardi per spezzare la spi 
rale della violenza antili-
berale. (Uunqe ora notizia 
(he due giotant (evidente 
mente comunisti) avendo 
incontrato l'on Alpino a 
Suvara qli hanno fatto le 
boccacce Malagodi è già 
partito per quel capoluo
go e vi terrà un grande 
cornuto. Poi rientrerà su 
htto a Roma, dove nessu 
no ha da parlargli. Sono 
già d'accordo che se am
ia dopo le nove gli lascia
no le chiavi sotto lo ser
bino Fortobraccio 

\ imtTi>"0 co-unii"1; oru irOor 
ne di import,mt. t'abbi :che .ta
lune hanno Mi'tfw r.tto. nel 41 
ro ti. podi: a, orni. I ippe'lo in 
ciato dal'a Conferenza di a/ o-
ne ordente por :l \ ictnam to
rnita "i a Stoccolma nel mastio 
scor>u 

1. appello, che chiede i! riti
ro do le truppe I S A e il soste-
iirio ai dieci patiti del governo 
nvoài/oriano provv.sor.o ite] 
\ letnam del Sud, e stato sotto
porl i al'a approva/ one de le 
t'ommii-'oni interne per in./.a-
*i>a del'1 de!e«a/.iOtie l'al.ana 
ilio y i iUv.po al i in-ifiTen/d 
di Stoicolma, al tornine della 
'l idlo 1! documento venne ap
provato ali iman.m ta dai 3H 
pae-i proventi. 

I,e eoni'ni»s:on: '.aterne che in 
q'it "t. u uni. hanno "Ot'oscr.t 
'.o I ippollo sono niie e iiel-
1 It.ii" ili r ii. P ortiUi i<> :o!ia 
Nuova San G'orc.o di Genova 
Sestri. della Saint Gobain di 
Pisa, del Nuovo Pignone di 
Firenze, della Magona d'Italia 
d. Piombino. dell'Azienda Elet
trica Municipale di Milano. o>l 
deiHisito locomotive F S . di Li
vorno. del. j Nuova L'tensiler.a 
U À . di Genova Pra. della Ce
ramica Campanella di Sassuo
lo (Modena), dell \ A M P S di Li
vorno. della Richard Ginon di 
P.sa. del Cantiere Neri di Li
vorno. 

Fra le personalità della po
litica e della cultura ch# han
no .ilici posto la loro firma sul
l'appello. serial.amo ((li onjà 
Basso. Berlinguer. Lombarai. 
La Pira. Simone Gatto, il prof. 
Corgru. il regista Antomooi. é 
pittore Guttuao. lo acrutor» Ma> 
ravi». 
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Grave votazione in Sardegna 

Centrosinistra 
e destre 

rieleggono Contu 
La sinistra de (Farze nuove e morotei) si è aste-
nata insieme ai deputati sardisti • Il candidate 
derotee elette al secende scrutinio - PCI e PSIUP 
hanno votate il compagno Zucca • Una dichia

razione del compatito Raggio 

Dalla «astra redattale 
CAGLIARI. 15 

L'on. Febee Contu. il candi
dato dei dorotei alla presidenza 
dal Consiglio ragionai* tardo. 
e «tato rieletto stasera alla se
conda votazione con 40 voti: 
quelh di 34 democristiani, 5 
•oculisti . 4 socialdemocratici. 
1 repubblicano. • di una parte 
delle destre. Cinque democri
stiani (quatti* esponenti di 
« Forze Nuove » e uno degli 
«Amici dell'on. M o r o ) hanno 

AlU Provincia 

Pistoia: 
PCI-PSI-DC 
approvano 
il bilancio 

il PSU contro) 
Ricattatorio telegram
ma inviato dall'onore. 

vola Piccoli 

PISTOIA. 15. 
TI bilancio della Provincia di 

Pistoia è stato approvato col 
voto favorevole del PCI, del 
PSI e della DC. Hanno votato 
contro missini, liberali e l'uni 
co consigliera del PSU. I/at-
teggia mento del neo partito so 
cialdemocratico era ormai 
scontato dopo le manovre con
dotte nei giorni scorsi — su 
diretta ispirazione di Carigli* 
— per mandare all'aria l'inte
sa politico amministrativa che 
si è realizzata alla Provincia 
tra democristiani, comnnirti e 
socialisti. 

Mei dibattito che ha prece
duto questo significativo voto 
del Consiglio provinciale, il de 
Turco (esponente della sim 
atra di base) ha polemizzalo 
con il consigliere del l'SU per 
sottolineare come i socialde
mocratici non abbiano indica 
to alcuna risposta ai problemi 
della degradazione sociale del 
la provincia, aggiungendo che 
non si può pensare di rispoii 
dere ai problemi politici di 
oggi con l'anticomunismo di 
Palazzo Barberini. 

In serata si è appreso che. 
con grave decisione, l'on. Pie 
coli ha inviato al segretario 
provinciale della DC di Pistoia 
un telegramma nel quale si af
ferma che l'approvazione del 
bilancio «con determinanti voti 
comunisti crea situazione in 
grave contrasto con linea poli
tica di partito» a lo si invita 
«formalmente a voler subito 
intervenire ». 

Da PCI e PSI 

Manfredonia : 
eletta 

una giunta 
comunale 

di sinistra 
MA\FREDONl\ (K C ), 15 

Ieri sera, tra un pubblico en
tusiasta il Consiglio comunale 
di Manfredonia al tei mine di 
un lungo dibattito, ha eletto una 
giunta maggioritaria di sinistra 
formata da comunisti e so< lali-
sti. Alla carica di sindaco è sta
ta chiamato il comi ugno Suola 
D'Andrea (PCI) Assessoti ef 
fettivi sono risultati eletti i com
pagni Girolamo Campo Aldo Del 
Vecchio. Luigi I annoia (PCI*. 
Raffaele Di (Jioigio Matteo 
Guerra e Saltatore 'lonello 
(PSD; assessori supplenti i toni 
pagni Anelici Pastoie e Mithele 
Rientino (PCI) 

Per la prima volta rulla sua 
stona, a Manfredonia RI osso 
centro marittimo con più di 4*> 
nula abitanti, in pronti -IH di 
Foggia, P( 1 e PSI Kit no ot 
tenuto. nelV elezioni dell K gin 
gtio scorso la iii.iggioi.ni7H ai 
soluta in voti e in seggi stmp 
pundo cosi alla DC ima iotta-
forte ritenuta inespugnabile In 
fatti le DC ha subito una secca 
sconfitta in voti, in percentuale 
• in seggi (passando da 14 a 15). 

• • • 
TORINO 15 

Il comune di Cuorgne <*) mila 
abitanti nell Alto C a i a v e v ) è 
tornato alle sinistre 11 consiglio 
comunale ha infatti eletto IWI 
sera una giunta ai comunisti e 
socialisti. 

Il voto di Ieri sera ha dun 
cjue restituito ajla sinistra il co
mune. Sindaco é .stato detto il 
compagno Giancarlo Abbacan
t i (PSIi vice sindaco il com-

tiiovanni Rolando (PCI). 

ilii.liidr.ilo ni IIIIJ 1 astt ti1- oiif. 
due hanno il» i^Mo nt-Muiiia 
scheda bianca, uno ha dato il 
voto all'un Del Rio Comples 
sivamente t democristiani the 
hanno detto no al candidato dei 
dorotei sono otto (salgono a 
nove con l'ex previdente della 
Assemblea ou. Dettori, rimasto 
assente). 

La spaccatura profonda del 
gruppo de si e nettamente de
lineata sin dalla prima vota
zione: l'on. Contu ha ottenuto 
appena 24 voti del suo gruppo, 
mentre 11 consiglieri o hanno 
dichiarato l'astensione (5). o 
hanno deposto scheda bian 
ca (3). oppure hanno scelto 
un nome di disturbo l'on. Del 
Rio (2). I socialisti, i socialde
mocratici. il repubblicano ed il 
sardista si so.io astenuti, mo
narchici e missini hanno vo
tato scheda bianca; i liberali 
hanno votato per 1 on Occhioni. 
1 1» voti del PCI e del PSIUP 
sono tonfimi! sul compagno 
Zucca. 

Nella seconda votazione, lo 
un Branca ha comunicalo la 
decisione del gruppo socialista 
di votare Cuulu. 1> gioco sem
brava orinai fatto, seminine 
durante l'appello 1 annuncio dei 
cinque della sinistra de di aste
nersi ancora creava una atmo
sfera carica di tensione. 

Un gelo totale ha accolto, poi, 
l'elezione dell on Contu Un 
gelo rotto dopo alcuni mintiti 
dagli applausi imbarazzati di 
una parte del gruppo denteici 1-
stiano. Socialisti, soci a Ideino 
cratici. il consigliere repubbli
cano — che pine avevano «lo 
vuto cedere al ricatto della 
destra d( sull'altare della 
nesumazione «ji un nutro si 
lustra tonsei . alore nel governo 
della regione — sono tinnisti 
muti Sopì attuilo i socialisti 
diniostiaiano un complesso di 
colpa, ungulato loisi il.il latto 
di aver tuiiliiio i Imo \oti imi 
lineili di una parte di IU «lesti e 

(Jursta stì.i la li,inno rilint.it>> 
di imboccai la i con mli.-n uni 
rotei e di « l'orye Nuove •> l.a 
simstia de, astenendosi o wi 
t a lido .scheda In,ima ha voluto 
nbaiiire poli ui.i.iiriute ini 
latti, l.i Uenun 14 Jt I cai.iticii 
reazionario d"H'oper.i/ion< (un 
dotta nei giorni pit cedenti 

L'on. Contu. prima di enti ai e 
in aula, ha voluto rilasciati mia 
dichiai azione di lealtà alla lima 
di (entro smisti,i I fili Ita pi e 
messo di ,is 11 .MI fllatu la L.III 
dulatuia a seuuiio ili un voto 
del piotino -iiippu > es|>rt sio 
in piena liberta e autonomia > 
(.non ha pi et IN,ito, tomuniiue, 
che a designai lo sono stati JI) 
i onsiglit'i i ili su (i»> III tiiinwli 
aggiunto i In .is1.,! un il suo 
gì uppn e >ul) liti i LM tippi di 
maggioiaii/.i non avi ebbe con 
si ntito assolutami ntt evinto 
che inteipreta/inm lap.ui di 
3 alti iliunr \ l'oli ili ti i min luti-
a consensi estranei alla inatta 
forma di (CH'IO smisti,I In 
fine ha tonleimato la * piena 
adesione ,ill i ispirazione popò 
lare, al distimie demoualito e 
alla tiadi/ione militasi ista di 1 
la IX'. ai pi un ipi di Ila <• osti 
tu/ione upultblii .ina iti ai va 
lori autonomisti! i dillo Statuto 
Sardo » 

IA? paiole dell'on Contu bau 
no evidentemente un senso Si 
tratta del tentativo di se agio 
naie la inopiia piisona da mia 
manovra an'ideiuoi latita che 
va al di la della iniziativa in 
dividuale e su.la (piale non pò 
tei a non (onduli e la sodili 
sfatta attesili ie delle destre. 
compresi i fascisti 

Nonostante la taidiv.i duina 
laziune mutilasi ista di l lonoie 
vole tonta, ona p.ntc dilla 
desila ha (oiilinu,tlo a votailo, 
(piasi a vohi sottolineai e e In 
la (Oiilluen/a di tali suiti,mi 
nella prima votazione non tu 
voluta ma iicluesta 

Il ( tnii|) igno Alali ea Maggio 
a nomi >U I tjuippi) i mulinisi.i. 
Ita tlu Inaiato ai giornalisti 

l.a i m i K . i i e volutila della 
IK' di impoi 'e un pi i siili liti 
di paitt li i mti ito un i olpo 
sei io al pn stimo e alla 11 to 
lesoli1//,i (((Ila mas ima I . IIU.I 
del V (insidio (urne il i istillato 
della illuni vota/ione ha ilimo 
sii alo in le ilt.i il pi t sim nte « 
appaisi! tspiissioiu di ,ippt n,i 
pino più delli unta del giuppo 
demiH i istianu -\ t onfei in.ii e 
tale «indi/io sta il latto (he. 
st mpit ali i | i mi i votazione, 
PSI. PSL e l'KI li o voluto 
sottolunale li lino i is, iva alla 
candidatili t a ti ni ndosi 

Rimane il fatto gì ave che, 
alla siu 11 ssiva \ota/ione la 
DI e ì nis, il i a i m m o l l i l e li-
alti t lui ze di 1 ( i l Ilo smislia 
in Ha t li /miit di un pi i siili ntt 
di palle 

MI 1 s i i 1 LI! 1 li l | l l l t( 1 I s l l l 

tato appait t nato il s, n--,, Jt I 
1 intei vento dell on I'K Ì oli 11 
[xil Kilt I Op( l i/Ioni dm oti i li 
I itiv a ili eli / o ie di li mi ( ontu 
111 II ah t o t otto la i opt l tuia 
di I •< nti o s ii.--ti i 

l'iopl >o hi I ut d t \ itale 
tutto ini il ;i uppo 1. OHI! Illsl.l 
av iv i i ipi lui.unente solhutalo 
una im/ialiva die consentisse 
di venti lale plesso le foi/t 
autonomislit he deuio, ìalu Ile la 
|M>ssilnlita della di situazione tli 
un tandidatu il (piale tosse 
espulsione dilla \sscuibh a o 
tale da iiscuotere il i oi senso 
della maggior parte di essa » 

Il ( onsigho M riunita di nuovo 
domani alle 11 p< > eleggeie 
I Ufficio di Presidenza Le si 
nistrc hanno già designata 1 
propri candidati' il compagno 
Armando Congiu come vite 
presidente, il compagno social 
proletario Zucca, ijuestorr, e 
Pici uno Meli», segreta! io. 

Giuseppe Podda 

Il nuovo questore costretto od aprire un'inchiesta sulla polizia romana 

Funzionari e agenti trasferiti 
dalla «Mobile» ad altri uffici 

I primi spostamenti - Il dr. Rainone implicato nella vicenda delle auto rubate forte accusato di 
corruzione - La storia di un'« Alfa » avuta a prezzo di favore - Riaperte le indagini sull'as
sassinio di un pensionato che forse sapeva mol te cose sul traffico delle macchine « truccate » 
1 intera sg idra duo t di 

Roma e ilio a lue ' i I 'uio 
\«» tiuesto • <. Kepae l'i > <> ila 
'U iso t l'è t i-a es mi 11 i „i 
posizioni di I i'ti i l i / onari 
di (Milizia guiil z aria e 'm < «so 
veti s«i io ( u'i'r<i'i ' < in*' i"i 
.. dtiMi i ,i •( « d* re i, ti i 

lei imi il ii id i r l'I d tini 
Z (HI i l * t d 1 ^ ' l i l i I i ^11 III 

avuti 1 pumi s|><istam*-:iti li 
dottor Ctttol die diligeva la 
sezione scippi » e stdto ti a 
stento dai'a < Mob.le > al li di 
stretto Aittlie tre sottufficiali 
sono stati allontanati dalla Mo
bile 1 due niare-x idlh Ortensi 
e Otogalh erano alle dipenden 
z* del dottor Rainone. il funzio 
nano sospeso e me1--*) sotto in 
chiesta per Io se mdalo delle 
auto rubate, il ter/o il briga 
diere Liberatori era alle dipen 
den7e del dottor (.etroll Tutti 
e tre i sottufficiali sono stati 
inviati al gruppo Celere. Nel 
quadro dei trasferimenti il dottor 
(Giordano è stato spostato dal 
li distretto al Pronto intenerì 
to della Mobile Sono i tirimi 
effetti dell'ine hieMa o un sem
plice avvicendamento nelle ca 
nche ' Comunque è certo che 

« Le Monde » sulla 

scissione del 

Monte di Pietà 

« Un romanzo 
poliziesco » 

\j? .Mondi' ha pubblicato, nei 
nuniefl del 14 e del 15 luglio, 
due ili tu oh inchiesta del suo 
( ni i ispondi nte ioni,ino No 
bei olili sulla si i-slune so 
r lalclcnior i itu a del Monte di 
Pu la. d« Imita in I titolo. < \ n 
amiamo poli;iesrn seiuti thid-
i f » Ali interno stesso del 
l'SI e alla siij sinistia, icit-
ve ì.e Mmidf, si e Giudicalo 
Tauassi i/ (dloiinelln di mi 
colpo di Stalo n predilo, tal* 
da protmart' un ritorno al 
c?ntio - dentro, appoppato 
•mila d'atra della IX'. sui li 
berilli f iiiiliiralmpiitp Ut urmu 
de u\du ti HI e ' (|I| «meritu-
( oiu" •» < hi ha fmarzialn I i 
si issi,un ' \n ledilatnlii le in 
forni i/nmi di un 9"ttinianalt* 
rum ino l'P M'oidp scrive che 
sono siali - i fiplrolieri privati 
(i ruoli IIPII'FAI) oh inda 
sfrni/i frssi/i ^ ZIIHUPTIPTI, pm 
inumi ciati di nitri dalle ti i 
\jnrniu~ii>ni strutturali dV/hi 
eamomia • • / 're miliardi P 
mp;~<> di IIIP \itrpldnTo itoti 
distribuiti per preparare In 
IUIM ita del IIIIOIO pattilo Chi 
lo s , r Jai stampa deyli indù 
stradi tu ouQptlo ha costerni 
to I opcro-ioiie » Ma ( i sono 
st iti altii istigatori'' * Que 
sd — nspoiule Le Monde — 
recano uncina mdisceitubili, 
pouìie loirebbe dire attribui
re molta iealà al Diparti-
menlu di .Stufo o al tignar 
(ìioi anni Agnelli (per indù a 
le i due ispiMifiiM d i e i euuo-
iio lilla niente dell'uomo del 
la Staila) i ledete che essi 
airebheio attribuito a intesta 
si issi,me pai i uutmigi (he in-
coni finenti Soprattutto ptag 
mutuo, il nciHiipitulismo ita 
liono si e fiillu da mollo tem
po una inguine del centro 
smisti a. the nei suoi confimi 
li non •• stuto dffutto crudele 
l.a pulitini ameni ano - la 
pohtua uff a iole, s'intende ~ 
m ci a i eiainente miei esse a 
SIISI l'ine in Italui uno < osi 
( /un , intuirà d'equilibrio'' 
l. (imbast iota a Roma non ha 
form'o IIVI lumi » 

/(< sto il fallo - inni linlt 
/1> Monde - che come nel 
finto del treno postale inglf 
ce un "cervello" ha ispirato 
lo .si olQimenta delle opera:io 
ni e (he nessuna lo può no 
minore >. 

Sedute 

straordinarie 

della 

Camera 
I ,i ! .uni i l ti un alt uni s, 

diite sii IDI di i il le pi t teliseli 
Hit I ippioi a/ione di ali uni 
di i ii ti lentie I a de, ismne e 
sl.ii.i lomunuatn lei i al tei 
in ne di U0,\ t linone del capi 
di i giuppi p ti lamentati col 
pn su|f nte rJt i tini Si tei ialino 
M dote il 12 il Jt il .'•» e Unte 
il J> h a i piov\eliminiti in 
t(tnll da approvile sono ta 
lil le tomuiu'.aia sul tannini 
Kie//i) I aumenti) dille Sina 
ritte t le ii:evillazioni fisi,ih 
IMI i pi adotti tessili vena 
aikhe esanim ita la rn luesta 
di proroga dei lavori della toni 
missione d'inchiesta sui fatti 
tiri lucilo 1954 ,St dovrebbero 
inoltre discutere il provvedi 
mi nto n<.r la contessione del 
I acconto agli statali e il bi
lancio della Camera. 11 Senato 
sarà probabilmente convocato 
dal Ji luglio al 3 agosto. 

1 «av v ìtendamen'o» toinr .e 
Unno i human con un e ir<-iiiisni. 
I piov etti menti presi dil qu-
store. non si leu terà - que 
priric prov .edmieuti 1 (lutto' 
Hai J!O. (Ile subito ó >,ni ìa u-i 
m n i 4\r< a deiiiinj'o . i t 
((in-'oif iJe N.ozz i . i opr it-
la i JI i a d Si i'i na i ito J 
s p u s / odi pi-I i In ^ i ij , | III, j f i 
tutte le porzioni drl tun/ioiu 
ri e dei loro agenti I ìa in 
ih.està amininistratr.a • he pò 
Irebbe evitare a qua!, u WJ lui 
teressaniento deli'auloi d,i j(iii'l 
ziaria. Si dice negli ambiem 
(Jella questura die all'ondine d 
questa decisione ci sono i ca-
Sciré e Rainone. Anzi sembra 
the sia stata proprio la nuova 
inchiesta della magistritura su' 
commissario a far decidere il 
questore, 

Per quanto riguarda H linone 
si dice che probabilmente sarà 
accusato di corruzione l.a voi • 
diffusasi ieri mattina m ah ani 
bienti della questura t stat.i 
confermata autorevolmente a pi 
lazzo di guivti/ij dove jteni s> 
dice anche die diffu ilm< ute ini 
confronti del funzionano saia 
emesso un mandalo di i altura 
Una decisione definitiva sul suo 
conto sarà presa forse numi dal 
magistrato che deve es mimare 
li rapporto consegnato ieri se 
ra dal vice questore Dt- N'07/a 
e dal dirigente della secondi 
sezione di polizia giudiziaria 
Terrosu, che hanno condotto le 
Indagini sul loro collega 

Secondo alcune voci al dottor 
Rainone in particol.ii e sarà 
contestato l'acquisto di un'Alfa 
1750 f gran turismo > ottenni.1 
€ con grandi facilitazioni» dal 
commerciante Franco Terribile 
accusato oltre che d. ricet'a 
zinne e di falso, anche di te 
stimonianza reticente. 

•Secondo l'accusa il commis 
sano avrebbe (Innato il Ter 
ribile un pacco di cambiali di 
favore per due miltom mentre 
il ( omnieii laute avnlilie p.i 
nato l'Mfi in contanti e le 
(ambiali sarebbero st.it? solo 
in pai te messe in pati unenti 

Dille noti/ie trapelate, to 
inni t|iie il quadro non i- coni 
plt to m tutti 1 p JI tu oljrt e 1 
p n s o n v m non possono essere 
(iilliH.iti nel posto pruisn is 
segnato loro dal min strilo 
\d esempio la posi/ione del 
l'adente Angi lo fatai ino seni 
br.i i he non ahi) 1 nien'e a 
( he vedere ton quella di H 11 
none, penile li poliziotto eia 
alle dipi ndenze ili un litro 
comnnssai o il dotti» Min i 
che condusse le md n<ini sui 
e Mec » di He 1 ito rubale 

I 'unn ti N'c'iuh tra il CiM 
lino e il cornili ss >i o poti t Mi > 
tssf l f ! tpprf-fllt.lto dd fitto 
( he ali n /io le 1 id 11; ni pi r 
il liuto di auto esteie n u n 
ditte (un calte faKe erano 
sti le affidile a Rainone e sue 
tessiv.inii nte uh ei .ino ••tati' tol 
le pei d 11 le 1 M 1 ni si|,i, noli 
ippunto di 11 Ut nte < il il ino 
Non si (oiiosi 0110 1 motivi ili 
lineato i inibìo ih uu 11 d 1 111 1 
'platinilo due 1 hi avvi une |H'i 
i he si 1 Mie si ntoie t In • 1 1 1 
i|ii ili os ì ( he non ipndr iv 1 v 
sto ( In- Io md i-̂ ini ,111 I iv ino 
Moppo 1 1 ili nto 

In definitiva si trattereblie 
dell 1 stessa menda ma di due 
distinti episodi milipi nd, nti tt,i 
Imo 

\ ( Ila vicenda, u n si e in 
sei ita poi una nuova clamorosa 
ipottsr un delitto comp-ato nel 
^innaui si 01 so e 1 cui autori 
non sono st iti ni 11 lunati, pò 
li ebbe essere st ito ( (imputo 
di una hamin di trafTieniti di 
auto 

I 1 priu ma di 11 i H, p ihhln 1 
semina infatti the ahlu 1 de 
liso di rupi ire le indiami sul 
1 IK i. isione del pensionalo dio 
vinni Milani, un IMI nelli sua 
abitazione, 111 via liiov inni da 
Htm Ida, con due colpi di ri 
Voltcll I il '1 neim Ilo s ni so 

o n l'i Dinante le indagini 1 
rdei nono che il Mil ini 1 tu 11 1 la 
mninmsii azione di muneiose 
oiln me metiaiiKht e i j n o / / e 
rie e tra queste ina si due ve 
ne sono al< une convolte nel 
411 o ih mio t oli l'i- 1 1 \, ndiin 
dopo le ti isToi ni i/ioni 

\eiih ambienti cieli 1 pio 
ni .1 si pt>ns 1 1 he il petls on no 
lussa esso.t' sl<ito l it io fuori 

pei evitate che pnlass, . , n 
velasse del »semel l» Siopeitl 
nell amili insti izioue di il, une 
o l I 1 1 ir 

Si tt iita ili un 1 tpotes' ni 1 
du onu il |) il izzo di tiiiistizi 1. 

issolutamenti non fantasiosa 
Iti questura invece titentlono 

1 he il ( as,i non (loss.i ess, iv 
riipeito su queste bisi | iei,he 
tome ha detto il diligente della 
sezione omicidi del a simuli a 
mobile \a le i io (!i nifi niiVsi o 
ali i |>oi 1 di 11 orni id o I 1 po')/ 1 
i n d i o 1 In 1 11 , 1 MI in non 

ei 1 1111:11:11 -ti itole di otti iiu 
ti auto s,i|,i li ti^l i dt ,n n 
sion ito ei 1 imp'eu it 1 ptf>-o un 
l l l ' l l s I O l i i 

M 1 M < Il I UHI' -.,, , ' ,' 
! lapel te d 1 1 ni i_ -• 1 ,1 11 1 , 
ev ni» nte 1 in almi no 1 1 ot o I, 
«li elementi non 1 i, 01 1 li 11 ti 
e t he poti 11 ilx 01 ii ,'4 1 1 1 1-. 
s lss no di I pt n 011 ito 11 1 
u n i i ik 'e iii'o ruh i'e t 
\ 1 ndute 1 oli Idi unii '1 t 1 s 
Indonnii 1 ali I PUH HI I lei! 1 He 
puhhliia Vini li 0110 ledei , 1 ili,110 
il questa stoi » l osi , onie s 1 

alt » e pu ledenti demi u le 1 on 
tio aliuni rneitatori ai, bivi ite 
dopo le lonsuete mdimni di IHI 
hzia giudiziaria 

N'egli ambienti di pili770 di 
i{iustizia si dice the ti a 1 nomi 
ncoirenti in queste denunce vi 
sarebbe quello di uno dei trif 
ficanti implicati nella vicenda 
delle auto rubate Inspiegahtl 
mente in passato questa persona 
e riuscita tempre a farla fran 
ca Qualcuno dice anche per 1 in 
tenente di una donna die co 
deva di potenti amicizie. 

Una strana coincidenza con il 
caso Sciré. 

L'i Alfa 17S0-GT » che Rainone ha comprato da Franco Terribile, uno dei commercianti im
plicati nella vicenda 

Cade un altro pezzo dell'accusa al processo Trimarchi 

// bidello della fmolta: 
«Non riconosco nessuno» 

« Non erano studenti della mia facoltà... i nomi mi furono suggeriti » 
Dalla nostra redazione 

MII.WO l'i 
l n altro i«'//o di I 1 iste Ilo 

di l i c o s e costiti,,) conilo lili 
studi ntl imputati del sctjue. 
stio j> del piof 11 IMI liciti e ca 
doto II bidello della tacolta 
di tìjui isptudtiiA* li.ietano San-
i!es\ in nefriti)'di poter nco-
noseelt quietino degli imputa 
11. Il Saiigesi in istrutto! ìa ne 
1 uso in un pruno mumento 
Hanfl e. con qualche dubbio. F.r-
uas e Maria Crazi i Longoni 
Sui cessiv amente r tratto Nel 
(libiti minto hi oc'iji conferma 
to dio non rnnnobbc nessuni) 
Hi ts.u'l ito di doni inde (I il pie 
s d- nte ih I li lunule, ha msi 
stilo. « lo di nome non tono 
scevo nessuno non erano stu 
denti tl>lla mia facoltà.. I nomi 
mi venturo suggeriti.. Non so 
ninnili o (omc sia potuto sue 
( ( dt ie I,' ìmpoitanza di 
queste affermazioni e tale che 
il P \1 in uni (he il povero 

i bidello sia congedato, lo minac 
i l i d d litio di riservarsi di 
I pim edile per falsa testimo

nianza o calunnia 
Ma anche la prima parte del 

dibattimento odierno ha messo 
in evidenza con quali metodi 
la polizia abbia costruito la sua 
accusa 

Il commissario dott Anton no 
Allegra ha smentito che l'ufficio 
politico della questura milane
se, da lui diretto, abbia « col
laborato » con la cosiddetta Con 
federazione studentesca per 
identificare gli ilhmli imputati. 
TI Tribunale si è forse accon
tentato di questa semplice e 
ìmmotivata smentita, ma l'opi
nione pubblica non può accet
tare che un fatto tanto grave 
venga sepolto sotto le carte di 
un processo Tome si ricorderà. 
ieri un CT aderente alh Con 
fedeia7Ìone. Augusto Colucci, 
aveva raccontato che nei giorni 
successivi al primo episodio, lui 
ed altri t confederati » si erano 
recati all'ufficio politico allo 
si opti di identificare, oltre a 
quelli Ria noti, altri presunti 
responsabili-, che nell'ufficio 
avevano trovato un * dottore > 
(e cioè un funzionano) il quale 

Documento del Consiglio della Lega 

Contro gli aumenti 
programma 

delle cooperative 
Corteo di dieci-tila lavoratori a Trani 

In tutto il paese proseguono manifestazioni, assemblee e prese 
di posizione contro l'aumento dai p r t m . Ieri a Tram ti è avuto 
uno tempero generale di 14 ore e diecimila lavoratori hanno per
corso la c i t i * In corteo. Le rivendicaiioni, in particolare per 
quanto riguarda gli affitti delle abitazioni, sono state presentate 
da una delegazione al prefitto Intanto sul problema dell'aumento 
dei p r e m e stato preparato un documento dalla Lega delle coope
rative 
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n|>, i,' ntihhluhe e l'edilizm |X) 
poi,11 e 

4> solle, dare I Comuni ad av 
valei si dei mezzi più opportuni 
pei t.s( u i t ,or un'azione cabine 
iatiK e 

51 tendere pio accessibile alle 
<imperative di consumo il ire 
dito agevolato tramite la IcRge 
1016 e procedere alla rapida ap 
prova/ione del Fondo di rota
zione i>er il credito alla coope 
razione di consumo e ai detta
glianti associati; 

fi) net elei are l'emanazione di 
norme per le associazioni di prò-

duttili 1 Ui 1 oli hn in/ ne '• 
tilt it ali alla proilu/ione Hi '•liti 
tonuuini.nni nte d 1 1 nti lo .ili di 
svluppo (ooperitive e issocta 
zton 

71 d» stili ire pi un itai uiun ule 
a , oopei it ve e loro 1 onsoi zi 
lui inziaint nti per impianti di 
(•immetti ili/zazioiie (oiiscrva 
zinne e ti isfm unzione (hi prò 
dotti agricoli 

SI ni ttli t u e l i W»:e Ito per 
l e-inopuo di alee f ihhi li unii, 
Hi 1 e,et andò pini eilure e lui II) 
Zi mietiti 
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b 1 nti e di eui ina ie una d -11 
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11) elaborare un programma 
coordinato di edilizia abitativa 
con la partei ipazione di Comuni. 
cooperative. I \ ( V, ISKS e («K 
SC Al.: 

IJi emanare una legge m ha 
mstica organica che elimini la 
spei illazione sulle aree fabbri 
cabih. 

Sul tema specifico della casa 
si terra oggi a Roma, nella .̂̂ la 
dell Hotel D'Azeglio, una con 
fetenza stampa comune della 
Lega, sindacati e associazioni 
artigiane dell'edilizia. 

aveva mostrato loro le foto di 
alcune schede segnaletiche, co
prendo con una mano le gene
ralità e fornendo quindi, in caso 
di riconoscimento, le genera
lità stesse, che infine il t dot
tore » aveva detto di tornare il 
giorno dopo che avrebbe mo
strato 1 intero schedano Tale 
racconto veniva successivamen 
te confermato da altri testi 
« confederati >. anche se costo 
ro sostenevano di aver visto 
solo delle foto di giornali (chis
sà perchè non le avevano cer
cate nelle redazioni di certi 
quotidiani loro amici') e di non 
aver identificato nessuno 

Kd ecco come risponde il dot
tor Allegra alle contestazioni 
del difensore avv, Piscopo: 

« Io ignoro l'episodio: nean
che ì nuei subordinati ne san
no nulla, per cui dubito per
fino tlu s'.i \e»o t 

C'osi gli stess. « confederati » 
teMi dell Retisi ivrebbeio so 
guato' 

Si alzi un l'tro diftnsore. 
l'avv Mini, a Guidetti Serra 
«Secondo il commissario, è le
cito che dei cittadini qualsiasi 
possmo consultare gli schediti 
della (iitestura ' » 

I- Allegra 1 Si, se ci sono 
indagini in corso » 

Resti quindi stabilito che de 
gli individui, appartenenti ad 
un gruppetto pannolitico tipo 
Confederazione possano prende 
re visione delle schede segna
letiche Si aggiunga che lo SCO
IMI dirli! irato degli stessi indi
vidui era teito di testimomire 
la venta nn ini he di «decipi 
tare il movimento studentesco» 

Il fatto più sjrave pero lo sot 
tol nea un altro difensore av
vocato St isi con una domanda' 
< K" le< to (he s ino sdiedatl 
111 questui 1 di ntt id ni meen 
SU' . i t i ' 

Min troppo il presidente dottor 
Martino resp nge la domanda 
E il H M dott S, opelhti vola 
n sin torso dell uf Ih 10 politico 

* Ma se KII ste-s confederati 
Imino detto di 'imi i t er neo 
nasi nto nessuno' » 

Semini he n u b e questa affer 
unzione v ene poco dopo smen 
t ta P propi 1) di un altro fun 
z onai o dell uffic 1 politico il 
dott Antonio l'jii'oz/i il qiiile 
1 o-tietto ni iiiime'tere che 
due mpntit I tei Po/? e Gin 
seppe Sa -̂ic no vennero nlen 
ti'nati so'o 111 bise ad inSuiin 
7 OHI i onlldenzt «li Ora sicco 
me non ' imm nell imi» ente 
dil l i « n u l i ^ , ibi possono es 
sei e 1 confidenti se non degli 
l i t r i s i i t d f > - , t r 

Per il res'o i d ie comm!s«a 
ri confermano evidentemente le 
ji 1 use g a mosse nei confronti 
di diversi impu'ati per il primo 
e il secondo epi-od 0 

Si ducute poi di un'altra cir-
costanza co itroversa Sei ondo 
die « confederati >. Mano l u e 
1 l'o. stntito lei e (ìjbnele 
C 11 da 3-1 oliato 0«gi I infili 
t ito ( ippel'i dopo 1 f it" si 
s u ebbe rp(-a'o ti.i toro a s ip 
pi 1 ite d non scusarlo II < ap 
pi 'ii contesta ' I uro sortene 
v 1 ni ( he 1 II m 1 o 0 avev0 
di ito 11 m iri 'i no 1 st ira 
il qti ' lo espu - 11 ai 1 me 
nvig l . s che r i i t tes -ero sd 
uni deposizione f i l - i per con 
durre li 'otta poi t ca Tutto 
(pn Del resto era presente la 
professi» essa Kva Cantarel'a » 

Ed ecco «ihre sulla pedana 
la piofessoress.i con occhi az 
zurri e uni splenduli chioma: 
« Fffettiv amente il Cippellt so 
steneva di essere rimasto in 
fondo all'aula1 1 suoi interlocu 
tori nsponflevano che volevano 
dire la verità anche perchè, du
rante tutto l'anno, il movimen
to studentesco li aveva distur
bati, impedendo loro di distri
buire manifestini Certo, VII 
marzo, essendo io rimasta per 
un certo tempo nell'aula dova 
si trovava il Trimarchi. notai 
che il Cappelli era sul fondo... ». 

Le conferenze del PCI 

Lazio: crocevia 
della lotta 

per le riforme 
L'iitrieen tra gli scattarti problemi di Roma e 
le esigenze di sviluppa della regione • Rela
ziona di Petreselli e conclusioni di Bufalini 

Un dibattito serrato e viva
ce. sui temi della situazione 
politica e delle sue prospetti
ve, sulle, grandi scelte di poh-
tic* atonomico-sociala, sui pro
blemi della democrazia di par
tito. ha caratterizzato la III 
e onferenza dei comunisti del 
I-azio tenutasi ad Aricela l'I 1 
e 1J luglio con la partecipazio
ne di 120 delegati • di molti 
invitati. 

Già nella relaziona del se
gretario regionale compagno 
Luigi Petrosellì erano state po
ste chiaramente le quaauoro 
di fondo che ai presentano ai 
comunisti del Lazio: la creaci 
ta abnorme di Roma ed il suo 
ruolo nel Lazio e nell'insie
me del Paese, quale capitale 
arnminiatrativa di uno Stato 
accentrato ed autoritario, qua
le centro di vita culturale, po
litica, religiosa, il contempont 
neo depauperamento di vaste 
»one della regione ed 1 gravi 
squilibri esistenti di cui e 
espressione massima la crisi 
in agricoltura, la disocc upazio-
ne. la sottoccupazione, l'espan
sione del settore dell'impiego 
pubblico e di quello terziario, 
la politica degli incentivi a so
stegno dei monopoli. Petrosel
lì ha sottolineato come, su que
sti temi, sia in atto, nel La
zio, uno scontro di classe di 
vaste proporzioni che confer
ma e si collega a quello na
zionale, nel quale anche se tut
ti gli elementi non sono chia
ri e non mancano le contrad
dizioni, si può cogliere la ten
denza generale che è quella di 
costruire una linea alternati
va di sviluppo democratico e 
economico, per dare sbocco 

positivo alle aspirazioni profon
de delle masse popolari. 

La crisi del centrosinistra 
è acuta in tutta la regione e 
particolarmente nella provin
cia di Roma ed essa si colle
ga a questo movimento che 
ha avuto momenti unificatori 
anche a livello regionale e che, 
sul piano sindacale, ha visto 
impegnate tutte le categorie 
di lavoratori, gli artigiani, la 
cooperazione, 1 piccoli opera
tori economici Movimento che 
ha visto le giovani generazio
ni studentesche e lavoratrici 
portare avanti esigenze nuo
ve che sottolineano le maggio
ri possibilità oggi esistenti di 
dare vita ad un ampio ed arti
colato processo di rinnova
mento. 

L'ultima parte della relazio 
ne e stata dedicata ad un « pro
gramma d'azione » che poggia: 
sulla battaglia per il decentra
mento regionale (e per le ele
zioni in autunno) quale mo
mento di un profondo rinno
vamento delle strutture ammi
nistrative dello Stato, sulla ri
forma agraria, sulla industria
lizzazione della regione, sul 
ruolo nuovo delle partecipa
zioni statali, sulla riforma del
la scuola e sulla riforma ur
banistica. Infine, 1 problemi 
dello sviluppo del Partito, del 
ruolo della sezione, le analisi 
del ritardi nella espansione del
la forza del PCI e della FOCI, 
i problemi della vita interna 
del Pirtito, la sua democra
zia ed unità, il centralismo de
mocratico. 

Il dibattito è entrato imme
diatamente nel vivo delincan
do una strategia complessiva 
che tende a superare ritardi 
e squilibri in una più precisa 
visione dell'intreccio che c'è 
tra il ruolo di Roma nel La
zio e nel centro Sud e nell'in
sieme del Paese, quale punto 
di raccordo delle scelte econo
miche e politiche delle forze 

moderate E. quindi, hanno pre
so vigore, nella discussione, i 
grandi temi della riforma agra-
na , dello sviluppo economico 
per il IJIZIO e per il centro 
Sud quale mezzo per una in
veì sione della tendenza al « gi
gantismo » di Roma. Cosi co
me hanno avuto ampio spazio 
le questioni della riforma de 
nicK-ratica delle strutture ani
minot i ative dello Stato (qua
le momento del decentrameli 
to politico ed economico), il 
ruolo dei ceti intermedi nel 
la nostra strategia delle al 
lean/e 

E sono stati l temi dell at 
inalila politica — crisi, minac
ce involutive, possibilità nuo
v e — a rendere questo discor
so attuale, fuori da ogni astra
zione Punto di nfe i imento co 
stante nel dibattito e stato il 
ruolo del Partito (anche se me
no evidente è apparsa nel di
battito l'esigenza di un forte 
rilancio del partito di massa) 
e della sua vita interna e mol
ti compagni hanno apertameli 
te sollevato il problema della 
rivista uscita recentemente, 
esprimendo un giudizio che 
ha sottolineato un ampia con 
cordan7a con le posizioni as
sunte dal centro del Partito 

Il dibattito nel quale sono 
Intel venuti i rompali ni Ranal 
li, Maiu mi. Fredduzzi, Poljc 
(hi. Magni, Vetere, (lineprt, 
Teofili, Camillo, Agostinelli, 
Rosi ani, Attanasio, Tozzettt 
Notandola, Menna, Assuero. 
Rodano, Gozzi, Natoli. Gioggi, 
Trivelli, e stato concluso dal 
compagno Paolo Bufalini del
la Direzione 

Il dibattito a questa confe 
renza — ha esordito Bufali
ni — è espressione di una cre
scita del quadro dirìgente com
plessivo, come mostra la capa 
cita di approfondimento su al 
cuni grandi temi Da questo 
dibattito la battaglia per la 
Regione emerge in modo più 
ampio non nel senso di cosa 
può essere la Regione nel La
zio, quanto nel senso di cosa 
dovrà essere l'attuazione dello 
ordinamento regionale per tut
to 11 Paese, per un d i v a n o ari" 

Iuppo democratico ed econu 
nuto Diviene cosi proulen.a 
centrale questo terna che ri 
guarda il complesso dei rap 
porti tra cittadino e Stato, h 
struttura amministrativa del 
Paese, ed il diverso ruolo di 
Roma come capitale demoera 
tita Cosi diviene questione na 
zionale la battaglia contro 1 ce 

ti privilegiati e parassitari, con 
tro gli sperperi che, proprio 
in una capitale accentrata ed 
autoritaria, hanno manifesta 
zioni gravissime. 

Il momento che attraversi* 
m o — ha proseguito Bufali 
ni — richiede la consapevolez 
za generale in tutto il Parti 
to che è necessaria ed urger 
te una vasta mobilitazione di 
massa, una iniziativa nnniedia 
ta a tutti 1 livelli, verso le [or 
?e lavoratrici, 1 giovani, 1 cat 
tolici. 1 socialisti, per un intar 
vento delle fore democrati
che nel corso stesso della e rial 
La situazione politica, infatti, 

è aperta a sviluppi positivi, ma 
vi sono pencoli reali di mvo 
luzione. tentativi di fare ap 
prodare la crisi a soluzioni 
moderate, che possono essere 
battuti da un intervento delle 

grandi masse ed è per questo 
che bisogna andare ad inizia 
tive nei comuni, nelle borga 
te, nei quartieri, tra la classe 
operaia, tra 1 giovani 

Nella scissione socialde 
mocratica ci sono, certo, lati 
oscuri e contraddittori, ma es 
sa ha chiaramente il segno di 
una «controiniziativa» mode 
rata e conservatrice nei con 
fronti del processo di unita 
e di lotta che muove nel Pae 
se e del quale il rapporto con 
il nostro Partito e elemento 
essenziale. 

I fatti nuovi emersi dal con 
gresso de. come erano emer 
si nel PSI, pongono il proble 
ma di come possa essere assi 
curato uno sbocco positivo al 
le spinte del Paese battendo 

ogni ipotesi autoritaria La scis 
sione socialdemocratica e il 
tentativo di bloccare il dialo 
go tra le forze democratiche 
di sinistra, essa tenta di oo/ 
ghere le resistenze che a que 
sto processo manifestano stra 
ti della opinione pubblica mo
derata 

Ecco perché è necessano ta 
re attenzione alle spinte di de 
stra che si avvalgono anche 
di componenti corporative che 
esistono in alcune categorie 
del settore pubblico, cosi co
me bisogna fare attenzione a 
spinte che, partendo da esa 
speraziom comprensibili, si 
muovono verso direzioni sba
gliate La crisi politica in at
to richiede una profonda svol 
ta democratica; ma siamo con 
sapevoli che per imporre una 
tale svolta è necessario svilup 
pare la lotta e l'iniziativa pò 
litica in condizioni nuove e 
piu avanzate Affrontando, in
fine, 1 problemi della vita in 
terna di Partito, Bufalini, ra 
sottolineato le ragioni e la giu
stezza della posizione assun
ta dalla Direzione sulla rivi
sta il « Manifesto » Tanto più 
in un partito di massa, poi
ché quando si raccolgono 9 
milioni di voti si ha il dove
re di indicare scelte responsa 
bili, chiare, anche per quanto 
concerne la vita democratica 
interna 

Noi voghamo, ha concluso 
Bufalini, garantire la democra
zia e l'unita con un regime di 
vita interna che permetta di 

discutere e decidere liberamen
te, e poi di agire uniti par 
realizzare le scelte compiute 

La IH conferenza ha quindi, 
approvato, con voto unanime, 
un documento nel quale è, 
ti.i l'altro, contenuto l'appello 
per una grande manifestazione 
di massa regionale nei prossi 
mi giorni a Roma, e sempre 
con voto unanime, ha eletto 
il nuovo Comitato regionale, 
che ha, successivamente, con
fermato il compagno Luigi Pe-
troselli segretario regionale. 

Rinviata 
la Conferenza 

dell'ANCI 
UT Onferenza Nazionale 

sulle autonomie locali decisa 
a suo tempo dall ANCI e alla 
quale erano stati invitati par 
il g orno 19 luglio tutti 1 sinda
ci d Italia, e «tata rinviata a 
data da destinarsi 

Si tiene invece ad Abano 
Terme la riunione della Con-
Miha Na/iiniale dell UPI con-
\0cat.1 per il 18 11 c m sujth 
stessi N 111 

l.a Di ti «ut del 1* irtito So 
ciahst i 1 alunni -cut tanvonte 
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ti.it 1 lJu MIII 11' * lei Senato 
•Vnuii'oie Fatua» u Pro ule ite 
della Cameia s n i d o Peitini 
il Presidente di 1 Consiglio dei 
Minisi 11 Mai ìdiai Kunior il 
Pres dente de'la Co te Ccv-titu 
zionalc (iiust|>i»' Branca il 
Pi esiliente del ('NEL Campili 
1 Ministri e Sottosegretari di 
Stato, 1 segretari dei partiti po
litici 1 ;ia ila menta ri le i>ciso 
nahta del mondo poht io e 
cultuiale ed 1 «egreta'i gnu 
rah della l'II. Vigliane-a dcl'a 
CISL. Storti, della CGIL No 
velia e quanti con commovrn 
te partecipazione hanno preso 
parte al grave lutto del Parti'» 
Socialista Italiano per la scoi» 
parsa di 
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La scissione del Monte di Pieta piace 

all'** uomo forte » della Germania dell'ovest 

I beniamini 
di Strauss 

U stampa periodica di Bonn sogna per il nostro paese un capo 
carismatico e una « soluzione alia greca » - II realismo di taluni 
ambienti conservatory svizzeri: nella politic* di governo italia-

na « grandi parole al posto di azioni di riforma * 

E' proprio piccola. geogra-
ficamente. la • piccola Euro-
pa >. In meno di una giorna-
ta si puo parti re da Roma, 
trattenersi qualcbe ora a 
Francoforte per degli incon-
tri e per cercare di compren-
dere come la si vede. al-
l'estero, questa crisi italia-
na, proseguire per Colonia 
— Toccasione era un invito 
di Werner Hoefer, il «mode-
ratore » della Friischoppen 
per un dibattito televisivo 
sulla crisi della socialdemo-
crazia e la situazione nella 
penisola —, rientrare a 
Francoforte, fare un «ba-
gno > di qualche ora. a Gi-
nevra, nella neutrality sviz-
zera. ed in serata essere di 
nuovo all'ombra del Campi-
doglio. Ma quanto e grande, 
politicamente, questa « pic
cola Europa »? In che misu-
ra, cioe, questa « Europa co-
munitaria » che eleva a pro
prio tratto distintivo la libe
ra circolazione — dei capita-
li, degli uomini-emigranti, 
delle merci — riescc ad as-
6icurare anche la libera cir
colazione delle idee? In che 
misura si comprendono que-
tti mini europei della « pic
cola Europs »? Non e un di-
scorso generale. quello che 
vogliamo affacciare. 

Prendiamo un esempio so
lo, quello dei commenti sul-
la crisi italiana. In che mi
sura, nella Germania del
l'ovest, si comprende dawe-
ro quel che accade nella pe
nisola? La risposta e delu-
dente. Basta andare a un 
chiosco. e comprare un pac-
co di settimanali: Welt am 
Sonntag, Rheinischer Mer-
knr, Christ und Welt, Bayern 
Kurier, Publik, Die Zeit. 
Prendiamo le mosse da que-
st'ultimo, che tra tutti quel-
li citati e il piu liberale. 
Dell'Italia si occupa in due 
pagine diverse, in una cro-
naca riassuntiva e in un edi-
toriale di prima pagina 
(*Dopo la disintegrazione del 
" centro-sinistra " solo il PCI 
} intatto »> generalmente 
obiettivo, in cui si sostiene 
che gli uomini di governo, 
nella penisola, c dovrebbero 
promettere solo quello che 
possono mantenere e mante-
nere quel che hanno pro-
messo», e, soprattutto, si 
pone raceento sui grandi 
problemi strutturali: « Non 
mancano certo compiti e 
possibility per una politico. 
democratica di riforme, in 
Italia. Non e stata ancora 
eliminata la discrevanza so-
dale ed economica tra Nord 
e Sud, malgrado progressi 
notevoli nel Mezzogiorno. La 
riforma universitaria e sco-
lastica, la creazione delle 
regioni, la riforma dell'am-
ministrazione e quella tribu-
taria, la modernizzazione del 
sistema sanitario, il risana-
mento delle grandi citta co
me pure la creazione di un 
equilibrio sociale tra cittd 
e campagna figurano da anni 
sui programmi». (E' in so-
stanza quel che rileva. a 
Zurigo il Tages-Anzeiger: 
« Grosse Worte statt Reform-
taten », « grandi parole al 
posto di azioni di riforma », 
ed e quello, anche, che sot-
tolincano, in ogni parte del 
mondo, i giornali piu seri). 

Condizionamenti 
intemazionali 

Ma lo stesso Die Zeit igno
re subito dopo questa di-
mensione italiana della crisi, 
questo bisogno della peniso-
IK di affrontare e risolvere 
i suoi grandi problemi, per 
• ffermare che la politica ita
liana e condizionata dalla 
eollocazione internazionale 
del paese perche *senza 1'in-
fhtenza dell'ltalia — sia pu
re un'ltaUa esercitnnte una 
funzione stahilizzatrice in 
senso democratico — la zona 
dW Mediterraneo sarebbe 
perduta per VOccidente, pre
sto o tardi ». Vi sono perieo-
ii? Die 7.eit ricorda il fasci-
*mo e * la traqedia greca », 
ma per concludere che i] pe
ricolo vero viene da sinistra 
« perche potrebbe qiungere 
prima di quanto si attenda 
il giorno in cui il PCI si pre-
tientera al popofo come if 
solo fattnre d'ordine ancora 
intatto ». 

Se questo e Die Zeit, c fa
cile comprendere il tono 
della stampa meno liberate. 
Ecco il Welt am Sonntag, 
edizione domenicale della 
Welt (c molto piu spostata 
a destra): tutta la terza pa
gina e occupata (insieme a 
due grandi foto, una di Lon-
go e una di una dimostrazio-
ne opcraia al Colosseo) da 
»n articolo di George Popoff 
A * h* per titolo « L'ltalia 

won ha ancora conosciuto un 
simile pericolo ». Secondo la 
migliore filosofia springe-
riana. alia descrizione, al-
l'analisi. al commento viene 
contrapposto — e anteposto 
— il momento « emoziona-
le»: quel che oggi suecede 
in Italia * pud costare doma-
wt a//'Occide«te la zona me-
diterranea ». 

la filosofia 
di Popoff 

Le parole, come si vede, 
sono eguali a quelle impie-
gate da Die Zeit. Ma George 
Popoff va molto piu in la. 
Per lui il PCI e « un partito 
teleguidato da Mosca», e 
quindi tutti coloro che pon-
gono il problema dei rap-
porti con i comunisti — si 
chiamino Moro. o Donat Cat-
tin o De Mita (• un uomo 
che per la sua funzione di 
sottosegretario agli Interni 
deve assicurare la sicurezza 
dello Stato democratico in 
Italia») — sono anch'essi 
piu o meno direttamente te-
leguidati. Ma il momento 
« emozionale » non si arresta 
qui. Da una parte il Popoff 
sostiene di aver parlato con 
un giovane comunista al 
quale Longo avrebhe assicu-
rato in questi giorni che 
« entro tre anni i comunisti 
saranno al potere ». dall'al-
tra riferisce di aver incon-
trato in un ufficio postale 
un signore il quale gli ha 
detto che « in questo paese e 
tutto marcio » e che « quel
lo di cui e'e bisogno in Ita
lia e di un paio di ufficiali 
greet, che facciano final-
mente ordine ». Ma il Popoff 
non si fa in proposito troppe 
illusioni, perche « questi ge-
nerali — cosi gli ha detto 
un " diplomatico stranicro" 

— in Italia non esistono », 
ed esercito e polizia non so
no disposti ad awenhire del 
genere. La «carta greca », 
comunque, e quella che gli 
piace di piu, perche * in aue-
ste condizioni si pud verifica-
re in Italia da un qiorno al-
Valtro una vericolosa svol-
ta politica di portafn euro-
pea ». 

La foto di Longo campeg-
gia anche sulla prima pagina 
del Rheinischer Merkur, con 
questa didascalia: < Vabile 
tattica sviluppata da lui e 
da Berlinguer tanto all'intcr-
no del paese quanto net con-
fronti di Mosca si e sinora 
dimostrata foriera di succes-
si. Ha avvicinato i comunisti 
a un governo di coalizione ». 
L'editoriale di P. W. Wen-
ger cerca di analizzare per
che un'ala della DC pone il 
problema di nuovi rapporti 
con il PCI: tutto questo non 
sarebbe possibile se il par
tito comunista « non avessc 
gia sviluppato sotto Togliarti 
la test della " via nazionale 
al socialismo " »: certo e, co
munque, che con la scissio
ne socialdemocratica « co-
mincia una nuora epoca nel-
la storia dei partiti delVEu-
ropa occidental ». II titolo 
dell'editoriale di Christ und 
Welt e ancor piu sintomati-
co: « Pericolo per VEuropa ». 
Pur trattandosi di un piorna-
le conservalore, ecco le sue 
conclusioni: « non parr pin 
escluso che dalla crisi qo-
vernativa romana dcriri una 
crisi statale la quale potreb-
be indnrre le forze antorita-
rie a cercare una soluzione 
al di fuori della democra-
zia parlamentarp. Quali pe-
ricoli tutto eid rappresente-
rebbe per VEuropa, lo si pud 
derivare dalla storia stessa 
dell'ltalia ». 

II Bayern Kurier, organo 
di Franz Josef Strauss, 
-t 1'uomo forte • di?lla Ger
mania dell'ovest. e natural-
mente tutto dalla parte del 
• passo coragqinso » compiu-
to dai Tanassi p dai Ferri. il 
quale mio servire a » spinge-
rc la DC a una chiarificazio-
ve interna ». In che senso? 
Per Strauss lc> alternative so
no due soltanto: « o si arri-
va a una dirisionc del pntere 
tra cattoliresimo p enmuni-
smo, o si arrira a una solu
zione autoritaria di destra 
secondo I'esempio di Ate-
ne ». Le sue simpatie — le 
sue pressioni? — vanno na-
turalmente in questa secon-
da direzione. come indica 
l'esaltazione del « proclama » 
del gen. Giglio. 

n tema « ensj di governo 
o crisi di Stato » fornisce an
che il titolo a un editoriale 
deH'ultra-conservatrice Neue 
Ziircher Zeitung. Le ultime 
parole di quest'articolo so
no in italiano: « Con wirole 
non si mantengono qli Sta-
ti». come diceva Machia-
velli. Ci vogliono fatti, rifor
me. Ma non e in questa di

rezione che va il giornale 
di Zurigo. II motivo princi-
pale di tristezza, per questo 
organo di stampa, e dato dai 
fatto che « per un governo 
di centro-destra con il rein-
gresso dei liberali, cioe nel 
senso del trend indicato 
dalla Francia, la situazione 
non sembra essere ancora 
abbastanza matura >. 

Ma ritorniamo alia Germa
nia dell'ovest. A questo pun-
to (e pur rilevando che il 
comportamento della stampa 
quotidiana e in parte diver-
so) la domanda e un'altra. 
\ o n e piii, cioe, quanto si 
capisca, in questa RFT, del
l'ltalia e delle sue vicende. 
E' piu brutale. Quanto si ca-
pisce, in questo paese, di po-
litica, di politica europea, se 
non si e ancor capito sino 
in fondo f per toecare un'area 
geografica ancor piu limita-
ta di quella della • piccola 
Europa », e linguisticamente 
omogenea) che esistono due 
Stati tedeschi e che la Ger
mania dell'ovest (che Franz 
Josef Strauss presents co
me un gigante economico e 
un nano politico, un nano 
che nelle sue intenzioni do-
vrebbe crescere sino a di-
ventare un Maciste) non 
e 1'ombelico dell'Europa? 
L'ltalia. tutto sommato, e an-
cor presente — per la gran
de stampa della Repubblica 
federale — il paese di Ma-
chiavelli. anzi del machiavel-
lismo nell'accezione piii de-
teriore che a questo termine 
e stata data. Se poi ciuesti 
vari George Popoff il Ma-
chiavelli l'hanno letto dav-
vero, questa e gia un'altra 
domanda. E nemmeno He
gel, probabilmente, l'hanno 
capito. Per non parlare. na-
turalmente, di Marx o di En-
gels. Valgono ancora, per 
tutti costoro, gli sehemi men-
tali, le categorie assolute di 
venti anni fa — schwarz-
weiss, bianco-nero — che 
poi. entro quest'area, erano 
mutuate da altre categorie 
valide cinque o dieci anni 
prima, senza nemmeno trop-
po sforzo di mediazione. E 
forse e anche per questo che 
la Germania dell'ovest — 
per impiegare le parole di 
Strauss — e politicamente 
un nano. Perche non e cre-
sciuta. E' ancora rimasta in 
buona parte (salve natural-
mente le eccezioni, che sono 
molte e notevoli) quella che 
era vent'anni fa, ai tempi di 
Konrad Adenauer, il buon 
capo carismatieo. E un capo 
carismatico — e sin troppo 
evidente — lo sogna anche 
per il nostro paese. 

Sergio Segre 

Pol congresso di Alfortville q quello di Issy-les-Moulineaux 

La svolta a sinistra dell'ex SFIO 
Come si e verificoto il romciamento di tendenxa e I'offtnwnione dello politico dell'unita dello sinistra - Preso di 

posizione per un diologo operto e senza pregiodizi con i coniunisti per costrvire insieme la « via francese al socialismo » 

Trinita dei Monti, un anno dopo 

Trinita dei Monti, Roma, tuglio '69: I'appuntamanto cho si erano dati lo icorio anno, al 
momonto dell'addio, a itato rispottato. La coppiatta ti * ricongiunta tulla calebre tcalinata 
romana, a si a ritrovata con gli amici di tutto il mondo, i giovani turiiti cha neH'astate 
calano in Italia, sanza macchinc caricha di valige, tenia pagare II tributo alio organizzatis-
sima agenzi* di viaggi: tolo coi blue Jeans, il sacco in spalla, a con una inesauribile carica 
di ottimismo a voglia di vacanz* al sole 

Dal M*tro carritpoedeate 
PARIGI, 15. 

«Ms questi socialisti tran
ces! non cambieranno mai? ». 
La domanda. non priva di 
amarezxa, era venuta, dopo 
due giomi di sterile e confu-
so dibattito al congresso di 
Issy Les Moulineaux. da Ray
mond Barillon, osservatore 
del Monde e uno dei piu pro-
fondi conoscitori dei proble
mi della sinistra francese. 
Ventiquattr"ore piii tardi. pur 
ammettendo che piii di un 
dubbio rimane sulla realta 
del • rinnovamento ». lo stes
so Barillon riconosceva che 
il nuovo partito socialists 
aveva compiuto «un serio 
passo avanti» e manifestato 
una innegabile • volonta di 
apertura a sinistra» La vit-
toria della mozione di sintesi 
favorevole all'unione delle 
sinistre. al dialogo coi comu
nisti e awersa ai compromes-
si terraforzisti costituiva in-
fatti un momento nuovo • 
felice nella vita travagliata 
del socialismo trancese: dal
le ceneri della vecchia SFIO, 
dai ruderi della Federazione 
della sinistra, dagli intrighi • 
dalle alchimie che avevano 
condotto Defferre e il suo 
partito al disastro elettorale 
era uscito un orientamento 
nuovo che indicava nell'uni-
ta delle sinistre «l'asse nor-
male della strategia sociali-
sta » e che poneva a tutto il 
partito non piii il vago obiet
tivo della difesa della repub
blica e della democrazia ma 
Taltemativa tra capitalismo e 
socialismo. 

Riseire e 
prospettive 

Svolta a sinistra, dunque, 
del socialismo tradizionale 
francese? La storia del socia
lismo francese, il sapore di 
compromesso che si ritrova 
al fondo della risoluzione vin-
cente. il permanere dietro le 
quinte del nuovo partito di 
personaggi che non hanno ri-
nunciato al ruolo di consi-
glieri o di ispiratori anche se 
sono stati costretti a nnun-
ciare ai galloni del comando, 
constgliano la prudenza nel 
giudizi- Eppoi non si cono-
sce ancora l'esatta composi-
zione dell'ufficio politico che 
verra eletto giovedl prossi-
mo dai 66 membri del comi-
tato direttivo rinnovato per 
quasi due terzi ed «epurato» 
dai nomi piii o meno triste-
mente famosi di Bollet, Def
ferre e Pineau. Non si sa an
cora chi sara il segretario 
del partito anche se la srel-
ta sembra ormai ristretta a 
due uomini relativamente 
nuovi come Pierre Mauroy P 
Alain Savary. Infine bisogna 
aspettare il congresso strn 
ordinario che alia fine dell'an 
no elaborera « un programma 
d'azione socialists ade^uato al 
nostro tempo ». 

Fatte queste riserve. tutta-
via, una svolta a sinistra e'e 
stata, tanto piii signififiitiva 
se si pensa che al congresso 
costitutivo di maguio ad Al
fortville era prevalsa la ten-
denza centrista die avova 
privato le sinistre di un can
didate unico alle elezioni pre-

Bilancio e proposte per il circuito alternativo aperto da Dario Fo 

UN TEATRO NUOVO PER DISCUTERE 
L'incontro a Scandicci fra Arci, Case del Popolo, « Nuova Scena » e altri gruppi teatrali -1 quattro punti di un rivolu-
zionario strumento organizzativo - II timore di una discriminazione e la scelta di una strategia • 70 mila presenze a spettacolo 

Dal nostro inviato 
FIRKNZE. 15 

Avevano iniziato. discutenrio. a 
Cesena. Hanno concluso, discu-
tondo, sulla piazza Ghiberti di 
Fircnze: anzi no, alia Casa del 
Popolo Buonarroti, perche la po
lizia non ha concesso — e mez-
zanottc — il dibattito all'aperto: 
e la folia, duemila persone. non 
vuole .Tiollare e s'e traacinata 
appresso le sedie fino alia said 
vicina. Ci raaiono e canto n. 2 — 
con la sua breve ballata su Avo-
la che suscita brividi di angoscia 
c di rabhia — ha appena chiuw, 
mfatti. la stagione talternativa> 
di Dano Fo e » Nuova scena *. 
Fxi ora si vanno gia preparando 
al la\oro deil'anno pro-iiirrto: il 
circuito aitd.Litno propasto dal-
l'Arci. e im,»eto da. rxnenvco 
teatro di Fo. resta aperto, si 
allariza. an/i. 

Come? Una prinu -"sjio'-ta e 
giunta ancor prima della con
clusions Nella st?'.n cn"r.ata, 
in un'altra caia o-'l i'orx.lo, a 
Scandicci. 

Non e. e ci md'ichcrohhe!, 
una tfiornata facile. A rcixlerla 
produttivamente oiffivle sono 
venuti. oltre i F o e i Nuova sce
na ». i dirigenti nazinnah del-
l'Arci. quelli pro.'iiKia.i. d.'ri-
genti dello Case del ^o,>»lo che 
hanno vissuto I'c^perienza tea-
trale di quest'anno, diversi grup
pi teatrali giovanili (della To-
scana. di Roma, dj Nanoli. del-
l'Emilia). II dihattito-scontro che 
inevitahilmente si apre e nel 
quale confluiscono esperienze 
speiso contrastanti non ha la 
prelp^a di giungere ad una 
conclusione univoca. anzi e de-
stinato a sottolineare diver
gence profonde. Tutta via. nel 
magma Hi questa discussione. 
resta inelimmabile I'estienen/a 
che si conclude: tre snetta-
coh. mforma Carlo Paglia-

rini nella relatione introduttiva, 
die hanno toccato 120 piazze 
<c non si parla di teatri con 
\ clluti e sipari. ma di Case 
del Popolo. Camere del Lavo-
ro, circoli associativi di base) 
che hanno fatto registrare una 
presenza di 70 mila persone ad 
ogni opera (e. anche qui, la ci 
fra non indica un c pubblico > 
senza qualifies, ben si la clas-
se operaia e i conladini del-
1'Emilia, Toscana. Lombardia, 
Liguria. Piemonte..). E insom-
ma. il pubblico nuovo per un 
teatro nuovo c'd: come ricavar-
ne rivoluzionari strumenti or-
gamzzativi stabili, sollecitando 
di con^eguenza una crescita 
t scientifica » della stessa pro-
duzione culturale? 

I.a rispo^a a questo inter-
rogativo — che naturalmente 
cerca di risolvere soltanto la 
primo parte del problema — 
viene da Nanni Rieordi. a no-
me di t Nuova scena» e del-
l'Arci. Quattro punti. 1 primi 
due si risolvono nella propo-
sta di un teatro alternativo a 
tem;x) pieno e nell'autoflnan7.ia-
mento Chi imbocca la strada del 
circuito aperto dall'Arci deve 
dedicarvi, almeno per !a sta-
glo^e in cm assume rimpegno, 
tutta la sua attivita: II circui
to e una scelta politica, non 
una utile soluzione di bilancio. 
K se si sceglie questa strada, 
bisogna anche riflutare la cac-
cia ai premi «discrezionali * 
go\ernativi, di^criminanti e ine-
vitabili portatori di autocensura. 
Non basta: l*autofinanziamento 
significa partecipazione reale del 
pubblico: impegno organizzativo 
che rifluti il «cachet » (Yoroa-
nizzazione che paga anche a 
teatro vuoto) ma si esprima 
nella sollecitazione capillare ad 
una reale presenza in sala: an-
chv il higlietto, insomma, come 
atto politko-culturale. E' una 

proposta re.-a possibile dalla 
espenenza delta stagione ap-
[K'na terminata. 

Di qui, gli altri due punti: 
tutto le comp.itfnie e tutti gli 
atton sono eguali fra loro e di-
nanzi al pubblico, E dunque, pa-
ghe eguali per tutti, pubblicita 
doi bilanci e cassa comune. Que
sta complessa articolazione, reil-
lustrata nel finale dai professor 
Lumachi e ripresa nelle con
clusioni di PaKHarini. viene ap-
provata. 

Chi vuo! s:are a questo im
pegno? E, .soprattutto. per qua
le impegno politico? Qui la di-
scu^ione. d;re<!a dai pre.sidente 
dell'Arci Jacometti. si aggrovi-
glia in una piuralita di inter-
pretazioni che spes.«o sono sol
tanto un tangihile rispecchia-
mento di aleune diTficolta rea-
li e de! dibattito di rinnova
mento che invcste le Case del 
Popolo. di certi ntardi di elabo 
razione culturale delle organiz-
za/ioni tradmonali del movi-
menlo operaio. di certo ullrn'i 
ni-ifri.srao che scavalca la diffi
cile ncerca di un reale rap 
porto con le masse alia luce 
delle attuali contraddizioni del 
paese. 

Di fronte alia paura della di
scriminazione (chi decide come 
e chi entra nel circuito?) si ri-
schia talvolta di confondere la 
censura borghese — che la 
classe dominante ha roodo di 
imporre attraverso il control lo 
dellindustria culturale —. con le 
mevilabili scelte di una stra
tegia rjvoluzionaria. Nasce an
che. ma muore rapjdamente. la 
pretesa di deciders — ora e su-
hito — quale sia la strategia 
giusta, quale collocazione I'Arci 
ed il suo circuito debbano tro
ve re nello spazio politico-cul-
turale italiano: anche a rischio 
Hi evitare un confronto opera-
tivo o di precludere utili eol-

lahora/ioni ;ni!i>iniclie? 
1 dirigenti dell'Arci ribadi-

scono piu volte I'arco delle na-
turali alleaiKe dialettiche del-
I'as.socia/.ionc, maturate nel cor-
.so di una non breve tradizionc 
organizzativa e politica: ma an 
che i Urmini assai vasti che 
questa collocazione storica of-
fre aila cntica e al dibattito; 
pur scomodi. se necessario. Su 
questo tema — che in alcuni 
moment) aopare decisivo — floc-
cano i sii>?«erimenti e le propo
ste. I gruppi teatrali e i diri
genti delle Ca.se del Popolo (che 
re wont a no il successo. quasi 
inatteso, di que.st'anno) prepa-
rami co-.i. in questo fuoco po-
lemico, il rilancio del suggeri-
mento teatr.ile proposto da Da
rio Fo c dai i Teatro Ottobre »: 
Discutiamo. enmvaam'. (E' lo 
slo«<in intro'luttivo del c terzo 
tempo* dei tre .spettacoli: il 
tempo in cm pubblico e attori 
aprono la discussione sul testo e 
sulle sue indicazioni politiche), 

Per questo nuovo e imminen-
te dibattito comunque. e'e qual-
cos:i di piii di un impegno ge-
nenco Dano Fo annuncia che 
« Nuova S<cna » sta lavorando 
sull'ipotesi di cinque spettaco
li (e ne il lustra subito le linee 
di ricerca). Ma non bastano. 
II circuito dell'Arci. l'anno proa-
.simo deve far conto su altri 
gruppi teatrali, a livello nazio-
nale e regionale- II momento 
sperimentale. infatti. e brillan-
temente superato al di la di 
ogni aspettativa. II pubblico 
nuovo che si e incontrato con 
Fo chiede adesso. in prima per
sona. di approfondire e struttu-
rare la sua esperienze. E for
nisce dunque le garanzie. che 
non si possono bruciare. della 
concreta possibilita di costruire 
davvero una « alternative >. 

Dario Natoli 

Cinque 
miliardi 

al giorno 
lasciano 
l'ltalia 

1 dati sulla bilancia valutaria 
di maggio, pubbheati ien, con-
Termano I'uscita di altri 166 mi
liardi di capitali (456 in cinque 
mesi): nonostjntc le entrate va-
lutane per noli '.'10 miliardi nel 
mese). rimes.se emigrati CM mi
liardi >. tunsmo {.il miliardi) si 
e avuto un deficit di bilancia 
con 1'e.stero per 107,5 miliardi di 
lire. La bilancia delle merci ha 
recuperato il normale sbilancio 
che e stato di —99.6 miliardi, 
All'uscita di capital! controllata, 
per cinque miliardi di lire al 
giorno, si sta ora aggiungendo 
un nuovo smercio di banconote 
da 50 e da 100 mila che vengo-
no vendute ai turisti prima del
ta loro venuta in Italia. Da chi? 
Non certo dai magliari napole-
tani, ma probabilmente dagli 
stessi organism! flnanziari che 
organizzano la esportazione clan
destine senza che il governo 
abbia deciso alcuna misura di 
controllo alle frontiere. 

sidenziali. Come e potuto ac-
cadere un tale rovesciamento 
di tenderize da maggio a lu-
glio se, tutto sommato, H con
gresso di Issy Les Mouli
neaux non ha aflrontato aper-
tamente le ragioni della di-
sfatta subita da Defferre che 
ha visto i voti socialisti ca
dere dai 12 al 5,5° o? 

Per capire questo terre-
moto politico la cui impor-
tanza va valutata nel quadro 
della situazione generale 
francese attuale — la Francia 
senza De Gaulle e con Pom
pidou che deve fare i conti 
con le minacce di crisi pro-
venienti dall'ala ortodossa del 
gollismo — e necessario ri-
salire al periodo maggio-giu-
gno 1968. Duramente sconflt-
ta alle elezioni legislative del 
23 e del 30 giugno 1968. la 
federazione della sinistra com-
prendente la SFIO. i radicall 
e i mitterrandiani s'era prati-
camente dislocata. I radical! 
avevano cercato la salvezza 
nella ripresa di una loro au-
tonomia politica rispetto al
ia sinistra. Mitterrand s'era 
eclissato dopo aver ricono-
sciuto il fallimento dello sfor
zo unitario da lui condotto 
per tre anni come leader del
la federazione mentre i diri
genti della SFIO, anziche cer
care nell'analisi degli awe-
nimenti e delle rispettive re-
sponsabilita le ragioni della 
sconfitta elettorale, s'erano 
gettati in una sorta di « fuga 
in avanti» rovesciando sul 
comunisti tutte le colpe del 
crollo e riproponendo al par
tito la necessita di una linea 
autonoma. rlgorosa. • nazio-
nalista* del socialismo fran
cese. 

Con questa manovra Deffer
re e Mollet, tempoi^nearnen-
te alleati, pensavano di far 
rinascere la SFIO dalle sue 
ceneri con una posizione cri-
tica e polemic* verso il PCF 
e disponibile per una svolta 
centrista. Ed a facilitare la 
manovra. in quella caldissima 
estate, erano intervenutl gli 
awenimenti cecoslovacchi. 
Mollet ne aveva tratto prete-
sto per teorizzare sulla defl-
nitiva impossibility di coope-
rare o dialogare coi comuni
sti e Defferre per rispolvera-
re il suo vecchia sogno di una 
« grande federazione * com-
prendente socialist!, radicall 
e centrists Con questa forza, 
pensava Defferre. si poteva, 
aspettare tranquillamente una 
crisi del gollismo per propor-
re al paese una alternativa di 
centro sinistra che avrebbe 
rigettato i comunisti nel 
« ghetto» dell'isolamento co
me ai tempi della Quarta Re
pubblica. 

Senza centro direttivo, pro-
fondamente dilaniata, la sini
stra francese aveva vivacchia-
tn i lunghi mesi invemali An
che il referendum lanciato 
da D« Gaulle era parso dare 
rauinne a Defferre. De Gaul
le. al tramonto della sua po-
polanta. abbandonato da una 
larga frazione del suo parti
to. aveva deciso di chiedere 
al paese una nuova investitu-
ra plebiscitaria ed una sua 
sronfitta avrebbe potuto apri-
rt- alia « grande federazione » 
terzaforzista l'msperata possl-
bilitii di un rientro dei socla-
listi nella stanza dei bottoni. 

Era tempo di preparare il 
partito a questa eventuality o. 
meglio ancora. poiche' la SFIO 
s'era ltquefatta come la fede
razione della sinistra, di ri-
dare vita al socialismo fran
cese sventando le pressioni 
rinnovatrici delle correnti 
tfiovanili e awiando il nuo
vo partito sui sicuri binari 
del centrismo. 

II 27 apnle De Gaulle era 
sconfitto e se ne andava in 
esilio. II governo ftssava al 
1> e al 15 giugno 1 due turn! 
delle elezioni prestdenziali. I 
leaders della SFIO convoca-
vano allora il congresso costi
tutivo di Alfortville che avreb
be dovuto deeidere la collo
cazione dei socialist! nello 
srhieramento democratico 
francese e la linea da segui-
re nel corso delle elezioni 
presidenziali. 

Per due giorni, nella peri-
feria pariRina, le correnti fa-
vorevoli all'unith della sini
stra, alia ripresa del dialogo 
coi comunisti, alia scelta di 
un candidate unico delle si
nistre parvero in grado di 
sconflggere le manovre deffer. 
riane mentre Mollet si ritlra-
va in un suo splendido iso-
lamento aspettando il mo
mento favorevole sia per bat-
tere Defferre, sia per • ricon-
durre alia ragione» gli entu-
siasmi unitari delle giovani 
leve. Poi, in una notte di in
trighi senza nome, Defferre 
capovolse la primitiva ten-
denza del congresso e rtuscl 
a farsi nominare candldato 
socialista alle elezioni prest
denziali. Cade vano cos) le 
speranze dl un candldato uni
co delle sinistre e con esse di 
un nuovo partito socialista 
liberato dalle nefaste influen-
ze socialdemocratiche che per 
ventidue anni ne avevano fat
to lo strumento di tutte lo 
awenture della borghesia fran
cese, dalla rottura del fron. 
te sindacale alia guerra d'ln-
docina. alia guerra d'Alge-
ria, all'aggrmsione contro 
fEgitto, alia congiura per far 
ritornare De Gaulle al po
tere. Con Defferre Infatti 11 
nuovo partito socialista punt* 
va sul centro sinistra come aJ. 
ternativa al golliamo. aull'ai-
leanza tra centrtstl, radiceii t 
sociallsti che tendeva i d iso-
lare il PCF e bloccava ogni 
prospettiva dl rinaacita uni-
taria delle sinistre francesi. 

Si sa come e flnita queeta 
ope razione: Defferre cuuuo-
rosamente battuto al primo 
turno delle presidenzimll. i 
voti del partito socialista di-
mezzati. Poher. sostenuto dai 
sociaJisti, sconfltto al secon
do turno. L'elettorato socia
lista aveva condannato il ri-
torno al terzaforzismo e ai 
era pronunciato per una di-
versa soluzione dei proble
mi della sinistra francese • 
dell'awento del socialismo tp 
Francia. Ne avrebbe tenufco 
conto il partito socialista na-
to ad Alfortville? 

Vn passo 
avanti 

II recent issimo problema dl 
Issy Les Moulineaux ha da
to a questo interrogativo un* 
risposta posit iva. Posto da-
vanti a quattro mozioni, rap-
presentative di alt ret tan te ten
derize, ha bocciato quelle che 
sostenevano la continuazione 
della lotta fratricida contro i 
comunisti e ha imposto alia 
fine una mozione di sintaai 
(Mollet vi e presente confor-
mando ancora una volta di 
possedere un infallibile istin-
to di conservazione) basata 
su questi punti: 1) il partito 
socialists prende cosciena* 
della necessita di battersi per 
il socialismo e contro il ca
pitalismo abbandonando la 
tradizionale posizione di one-
sto amministratore del capi
tate; 2) per il raggiungimen-
to dell'obietUvo socialista il 
P.S. ritiene indispensabUe 
lottare per l'unita delle sini
stre. per il recupero dei mit
terrandiani e del P.S.U., per 
il dialogo aperto e senza pre-
giudizi coi comunisti alio sco-
po di stabilire insieme *la 
via francese al socialismo». 

Abbiamo detto che con que
sta mozione e stato compiuto 
un notevole passo avanti nel
la chiariflcazione del colloca-
mento del nuovo partito socia
lista francese. Ma se la scoe-
fltta dei centristi. dei ter»-
forzisti e dei «solitari» del 
partito e incontestable, non 
altrettanto chiara e la vitto-
ria della corrente unitaria poi-
ch6. come osserva giustamen-
te Le Monde, questa vittoria 
e stata resa possibile da un 
accordo tra uomini di tenden-
ze contrastanti come Mauroy, 
Savary e Mollet. 

Con Mollet nel gruppo vin-
cente, anche se ormai esclu
so dalle posizioni direttive, e 
con vecchi «notabili» came 
Laurent. Guille, Notebart e 
Jacquet nel comitato diretti
vo, chi pub escludere ritorni 
di narnma antiunitari in que
sto partito il cui assetto non 
e ancora definitivo? Piu di 
un dubbio lecito rimane e, 
se nessuno pub negare l'im-
portanza dell'apertura a si
nistra approvata dai con
gresso di Issy Les Mouli
neaux, « moltissimi sforzi do-
vranno ancora essere fatti — 
concludeva Barillon su Le 
Monde — prima che la sini
stra riesca a superare le sue 
discordie e a rimarginare le 
sue ferite». Comunque, la 
strada indicata da Issy Las 
Moulineaux sembra andare 
nella direzione glusta. 

Augusto Pancaldi 

Ucciso 
uno dei 

responsabili 
dell'assassinlo 

Ai «Che» 
Guevara 

L'esercito boliviano an
nuncia la cattura dl un 

capo guerrigliero 
SANTA CRUZ (Bolivia), 15 

Un uomo qui indicato come il 
delatore che permise la cattura 
e l'assassinio d' Ernesto Che 
(iuevara. e stato ucciso. 

Si ehiamava Honorato Rojas e 
appare certo che fu lui ad of-
frirsi come guida delle forze spe-
ciali di repre»sione impegnate 
nella lotta contro i guerriglim 
guidati dai Che. e risulterebbe 
che il Rojas fu vitino al coman-
dante del reparto che condusse 
it sanguinoso scontro conclusosi 
col ferimento p con la cattura 
di Che Guevara. 

Sulla fine del Rojas i giornali 
boliviani pubblicarono i seguenti 
patticolari. Ignoti sono penetrati 
nella sua casa verso le 3 di 
notte e gli hanno sp.irato alia 
testa con una rivoNella ca-
hbro 45. 

Da tempo il Rojas conduceva 
una vita assai riservata e ave
va cure di far dimenticare il 
suo nome. E' da notare che egli 
ha perso la vita nella casa co-
struita sul terreno regalatogli dai 
governo del generale Barrientos 
come segno di riconoscenza per 
la collaborazione data all'assas-
sinio del Che. 

n governo di La Pax ha an
nunciate. pero. che il guerri
gliero Inti Peredo, luogote-
nente del * Che > e stato cat-
turato. Peredo fu uno dei pochi 
dirigenti della guernglut diretta 
da Guevara che riuscirano a 
sopravvivere alia 
ordinata dai 
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D0MAN1 IL CONGRESSO DELLA C1SL A ROMA 

Intervista a Novella 
II giudizio del Segretario generate della CGIL sulFintervista di Storti al nostro 
giornale — Valutazioni e auspici per il Congresso CISL — « Una politica di 
piena occupazione non deve essere vista in alternativa a forti aumenti salariali» 
Domani mattina comincia 

all'EUR il sesio Congresso 
della CISL. Si apre - que-
slo congresso — in un clima 
incandescent* di cui abbiamo 
avuto qualche aseaggio nelle 
interviste che abbiamo pub-
blicato nei giorni scorsi. 

E' un Congresso importante 
di una organizzazione sinda
cale importante. Alia vigilia 
di quest* prova che tocca da 
vicino tutti (sindacati e for/*' 
politiche) siamo andati alia 
CGIL. dal compagno Agostino 
Novella che domanj portera 
all'EUR il saluto della Confe-
derazione di cui e segretario 
generate. 

Domani Novella parlera ai 
610 delegati circa della CISL. 
e non sara un saluto pura-
mente forroale, il suo: sara 
un saluto, diciamo cos!. di 
contenuti, politico, abbastanza 
ampio da consentire il prose-
guimento del dialogo che gia 
comincio con i < saluti» di 
Storti (CISL) e Ravenna (UIL) 
al Congresso CGIL di Livorno. 

Domando a Novella che co-
sa, in primo luogo, pensa in 
generale di questo Congresso 
CISL. 

Novella spiega: «H Con
gresso della CISL. che a pre 
domani i suoi lavori. e viva-
mente atteso da tutto il movj-
mento sindacale e non solo da 
questo. L'interesse si spiega 
innanzitutto perche, da quanto 
e emerso dai dibattjti precon-
gressuali e dai documenti pre-
sentati. il Congresso della 
CISL. come e avvenuto per 
quello della CGIL. avra al 
suo centro le tensioni social) 
esistenti nel paese. la strate-
gia delle lotte rivendicative, 
la politica di autonomia e di 
unita sindacale. Altro ele-
mento di interesse e costituito 
dai saluti. certamente non for-
mali. che sia la UIL sia la 
CGIL porteranno ai Congresso 
CISL. continuando la prassi 
inaugurata al nostro Con
gresso di Livorno. 

«La crisl politica che tra-
vaglia oggi il paese non po-
tra certo essere ignorata dal 
dibattito congressuale e que
sto. a sua volta. non sara 
privo di influenza, in linea di 
fatto, sull' andamento delle 
cose. Mi pare non vi possano 
essere dubbi nel valutare che 
la situazione generale del 
paese e tale da richiedere 
oltre che una grande vigi-
lanza da parte di tutti i sin
dacati, un loro impegno di-
chiarato ed operante ad op-
porsi a qualsiasi tendenza in-
volutiva nella vita sociale e 
democratic^ del paese. 

«Non si tratta di predi-
sporsi a pronunciamenti su 
formule di governo. ma di 
considerare il signiflcato con
crete che esse assumono nel-
l'attuale momento e di agire 
di conseguenza. 

< L'autonomia sindacale non 
pu6 significare, lo abbiamo 
detto. disimpegno politico. II 
nuovo tipo di rapporto che il 
movimento sindacale tende a 
realizzare con i partiti non 
esclude afTatto che su deter
minate questioni e in detor-
minati momenti si reaij/zino 
tra sindacati e partiti degli 
incontri. Penso anzi, venendo 
al concreto. che I'attualc si
tuazione e tale che essa po-
trebbe indurre le organi"a-
zionj sindacali a promuovcrc, 
unitariamente o singolarmcn-
te, incontri con i partiti >. 

lnt*rr*mpo Novella: Storti, 
mi l * sua interval* all'l'mta, 
ha prtso posizione »u quette 
COM ch« tu ttai dicendo. Che 
cota penil dl quello che 
Storti ha detto in quells in
tervista? 

«Una parte mi trova con-
eordo, un'altra parte no. Al-
cuni punti hanno forse biso 
gno di semplici chianmenti. 
I*a questione oYll'autonomia 
sindacale: sul valore del priiv 
cipio deirautonomia e sulla 
necessita della completa sua 
attuazione. vi e ormai un 
accordo generale. con pochis-
time eccezioni, in tutto il mo
vimento sindacale. E' questo 
un fatto di fondamentale im-
portanza, che ha gia permesso 
di avviare fruttuose realizza-
lioni. Alcune questioni nman-
gono tutta\ia ancora da chia-
rire. Per esempio, l'autonomia 
dai partiti e certamente un 
nodo che bisogna sciogliere 
deflnitivamente, essendo in-
teso che autonomia dai partiti 
signifies anche autonomia dai 
govemi. 

« II silenzio sull'autonomia 
dal padronato denva, quasi 
sempre dal fatto die si con
siders tale traguardo come 
deflnitivamente acquisito, co
me una cosa owia. Ma cosi 
non e: I'aziendalismo. il sin-
dacalismo autonomo corpora-
tivo. la politics di Integra-
zione del sindacato ai van li-
velli in un certo tipo di pro-
grammazione economics, le 
proposte di risparmio contra t-
tuale. sorprendentemente riaf-
florate in questi giorni, sono 
•JtretUnti strumenti che le 
varie controparii utilizzano 
•gni volta che cio sia loro 
paaaibil* e risulti loro vantag-

gioso: sono forme di subordi-
nazione che il sindacato deve 
sarxr combattere a tutti i li-
lelli. 

«L'autonomia dai partiti e 
una conquista per la quale il 
sindacato ha bisogno di un 
impegno piu nuovo e piu pres-
sante e di cio sono assoluta-
mente convinto. 

< E' un problema questo che 
nasce dalla storia positiva del 
movimento operaio e sinda
cale italiano, che presents 
certi aspetti piu appariscenti. 
che chi»merei strutturali-orga-
nizzativi. ma che ha precis! 
sfondi ideologic! e che non ri-
guarda affatto unicamente il 
sindacalismo di ispirazione so
cial ista. 

«La pob'ticizzazione cre-
scente delle funxionj e della 
sfera d'azione del movimento 
sindacale ha reso la questione 
della sua autonomia dai par
titi sempre piu acuta ed ha 
creato problemi che oggi bi-
sogna saper risolvere con co-
raggio e con coerenza. 

€ Mi sembra ad esempio 
che si debba essere d'accordo 
con raffermazione di Storti, 
che considers il superamento 
delle "correnti" all'intemo 
delle Confederation! come ele-
mento sostanziale dell'autono-
mia del sindacato dai partiti, 
proprio percM sono convinto 
che occorra andare rapida-
mente verso forme ben piu 
ampie di democrazia sinda
cale. La volonta politica di 
andare avanti su quests dire-
zione e su quella deirafferma-
zione della incompatibilita tra 
cariche direttive sindacali e 
cariche di partito. nella CGIL 
e chiara ed inequivocabile. 
Essa ha gia portato a misure 
irreversibili. le quali, a loro 
volta. ne preparano altre. 

€ Mi pare necessario sotto-
lineare che il Congresso della 
CGIL ha stabilito la incompa
tibilita tra l'appartenenza agli 
organismi direttivi sindacali 
e i mandati elettivi parlamen-
tari e amministrativi. deci-
dendone 1'immediata attua
zione. Cio ha signifloato che 
al momento della elezione de-
gli organismi dirigenti confe
deral], la scelta degli interes-
sati doveva gia essere fatta >. 

< T-a chiarozza su tutti gll 
aspetti della questione mi pa
re necessaria. Da un lato. per
che essi incidono notevolmen-
te sui processi di autonomia 
sindacale rispetto ai partiti e 
sollecitano la definizione di 
nuove sedi di rappresentanza 
e di esercizio del potere sin
dacale. daU'altro lato perche 
il congresso della CISL e chia-
mato a prondere importanti 
decisioni proprio su questi 
punti. 

t Gli elementj decisivi del-
1'autonomia del sindacato. re-
stano comunque sempre. se-
condo me il rapporto demo-
cratico del sindacato con i 
lavoratori. la partecipazione 
diretta dei lavoratori alle scel-
te di politica sindacale, la cor-
rispondeiva tra gli ohiettivi 
generali c la ma'urazione del
la coscienza di classe dei la
voratori ». 

Chlado a Novella ch« co
ts panel, a quetto punto 
dal dltcono, dalla protpot-
tiva unitarU; oil rlcorda 
ancha cha Storti, parlando 
nella lntervi«(a al nottro 
giornale di < unlflcailona > 
piu cha dl • unita • coma 
problema attuale, ha mono 
ancha In luce la dlffkolta 

Per rincompatibilita 

Dimissioni 
di due 

segretari 
della CISL 

Sono i senator! Coppo 
• Cavezzali che lascia-
no il sindacato alia 
vigilia del Congresso 

Si £ numto ieri a Roma il 
Consiglio generale delta CISL 
per discutere le proposte di mo-
difica alio statuto confederate, 
che verranno presentate al Con
gresso e per approvare il bilan 
cio della Confederaztone. 

Dopo una relazione del Segre
tario generale aggiunto. sen. 
Coppo, e un ampio dibattito. le 
propoMp di modiflca sono state 
approvate. alcune a maggioran 
ta. altre all'unanimiU. 

Nel corso dei lavori il sen. 
Coppo ha dichiarato che non 
ripresentera la propria candida-
tura al congresM) della CISL. tl 
Segretario generale on. Storti 
ha Iftlo quindi una letters del 
*en. Cavezzali. in cui viene n-
badita I'mtenzione di mantene-
re gli tncanchi politici e parls-
mentari e di conseguenza di non 
ripresentare la candidatura al 
Congresso confederal*. 

L'on. Storti, a noma del Con-
siglio generale, h* rivolto pa
role di ringraziamento per I at-
tivita svolta dai due Segretar) 
confenVrali in oltre ventj anni 
nellorgitnizzazione sindacale. 

che sucera eiittono sulla via 
•aM'lKsarfr* fra la tr« Ca*t-
fadwraxieHl sindacali Hallane. 

Dice Novel]*: «Condivido 
questi apprezzamenti. compre-
si quelli che indicano la non 
facile soluzione di certi pro
blemi. Voglio subito aggiun-
gere che le difficolta ancora 
esistenti sonc superabili. Co
me siamo arrivati agli attuali 
livelli dell'uniti di azione? 
Forse senza problemi e sen-
za difficolta? Evidentemente 
no. Ebbene. se l'uniflcazione 
sindacale sari affrontata con 
la stessa voionta unitaria che 
ei ha condotti alle forme ed 
ai contenuti attuali dell'unita 
d'azione, la hattaglia dell'uni-
ta sari vinta. Occorre cio* 
seguire la via maestra di una 
uniHcazione che si costruisce 
con 1'iniziativa e con l'azio-
ne comune per la soluzione 
dei problemi di fondo della 
classe opera ia. di tutti i la
voratori italiarri, di tutto il 
paese. 

«L'azione comune per la 
soluzione di questi problemi 
e la politicizzazione crescente 
delle funzioni e dell'azione 
sindacale. a pre alia prospet-
tiva dell'unificazione orizzonti 
piu vasti e piu avanzati. Con-
temporancamente. essa ci per-
mette di muoverci su terreni 
molto concreti per affrontare 
i tcmi di ordine generate. 

< Cio non significa affatto 
che il momento del dihjittito 
ideale e sulle trasformazioni 
sociali che si impongono. pos-
sa essere annullato. Al con-
trario, esso acquista ben al
tro vigore rispetto ad un 
astratto confronto di idee, in 
quanto si nutre dell'esperien-
za e matura nel fuoco della 
lotta e deU'iniziativa comune. 
le quali implicano di gi i 
scelte rinnovatrici. sociali, 
economiche, di sviluppo demo-
cratico ». 

Ancora una Intarruilon*: 
ricordo a Novella cha Storti. 
acceHando In seatanza I'ap-
puntamonto cha fu proposte 
— par I tra Comlqll ponarall 
sindacali — dalla CGIL a 
Livorno par I'autwnno, ha 
ancha detto n*lla Inlarvlsta 
all'« Unita » dl non contido-
rara « detormlnanto » quail* 
Incantro. 

Novella rltpend* vlv*c*m*n-
t*: c Nessuno di noi considera 
la convocazione della Confe-
renza unitaria post-congres-
suale. da noi proposta, come 
un momento che possa gioca-
re di per s* un ruolo deter-
minante nel processo unitario. 

t In realta. essa e parte di 
una serie di proposte che nel 
loro insieme tendono a dare 
al confronto unitario conti
nuity e carattere organizzato. 
Queste proposte eomprendo-
no la costituziorte di comitati 
permanent! unitari fra le se-
zioni sindaral* di fabbrica. la 
nnmina unitaria dei rappre-
sentanti dello tre Confedera-
zioni nolle varie istanze na-
zionali c intornazionali in cui 
il sindacato e presente; la pre-
para/ione di conferenze sin
dacali periodlche unita rie nel-
le province, tra le categorie, 
eoc. E' quindi nrf loro insie-
me che queste proposte pos-
snno essere veramente deter
minant! per un nuovo balto 
in avanti dcll'iinita sindacale. 

f Ritengo importante. comun-
quo. l'appuntamento intersin 
dacale di autunno perche pen-
so cho vi si possano discu-
torc questio-ii molto importan
ti. relative alio sviluppo del-
l'a2inno rivendicativa. La Con-
foronza dei Consigli Generali 
dollc tre Confederazioni met-
torebbe gia a confronto molti 
dirigenti di categoria, pro
vincial! e di fabbrica, e co
me ho gia detto. essa potrob-
be essere aperta a partecipa-
7ioni qualiflcate molto piu 
larghe », 

Una domanda: Storti ha 
detto ch* quail* civile plena 
occupation* e II problema 
centralo ch* tta davantl al 
sindacati, ch* deve eiiere 
II cardln* dolls lor* ttrate-
pla; ch* cota n* pent* la 
CGIL? I ' d'accordo circa 
quoata priori!*? 

Novella dice subito: «SI. 
purchi sia chlaro che la po
litics di piena occupazione non 
va posts in alternativa a tin 
aumento sostanziale dei salari 
real!. 

«Su questo occorre essere 
chiari. perche puntiamo a con-
quiste salariali. a ridusioni di 
orario. a diritti di contratta-
zioni ben consistent! e a con-
quiste ion riassorbibilj e 
quindi ad una politica di pie
na occupazione duratura. non 
dcrivante cior da misure ad 
effetto transitorlo. 

< Questo indirfzzo implies 
conternporaneamente misure dl 
riforma, riguardanti in modo 
parti col* re il Mewogiornn. 
certi settorj dell'industria. la 
agricoltura, certi grandi ser-

vizi dl carattere sociale e la 
conquista di precisi diritti e 
poteri sindacali. Sono queste 
le linee di fondo su cui. co
me abbiamo detto al nostro 
Congresso e al nostro ultimo 
Direttivo, le organizzazioni 
sindacali devono muoversi nel
le lotte contrattuali nei pros-
simi mesi >. 

•nd* M C K I . 
*ta: 

pari*** In ea*«N ei*ml c*« 
II laerolarto f *Mra l * •**!• 
CISL SiarH, c«*i * * M $ * • » -
t*rl c*o4*dkrall - Car*MI e 
Scalta — • akMwiko toccata 
C M ma— la t * * t *m* dal 
cMttrnto ch* divW* I* da* 
parti cho al «c«atror*iMM d* 
d*o*a*l a l r tUf l . C m c*«-
fraato swlltk* • u« c*«tra*to 
•**> *M p*r**n*? Tii ch* c*-
s* • • p*Ml? 

M*v*tla rrftott* un memento 
prima di dire: 

< I documenti su cui si svol-
ge il dibattito interno alia 
CISL sono noti: con essi si 
investe 1'insieme della po
litica sindacale e la conce-
zione stessa del sindacato. E 
proprio in ci6 sta l'interesse 
della discussione; da questo 
suo carattere che e politico. 
di fondo. deriva rimportanza 
che essa ha per 1'insieme del 
movimento sindacale. Del tut
to secundaria mi sembra quin
di la ricerca di motlvi di con
trast! di persona. Noi saremo 
comunque attenti alle posizio-
ni che rappresentano scelte 
precise di politica sindacale, 
di unita e di autonomia e ab
biamo fiducia che » queste 
questioni il Congresso della 
CISL dara una risposta posi
tiva. 

UHloaa domanda * M*v*ll*. 
L* tHvaitoN* IwtornaztoH*!*. 
Mi riforisco topraHuHo all* 
coltocastoM doll* CISL lov-
tornaztoiul*, al rappertl cee 
I* CGIL, all* prMMttiv* tli»-
dacall unitari* In Euro**. 
Ch* C M * dlcl * «w*sto •«•-
p**Jto? 

Mevella ritpene* r*pW*m*«-
te: «E" uno dei terreni su 
cui si cammina piu adagio. 
Ritengo molto importanti le 
ultime decisioni che fanno ca-
dere una prassi discriminato-
ria di decermi nella nomina 
dei rappresentanti sindacali 
italiani negli organismi inter-
nazionali. Sono di grande in
teresse certe iniziative di ca
tegoria: quelle della FIOM. 
degli alimentaristi. e altre. H 
nostro Congresso ha avanzato 
delle proposte che ritengo va
lid* e costruttive per !o svi
luppo di una iniriativa uni
taria in Europa occidentale. 
non condizionata dalle ipote-
che delle affiliazioni interna-
zionali. 

< Posso solo augurarmi che 
anche su questo terreno le 
cose si muovano con maggio-
re speditezza ». 

E' conclusa l'intervista. Da 
domani parleranno sottn le lu-
ci dei riflertori conaressuali 
tutti i protagonisti del dibat
tito nella CISL. Come abbia
mo visto. con questa intervi
sta a Novella, la CGIL - tl 
maggiore sindacato italiano — 
terra a perti gli occhi e tese 
le orecchie per seguire e ca-
pire flno in fondo la lngica 
e le prospett've del suo part
ner t>iu importante: appunto 
la CISL. 

Dalle 12 di oggi 

Per il contratto 
scioperano 

gli edili romani 
Alle 14 comizio unrtarii a Piazza Esedra - RL 

vtMfieatj avmenti salariali del 20 per centa, 
qoaranta ere settinanali e diritti sindacali 

Ugo Baduol 

Cantieri fermi e edili in piaz-
sa per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro: oggi a 
Roma e in provincia parte, con 
una prima mezza giornata di 
sciopero. quelle lotta che ve-
dri impegnati in tutta Italia 
oltre ottocentornila lavoratori 
della categoria. L'asiensione 
del lavoro — proclamata dalle 
tre organizzazioni provincial! 
della FTLLEA-CGTL. della 
FILCA-CISL e della FENEAL-
UTL — inizia alle ore 12. Mi 
gliaia di edili lasceranno il po-
sto di lavoro per raggiungere. 
alle 14. piazza Esedra, dove 
evri luogo un comizio unita
rio nel corso del quale prende-
ranno la parol* i rappresen
tanti sindacali dl categoria. 

Un nuovo e piu avanzato con
tratto di lavoro. una raptda 
trattativa e un positivo esito 
delta vertenza sono gli obiet-
tivi di questa lotta sindacale 
che si intreccia ai problemi 
politici general! del settore 
edilizio: dalla speculazione 
fondiaria. alia pianificazione 
urbanistiea. aH'attuazione del
la 167 per l'edilizia pooolare. 
al caro-fitti. all'alto livello del
la domanda di abttazione. 

< Di fronts alia serieta delta 
cronica erisi dell'edilizia — si 
legge in un documento elabo-
rato dalle tre organizzazioni 
sindacali provincial! nello 
scorso gennaio — nel settore 
ahitatiro tanto prinato che 
pubblico. e nel settore dei la
vori pubblici, aagravata dagli 
stamiamenti gia predisposti. 
ma non realixzaii dai vari en-
ft che operano nel settore di 
Roma e provincia e che am-
montano a circa 219 miUardi, 
le organizzazioni sindacali dei 

lavoratori hanno da tempo sol-
lecitato di prendere con uroen-
za i proKvedimenti necessari 
per sbloccore la situazione e 
consentire cosi una soUecita 
messa in canttere delle opere 
gia programmate >. 

Sullo sfondo quindi di un la
voro politico, perche nuovi sia-
no gli indirizzi e le scelte 
del settore. inizia questa bat-
taglia sindacale che pone 
avanzati obiettivi rivendicati-
vi: aumento salariale del 20 
per cento, per incidere sull'at-
tuale fase produttiva caratte-
rizzata da una intensificazione 
dello sfruttamentn. dall'au-
mento del costo della vita, di 
minuzione dell'r/rario di lavo
ro a 40 ore settimanali da di-
stribuire in cinque giorni per 
poire un freno aH'aumento 
dei ritmi che lo sviluppo tec-
nologico impone. e ancora re-
visione delle attuali qualifiche 
limitando la figura del ma-
novale solamente al guardia-
no. all'addetto alle pulizie e 
alio spazzatore di neve: mag-
giori possibilita di contratta-
zione a livello provinciate e 
soprattutto riconoscimento del 
sindacato nell'azienda con di-
ritto di assemblea nei post) di 
lavoro e tutela del delegate 
di azienda. 

II potere sindacale. infatti. 
non pud e non deve esaurirsi 
nella stipula del contratto ma. 
nell'interesse dei lavoratori. 
deve esplicarsi nella gestione 
del contratto stesso all'interno 
del cantiere e questo non solo 
per rendere concreti i succes-
si conquistati, ma per affron
tare di volta in volta tutti i 
problemi che sorgono. 

Legge tessile 

200 MIUARDI 
PER SPREMERE 

GLI 0PERAI 
I119-20 Ittglio a Schio convegno premosso dal PCI 

II convoflAo nazionale indotto dal PCI tul lema: < I comuniiti, 
I* candlttoiw operaia a i pr*bl*mi d*ll'indu»tri* tossil*» a»r» 
limee il 19-11 lue'i* * ScM* (Viceiua). 

Al cenveojAo p*rt*«ip«r**n* d*l*e«zioni oporala a dirigenti 
di partito. S*A* invitoti I paria«Mnt*ri, rapproMntonfi degli aftri 
partiti *p*r* i , della CGIL, CISL, UIL, ACLI a delle *r«*niua-
ztonl artto^ano. 

L'Aa**mhl*a avri IIMQO n*ll« s*d* del Clrcolo operaio Maigr* 
o Inlztor* i tuoi lavori alle 1S^» di sobato 11. Relator* al con-
v*em> —rk II COMAOOM fcomano C*rotti, a*er*l*ri« della Fede-
razton* c*«Minista di Vicenza. 

II convegno sari conclwo d*l c*mp*«M Fernando Ol Glull* 
dolla Diroiton* del Partito. 

Per la occupazione della stazione di Palermo 

OLTRE 500 PIAGGISTIAFFERMANO: 
Con i denunciati eravamo anche noi> 

Gli operai del Cantiere assumono la corresponsa-
bilita di fatti vertficatisi durante la vittoriesa 
lotta - La Commissione antimafia esamina un 
dossier sui rapporti fra Direzione Piaggio e mafia 

Delia nostra redaxione 
PALERMO. 15 

Ben 528 operai dei Cantieri 
Navali di Palermo hanno gia 
sottoscntto un esposto alia 
Procura della Repubblica con 
cui essi assumono formalmen-
te la corresponsabilita dei fat
ti — la clamorosa occupazio
ne della stazione fernviaria 
avvenuta il 4 giugno nel cor
so del durissimo sciopero che 
per tre mesi. flno ad una 
splendida vittoria, ha oppo-
sto i metalmeccanici a Piag-
gio — per i quali la polizia 
aveva incriminate una qua-
rantina di loro compagni con 
il deliberato scopo di divi-
dere il movimento. 

NeH'csposto, gli operai fir-
matari dichiarano che «insie
me ai denunziati. e'eravamo 
anche noi, alia stazione cen-
trale »; e che «tutte le for
me di lotta sono state decise 
e portate avanti derr.ocratica-
mente da tutti gli operai at-
traverso le assemblee dei la
voratori del Cantiere e le riu-
nioni dei delegati di reparto »: 
e respingono quindi «ogni 
tentativo di isolare un gruppo 
di nostri compagni dall'insie-
me di un movimento di cui ci 
assumiamo la responsabilita 
collettiva >. 

L'iniziativa di quella che gli 
operai deftniscono la loro < au-
todenunzia di massa » si col-
lega a quella. analoga. presa 
immediatamente dopo I'annun-
cio delle denunzie per I'occupa-
zione della stazione dei massi-
mi dirigenti provinciali della 
CGIL (il segretario responsa-
bile della CCdL. Orlando), del 
PCI (il segretario ed il vice 
segretario della Federazione 
Occhetto e Parisi e il segre
tario del Comitato Cittadino 
Fantaci), e del PSIUP (il se-
gretario della Federazione. 
Motta), i quali decisero di as-
sumersi pubblicamente la cor-
responsabilita di una manife-
stazione alia quale anch'essi 
avevano partecipato. e non da 
disimpegnati spettatori. La 
Procura della Repubblica non 
ha ancora dato riscontro al 
loro esposto. 

Su un altro piano, te que 
stioni aperta dalla vertenza 
del Cantiere tornano intanto 
di attualita anche per una ini
tiative deU'anumafta. al cui 

sottocomitato € mercati » — da 
domani e per tre giorni In ses
sion* di lavoro a Palermo — 
e stato conferito il mandato 
di effettuare una indagine sul 
< dossier » relativo ai rapporti 
tra direzione Piaggio e gruppi 
di mafia che il compagno Ma-
caluso. della Direzione del 
PCI. aveva il mese scorso con-
segnato alia commissione par-
lamentare. 

Ki tratta di materiale dav-
vero scottante che documenta 
la pesantezza del clima di so-
praffazione e di autoritarismo 
istaurato dai padroni nella 
fabbrica anche con il compia-
cente avallo degli Enti pub-
hlici (come e nel caso della 
infortimistica). che insieme 
rostituisce una emblematica 
tcstimonianza della sorpren-
dente ma pur sempre spiega-
hilc inerzia nei confronti degli 
industrial i di quello stesso ap-
parato dello Stato mobilitato 
noi con tutte le arm! della re-
pressione contro I lavoratori, 

La sottocommissione si in-
contrera nel pomeriggio di do
mani con una delegazione di 
cantieristi Piaggio, tra cui e-
sponenti di commissione inter
na e delegati di reparto. 

g. f. p. 

Crisi dell'ENPAS: 
responsabile 

solo il governo 
Finalmente qualcuno si i 

accorto che i dipendenti del-
l'Gnpas sono in lotta da or
mai molto tempo: la direzio
ne generale infatti ha emes-
io un comunicato sulla im-
possibilita di inviare i bam
bini degli statali nelle colo
nic estive. 

Si tratta di un comunicato 
che intende essere una sorta 
di HnciaRxio nei confronti 
dei lavoratori che hanno oc-
cupato dccine e decine di 
sedi. Su questi infatti si fan-
no ricariere pesanti responsa
bilita per 11 mancato invio 
dei bambini nelle colonic. 

Ci si dimentica pero di di
re cho il governo. ancor pri
ma della or"m, non ha trova-
to il modo di dire un* paro-
!a sulla vertenza aperta dai 
lavoratori. non ha ri^oosto 
alle richieste dei sindacati. 
ha fatto flnta che niente sue-
cedesse mentre hen cinque 
milioni di statali e loro fa-
miliari. di pensionati nrrn-
nevano privi di ogni fornn 
di assistenza. 

La situazione nell'Enpas i 
srrivat* cosi ad un momen 
to di eccezionale gravita: 
ma non si pud certo far n-
caderc la colpa su; dipen
denti per evitare una « figu-
raccia » al governo dumssio 
nario. 

Pariment! non si pud e!u 

dere il problems tirando in 
campo la crisi: Ggil. Cjs< ed 
I'll proprio no* giorni scorsi 
hanno inviato un telegram ir:c 
.iP'on. Rumor su que«to pro 
hlcma propc.ncndo alcune so 
luzioni di cara'tere immc-
dt.ito. Ma di riposte ancora 
non si hanno notiz.e. 

Questa e U realta: il go 
verno aveva ed ha i mezz' 
r.ecessari per adottare pro\-
vedimenti ur£";i'.": rerto non 
per sanare ur^ TiSi che da 
ta ormai da tropin) tpmpn 
ma per prende"** perlome.io 
m sure che vad.mo "nconti" 
wile rirhieste di nnj nuif, 
V<TC democn/: i ill'rl'Tiin 
deil'Ente. di un l*v*o dUcr 
so di assisten/a cori '•nine i 
aipendenti vanno ch'eder.do, 

II problema UTI pud criiu 
dersi certamente qui: le 
>'*-«se Confeder.i7icni h.innn 
oftto sen/a m^'-A term rv 
che se tutto il discorso sul-
1 Knpas. sulla jw^^n/a au'.i 
slatali non sara ulohrdmcnte 
affrontato chi.imeranno !a 
categoria alia 'ovU-

Per ora mta.i'o non si 
puo contmuare a ! isnorare 
<i occupazione Je'I > sede 

centrale. e di piu di 60 sedi 
periferiche, lo sciopero Oian-
co. il CBOS pin compete in-

somma che regm in questo 
Knse. travolto d^Hi enst. 

Una nota della Alleanza contadini di Puglia 
i r- * - " " ' — • — . . . • - i - ^ - - m — — - • — • _ ^ . . , . i • . . i il • — • 

Tutti uniti contro gli agrari 
La presidenza dell'Alleanza 

regiunale del contadini pugliesi 
di fronte alio sciopero braccian-
tile in corso m Puglia ritiene che 
l disagi e i danm economic! 
dernanti alle aziende di pro-
preta contadina avrebbero po
tato e possono essere limitati ed 
evitati. Le rivendicanoni avan-
zate dm braccianti agricoli po-
tevano e possono essere accolte 
dai coltivatort diretti anche per 
la parte di carattere economico 
in quanto le imprese di pro
priety coltivatnce gia cornspon 
dono salari di fatto superior a 
quelli previtti contrattualmente. 

In quanto poj alle richieste di 
carattere normativo concernenti 
i problemi di garantia per i 
braccianti, di rispetto del con
tratto di lavoro mediant* la co-
stituzione d) commtssioni inter-

comunah per la gestione del 
contratto e iwr l'attuazione delle 
vigenti norme in materia di col-
locamento, le imprese coltiva-
tnci non hanno da opporre nes-
suna obiezione sostanziale in 
quanto la violazione di fatto 
del contratto e del collocamento 
e opera soltanto delle aziende 
agrarie capitalistiche. L'autono-
ma imtiativa dell'Alleanza alia 
base tra i coltivatort di ogni 
appartenenza orgamztativa ha 
convinto Ia Coltivatori diretti a 
flrmare per la prima volta un 
accordo sindacale per la pro
vincia di Ban che accoglie cio 
che l'Alleanza aveva ritenuto 
possibile concordare con i sin
dacati sia dal primo giorno di 
sciopero. 

L'Alleanza dei contadini. rin-
nova la sua dichiaraaione di di-

sponibilita in tutte le province 
pugliesi affinche le organizza
zioni dei coltnaton semdano la 
propria responsabilita da quella 
degli agrari e realizzino unita 
namente validi accordi con i 
sindacati dei braccianti. analo-
ghi a quello stipulato in pro 
vincia di Ban. Soltanto tale im 
postazione consent* di porre fine 
al contra sto in atto tra braccian 
ti e coltivatori pugliesi. di iso 
lare e sconflggere gli agrari 
della regione e di contmuare 
la lotta unitaria per l'attuatio-
ne di organici piam aonali di 
sviluppo. del piano generale irn-
guo per la realizzazione di alti 
livelli di occupazione. per il 
conaolidamento e sviluppo della 
azienda contadina e per un di 
verso sviluppo economico della 
Puglia. 

*h! a o t t r o corrispoD'Jente 
VICENZA, luglio 

11 settore tessile italiano vie
ne nuovamente investito da 
uno scontro sui problemi di 
fondo, mentre e in discussio
ne in PaWaroenio la legge tes
sile presentata da Tanasst. Es
sa precede finanzwmenti diret
ti per 200 miliardt e centmaia 
di miliardt di /actlttazioni ft-
scali per quelle aziende che 
presentino piant di concentra-
zione e nstrutturazione. senza 
pretendere nessun controllo su 
di essi, sui profitti, sulla con-
dizione operaia e negando la 
partecipazione dei lavoratori 
alia scelta degli indirizzi pro-
duttivi che li riguardano in 
prima persona. 

La proposta di legge comu-
nista invece prevede una strut-
turazione del settore basata 
sul controllo operaio e pubbli
co, attraverto la costituzione 
di un Ente tessile che pro-
grammi to sviluppo armontco 
dell'intero settore, dalla produ-
zione delle fibre sintetiche ft-
no alia confeztone e alia ven-
dita del prodotto. L'Ente do-
vrebbe avere come obietttvo 
principale lo sviluppo del
la produzione e dell occupazio
ne con piani quinquennali sot-
toposti alle direttive di un co- I 
mttato nel quale vi siano an
che rappresentanti dei lavora
tori direttamente eletti nelle 
fabbriche; I'organizzazione di 
conferenze di lavoratori delle 
singole imprese almeno una 
volta ogni due anni per con-
trollare I'andamento dei piani; 
la verifica semestrale dell'an-
damento dell occupazione ;la 
difesa della salute ed il con
trollo della sopportabilita psi-
co-fisica dello sforzo cui ven-
gono sottoposti i lavoratori: 
il potenziamento dell'industria 
a partecipazione statale che as-
suma un ruolo determinante 
nello sviluppo del settore a 
beneficio collettivo, contrappo-
nendosi alt'attuale indimzo ba-
sato sull'accumulazione capi-
talistica. E' fin troppo noto — 
e i lavoratori delle aziende 
statali ne sanno quaJcosa — 
che I'attuale impostazione del
l'industria di Stato dell'IRl e 
dell'EN I, che opera ormai in 
molti settori dell'economia na
zionale, da sola o integrata con 
capitali primti nazionali ed in-
ternazionali, lungi dal sanare 
la situazione nel settore tessi
le ,ne ha vieppiu approfondi-
to gli squilibri — proprio per-
chi inserita nel « sistema » — 
allargando sempre piu la for-
bice tra aziende tecnologica-
mente avanzate e aziende ar-
retrate, con to consejnjente sot-
tomissione delle piccole azien
de agli interessi delle ptit gros-
se, aggiungendo at vecchi una 
serie di nuovi squilibri — 
espulslone dl mono d'opera 
dalle fabbriche (soprattutto 
femmlnile) proliferazione del 
lavoro a domicilio. Non per 
nulla tutte le « prowideme » 
tessili sono finora fallite, nel 
senso che non essendo organi-
che sono servite soprattutto 
a ratfftrzare le grosse concen-
trazioni, impoverendo i picco-
U e t medi operatori e com-
primendo to sviluppo del set-
tore. Non per nulla anche que
sta nuova legge tessile gover-
nathia e contrastata da operai 
e sindacati e vede I'oppostzio-
ne. in certe zone tessili dove 
opera in preiwlenza la picco
lo e media industna, di interi 
consigli comunali. 

L'azienda 
di Stato 

E' ovvio allora che il pro
blema si pone m maniera da 
investire l'azienda di Stato dt 
responsabilita e dt fumtom di
verse, quali le afftda I'Ente 
tessile proposto dai comumstl. 

La proposta leglslatwa di Ta-
nosst del resto sta a confer-
mare la vertta di una tendeu-
za dell'azienda di Stato a non 
porst m concorrenza con 
le aziende private, ma a met-
torsi suilo stesso piano, pro 
prio perche miro agli stessi 
obiettivi. Del resto ci sono 
esempi sufficient a dimostrar-
lo net fatti. Prendiamo tl gran
de complesso tessile Laneros-
si di Schio, assorbtto dall'ENl 
nel 1962. L'azienda di Stato 
dette avvio ad una massiccia 
trasformazione e concent razio-
ne degli imptantt, non solo a 
Schio, ma in tutte le localita 
dove esistevano aziende conso-
ciate, come alia Lebole dt Ares-
to. t o scopo principale dichia
rato dall'ENl fu quello di rag
giungere la campetitivtta azien-
dale, diminuire tl dtstacco con 
gli altri paesi europei e con 
gli Statt Untti, che molto pri
ma avevano introdotto nuore 
tecniche produtttve. tl Lane-
rossi si tanta oggi di avere 
gli rmptantl piu moderni (pos 
siede un cervello elettronico); 
espone con orgoglto gli indtci 
dt produttivita raggiunti; i mi
liardt rnvestiti nella trasfor
mazione del complesso: un 
fatturato annuo del 40'/* in 
piu rispetto a quello del 1962; 
un aumento del fatturato pro 
capite del 70": Ma non dice 

i costi sociali sopportati ra 
cambio dagli operat le mi-
gliata di licenziamenti. lo strut-
tamento raztonaltzzato della 
mono dopera, la dtstruziona 
della salute all'interno dei nua-
tt stabtltmentt, costruttt tra 
I'altro secondo precise * ncer-
che » rapportate al loro mag
giore rendtmento (ubtcazione 
in luogo che raccoglte unalta 
percentuale di umidita, per cut 
le fibre e le macchtne « rendo-
no» dt piu. costruziom senza 
ncambio d'aria per Vorgans-
smo umano) . 

I tecnocrati dell'efficienza 
capitalistic^ perb non semprt 
sono preveggentt neppure sul 
terreno delle scelte produttive. 

Piani 
di sviluppo 

// Lanerossi, proprio m que
sti ultimi tempi, e stato pre-
so m contropiede anche sul 
terreno «prevtstonale» cut 
aveva destuiato i suoi nuuvt 
impianti. Le fibre artificial* 
che avevano nvolusionato tl 
settore, costnngendo le azien
de tessili ad un ammoderna-
mento tecnologtco adutto alia 
loro lavorazione, stanno suben-
do un certo travaglio per la 
entrata sul mercato dt nuovi 
paesi produtton e dt nuovt 
paesi acquirenti. che nchtedu-
no tessuti di lana (i paesi so
cialistic ll Lanerossi dt Schio 
si e trovato tn contraddtzio-
ne con le sue stesse scelte. 
Ha dtstrutto le macchtne usa-
te un tempo per lavorare la 
lana: ora la nuova nchiesta 
dt tessuti di lana co&tnnge U. 
grande complesso ad adopera-
re le macchtne costruite per 
le fibre artifUnali. Causa la lo
ro altisstma velocita il ftlato 
deve essere «t mcollato »; esso 
provoca un grande polverone 
dentro i moderni stanzont sen
za finestre dello stabilimento: 
git operai sono costretti ad in-
ghtotttrlo per otto ore al gior
no. La condtzione operaia al-
I'interno degli stabilimenti La
nerossi e talmente dtsumana, 
« che perfmo il medico di fab
brica ha rassegnato le dimis
sioni per non condivtdere le 
gravi responsabilita della 
azienda ». 

Possono le aziende di Sta
to assolvere a un ruolo diver-
so? La risposta diventa affer-
mativa neli'attuale societtt capi-
talistica soltanto se st tiene 
conto di un elemento fonda
mentale: tl controllo democra-
tico suglt indirizzi, gli swiup-
pi produtttvi e la loro desttna 
zione. E' chiaro che per con
trollo democratico non s'inten-
de la divisione dei posti di co-
mando secondo il peso degli 
schieramenti politici. Esso de
ve partire anzitutto dall assem
blea operaia, dai comitati di 
reparto, dai sindacatt, dall'en-
te locale ,dal Parlamento, e 
deve controllare effettivamen-
te i piani di sviluppo, le tecni
che produttive, le condizioni 
di lavoro, la ricerca di mer
cati legati alia produzione. 

Oggi, dt fronte alia nuova 
legge tessile govemativa. al La
nerossi si parla invece. alle 
spalle dei lavoratori, di nuove 
concentrrrf ' degli impianti. 
Fra i L.% - * ,-i deglt stabili
menti di :>ueville, Pwvene. 
Rocchette. Vicensa serpeggm 
nuovamente la nbclhone di 
fronte alle «voct» di nuovt 
possibilt licenziamenti. Si par-
la gia dt altre 200 donne che 
dorrebbero ventre espulse dal
la fabbrica. L'azienda, da par
te sua, si rifiuta ancora di 
comunicare ai sindacati i pro-
pri piani dt sviluppo. E' per 
questo che la lotta operaia og
gi non pud piu limitarsi — e 
non si limita infatti — alia dt-
fesa del posto di lavoro o agli 
aumenti salariali. Questi pro
blemi — e tutti gli altri — 
saranno sempr- rtcorrenti te 
la lotta non investe tl proble
ma di fondo- chi deve decide-
re e per chi. Le battaglie che 
da due anni in qua st srilup-
pano una dopo I'altra al lane
rossi dimostrano la coscienza 
raggiunta dalla classe operaia. 

Gli operai di un'altra azien
da d« Sfafo di Schio — tl 
Nuovo Pignone • Smtt ~ han
no gia esperimentato il gran
de valore di una lotta sugli 
indirizzi produttivi. allorquan-
do dettero battaglia. — alcuni 
mesi fa — # prima» che la 
azienda ristrutturasse. impe-
dendo I'alienaztone della pro
duzione di macchine tessili tra-
dizionali e pretendendo un con
trollo sui piani produttivi. col-
legati alle necessita del setto
re tessile fredi IJinerossl) In 
segutto a cid allargarono tl lo
ro raggia d'azione. promuoren-
do incontri con gli operai del 
Lanerossi e la costituzione di 
un comitato unitario fra t due 
stabtltmentt, ambedue tnteres-
sati alio sviluppo del settore. 
al ruolo nuovo che le aziende 
di Stato possono e devono as
solvere neliambito dell'ecomh 
mia nazionale e della societa 
civile Un ruolo che soltanto 
la lotta operaia ha la form 
di import*. 

Tint Merlin 
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CONFERENZA STAMPA DEI TRE DELL'APOLLO l ì PRIMA DEL GRANDE VOLO 

Successo ? 80 % di probabilità 
L'ora zero scotta oggi allo 15.32 - Attesa e speranze a Capo Kennedy - Cervelli elettronici per controllare milioni di dati - Armstrong, Collins e Aldrin: « Siamo sicuri di far
cela » * Un milione di persone intorno alla base di lancio - Il pericolo della polvere lunare - Per dormire prenderanno i tranquillanti - Non hanno dimenticato nemmeno le aspirine 

La sonda sovietica a oltre metà viaggio 

SUSPENSE PER IL LUNA 15 
CHE CONTINUA IL SUO VOLO 

Sui giornali di Mosca dichiarazioni di astronauti sovietici e americani — I fradini per la conquista del cosmo — Sir 
Bernard Lovell: « E' certo una impresa senza precedenti » — Le osservazioni sulla velocità e sull'itinerario diversi 

IPOTESI A JODRELL BANK: «TORNERÀ' COI SASSI » 

SALVATO PER UN SOFFIO S^J^iSJtZS 
io dei poliziotti che hanno fatto Irruzione nella stanta per salvarlo. Sono stati più veloci i 
poliziotti e l'hanno afferrato per le braccia mentre già tutto il corpo penzolava nel vuoto, a 
venti metri d'altezza. Nestor Or i l i , 75 anni, all'ospedale di Bronx ha dichiarato: « Non so 
perché, ma volevo farla finita con questa sporca vita. Non me lo hanno permesso... ». E' sotto 
osservazione, ma solo per I* sue condizioni psichiche. Fisicamente è sano e salvo. Nella foto: 
due momenti, quelli decisivi, del mancato suicidio 

La battaglia con Mesina rievocata al processo 

I baschi blu uccisi 
dal loro stesso fuoco? 

CAGLIARI. 15. 
Lo scontro a fuoco di Ospo-

ajdda, dove trovarono la morte 
I baschi blu Ciavola e Grassia. 
assieme allo spagnolo Miguel 
Atienza. luogotenente di Mesi-
Ma. è stata ancora rievocata 
alla Corte d'Assise di Sassari. 
durante la ripresa del processo 
contro l'ex re del Supramonta e 
la sua banda. 

A proposito della morte dei 
due poliziotti. Mesina ha sem
pre escluso che i colpi mortali 
aiano partiti dai mitra in loro 
possesso, accreditando l'ipotesi 
che 1 due agenti siano caduti a 
seguito di un tiro incrociato tra 
le pattuglie 

Il brigadiere Martinelli, che 
comandava i baschi blu e i due 
•genti superstiti. Cellamare e 
Vigogna, hanno ricostruito le 
f i n della sparatoria. « Avvi
stammo in lontananza due uomì-
•jL Ordinai ai quattro agenti del 

mio gruppo di disporsi a soste
nere il conflitto. Ciavola prese 
la posizione più avanzata alla 
mia sinistra, assieme all'agente 
Cellamare Gli agenti Vigogna 
e Grassia si collocarono invece 
alla mia destra. Notai che uno 
dei banditi era snello, l'altro 
piuttosto tarchiato. < Siamo ba 
schi blu ». gridammo. « Anche 
noi siamo della polizia ». rispose 
un bandito, rifiutando però di 
farsi avanti. Anzi apri il fuoco 
quasi subito Ad un certo punto 
sentii un urlo" « Mio Dio sono 
stato colpito. Compare, sto mo 
rendo » Eravamo ad una distan 
za di trenta quaranta metri. In
vitai i banditi ad arrendersi. 
Quello tarchiato rispose: e Non 
ci arrendiamo perchè ci am
mazzate >. Ordinai a Grassia di 
chiedere rinforzi al comando. 
ma la radio non funzionava. 
Non mi restò che dire al Cella-
mare di recarsi al Orgosolo per 
dare l'allarme. Si continuò a 

sparare. Le raffiche arrivarono 
a breve distanza Quando il con
flitto divenne intenso, ordinai 
agli uomini di ripiegare. Gras
sia e Vigogna non risposero. 
Ciavola ubbidì, ma mi accorsi 
che respirava a fatica. Andai 
da solo a chiedere aiuto. Alle 
4.J0 riuscimmo a raggiungere 
gli agenti. Ciavola e Grassia 
erano morti. Vigogna era anco
ra svenuto ». 

L'udienza ha avuto alti mo 
menti drammatici Medina ha 
accusato come confidente della 
polizia Salvatore Mulas. il pa 
dre di Anania, la sua presunta 
fidanzata nella casa della qua 
le il bandito si trovava la not
te del conflitto di « Paio de 
Domos >. Altri momenti di emo
zione quando il presidente ha in
terrogato il dottor Franco Sau 
che ha fornito informazioni uti
li circa la consegna dei riscat
ti prima e dopo la liberazione 
degli ostaggi. 

Dalla sottra redazioge 
MOSCA. 15 

I giornali sovietici si aatfii 
gono, per ora, dal propagan
dare il volo della stazione 
automatica Luna 15, che si 
dovrebbe trovare ormai ad ol
tre metà viaggio. Alcuni quo
tidiani si limitano a ripub
blicare oggi il noto comuni
cato della TASS sulla parten
za e i primi 65 chilometri di 
volo. Altri pubblicano una 
rassegna delle prime reazioni 
internazionali, significativa 
per la completa omissione di 
ogni riferimento al valore 
competitivo della impresa in 
corso rispetto ali'imminente 
volo dell'Apollo i l . 

Le fonti scientìfiche taccio
no, ed è come tenere il fia
to sospeso. E' vero che l'espe
rimento dovrà esprimere il 
suo reale significato solo fra 
una trentina di ore e che, 
in termini tecnici, l'anda
mento del volo di andata non 
presenta punti di interesse. 
ma ciò che frastorna l'opinio
ne pubblica è l'inesistenza di 
un qualsiasi riferimento, an
che indiretto, alla portata del-
l'avvenimento che va matu
rando. 

Se si parla poco — per ora 
— del Luna, si parla abba
stanza di cosmonautica in ge
nerale. A parte il fatto certa
mente non casuale che tale 
materia domini la giornata 
odierna al Festival del cinema 
in c o n o a Mosca (gli Stati 
Uniti hanno presentato la 
< Odissea nello spazio »). si de
ve registrare che la Komso-
molskaia Pravda dedica una 
intera pagina a brevi intervi
ste ottenute per l'edizione in 
lingua inglese di « Vita so
vietica » con dieci cosmonau
ti: i sovietici Elissejev, Shata-
lov. Belajev. Titov e Chrunov 
e gli americani Lowell, Arm
strong, McDiwitt, Cooper e Sar-
nun. 

Chrunov ritiene che lo stu
dio del cosmo sia anzitutto 
necessario per una piena co
noscenza della natura della 
Terra. Inoltre si registrano 
già settori di utilità pratica: 
meteorologia, televisione, col
legamenti radio. Specie in 
questi campi la soluzione po
trà essere ottenuta solo con 
gli sforzi congiunti di molti 
paesi. 

Elissejev fa un ragionamen
to più complesso, che in qual
che modo si àncora alla attua
lità. Il problema delle ricer
che cosmiche, egli nota, non 
può essere ridotto a conside 
razioni utilitaristiche. Chi po
trebbe. d'altronde, affermare. 
che oggi è più importante 
l'allunaggio dei cosmonauti o 
piuttosto il volo attorno a Ve
nere seguito dal rientro a Ter
ra? L'una o l'altra di queste 
imprese potrebbe risultare im 
portante sul piano della pro
paganda. 

Ma por gli scienziati, questi 
casi non sono che scalini di 
una lunga ascensione che 
l'umanità ha appena incomin
ciato. Già ora. tuttavia, vi so
no vantaggi evidenti di ricer
ca cosmica come l'enorme 
progresso tecnico-scientifico 
che da quella ricerca spaziale 
deriva. 

Non dissimili le dichiarazio
ni dei cosmonauti americani. 
Cooper: « Le ricerche cosmi
che possono essere utili al
l'umanità sotto molti aspetti. 
Uno di essi è l'allargamento 
delle nostre conoscenze sul
l'Universo, D'altro canto, la 
esperienza dimostra che spes 
so gli scienziati conduco 
no ricerche attorno a fenome
ni ignoti senza porsi immedia 
tamente scopi tecnici o econo 
mici. Poi si scopre che da essi 
possono derivare proprio enor
mi vantaggi economici ». 

Lowell: < Le ricerche cosmi
che sono utili perchè provo
cano il perfezionamento delle 
tecniche produttive, stimolano 
l'istruzione e l'approfondimen
to della conoscenza della ga
llasi dal nostro tteaao pia* 
nata». 

Me Dtwitt: € Negli Stati 

Uniti, le ricerche cosmiche 
costituiscono un obiettivo na
zionale e consentono a ognu
no di partecipare a questo 
grande lavoro» 

Enzo Roggi 

JODHKLL B\NK. 15. 
L'astronomo nule-e sir Ber

nard Lovell. direttore del fa
moso osservatorio astronomico 
britannico, ha detto oggi ai gior
nalisti che dai rilevamenti del 
radiotelescopio di Jodrell Bank 
si desume che la sonda sov lo
tica * Luna 15 * potrebl>e ten
tar*» veramente qualcosa di nuo 
vo e straordinario, come la rac
colta meccanica di sassi lunari. 

Il radiotelescopio inglese ha 
rilevato infatti per il e Luna 
15 » una traiettoria diversa da 
quella delle precedenti sonde 
lunari sovietiche. Il e Luna 15 » 
inoltre viaggia più lentamente 
e dovrebbe impiegare per il 
viaggio Terra-Luna più dei tre 
giorni e mezzo ordinari 

« Ciò indica — ha detto sir 
Lovell — che è prevista un'ope
razione senza precedenti, e suf
fraga l'ipotesi die i sovietici 
stiano tentando la raccolta di 
•assi lunari », 

Altri scienziati suoi collabo
ratori avanzano l'ipotesi che il 
volo della sonda sovietica sia 
lento per risparmiare combu
stibile di manovra all'atterrag
gio, riservandolo per il succes 
sivo decollo dalla Luna verso 
la Terra di apparecchiature 
molto pesanti. 

CAPO KENNEDY — Ultime operazioni di controllo alla base spaziale 

Aumenta la popolazione in Italia 

Siamo 54 milioni pure 
se calano nozze e nati 

La popolazione italiana ha superato i 54 milioni di abitanti Z 
Infatti, secondo dati ISTAT. dallo scorso mese di mar/o gli -
italiani sono 54 (M3.652 con un aumento dello 0.7% rispetto ~ 
al marzo dell'anno scorso. -

L'amento del numero degli abitanti è dovuto al prolun- Z 
gamento della vita media reso ancor più evidente da una lenta ; 
diminuzione della natalità (dal 19.5 per mille nel '64 al 17..i -
per mille nel '88). Z 

Anche i matrimoni sono in diminuzione: dai 420.300 matri- -
moni celebrati nel 1963 (pari a 8.2 matrimoni ogni mille ahi- Z 
tanti) si è passati a 375.074 matrimoni (pari a 7.0 per mille -
abitanti) ne! 1968. Z 

Mentre matrimoni e natalità diminuiscono, la mortalità ri- ; 
mane pressoché invariata. -

Deciso durante un processo a Catanzaro 

Terre d'oro del big de 
finite sotto inchiesta 

Su terreni espropriati le serre dell'ori. Pucci, am
ministratore n'azionale del partito democristiano 
Coinvolto anche suo fratello sindaco della città 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 15 

La MauMi.ttura ha iniziato 
una indagine a carico dello 
onorevole Ernesto Pucci, am 
ministratola nazionale della 
DC e del {rateilo Francesco 
sindaco di Catanzaro. La no
tizia v stata data oggi ulti-
cialmente dal Pubblico Mini
stero del processo intentato 
per direttissima, su querela 
del sindaco, contro il segreta
rio della Federa/ione comuni
sta, il capogruppo consiliare e 
il responsabile del comitato 
cittadino del nostro parti
to, firmatari di un manifesto 
contenente i termini della de 
nuncia di uno scandalo per 
il quale vengono chiamati in 
causa i due fratelli Pucci. 

Il processo che, nelle Inten
sioni dei fratelli Pucci e del
la DC catanzarese, doveva rap
presentare « non una inchie
sta, ma una. sentenza » (come 
loro stessi hanno scritto sfac
ciatamente in un manifesto) 
ha finito, già nella sua prima 
udienza, col ritorcerai contro 
il querelante. Il tribunale di
scuterà di tutto lo scandalo 
nel quale sono implicati I due 
fratelli Pucci e non di una so
la frase del manifesto (quel
la alla quale i notabili de si 
erano attaccati, nella speranza 
di avere una condanna nei ri
guardi del PCI). In tal senso, 
infatti, hanno deciso i giudici 
accogliendo una apposita ri
chiesta della difesa. 

La vicenda in questione, e 
che i nostri lettori conoscono, 
è un tipico episodio di specu
lazione sulle aree e di malco
stume politico. Alcuni anni fa 
l'amministratore nazionale del
la DC comprò, in località Chtat-
tlne, in comune di Catanzaro, 
sessantadue ettari di terreno 
(non è la sola proprietà del 
Pucci, anche se si tratta di 
una delle poche intestate diret
tamente al suo nome). Una 
parte di questo terreno, paca
to In tutto tre milioni e mas
so, *lene subito espropriato 
dall'Istituto Autonomo Caae 
popolari. L'operazione frutta 

all'amministratore nazionale 
della DC una somma superici 
re a quella impiegata per lo 
acquisto di tinto n terreno Ma 
questo non basta Alcuni an 
ni dopo, infatti, e il comune 
ad avviare una pratica di 
esproprio ai danni del Pucci 
Si tratta di un'altra striscia 
di terra da utilizzare per la 
costruzione rii una scuola ma
terna' la somma '\ttuita è di 
quattro milioni. 

Il posto, tuttavia, è tutt'al 
tro che adatto per la costru
zione di una scuola (e in aper
ta campagna e attorno non vi 
e ancora centro abitato, men
tre il terreno e solcato da due 
linee frinite, quella dello Sta
to e quella delle Calabro Lu
cane). Per acceder'.1 alla scuo
la. infatti occoira costruire 
un cavalcavia. 

Ed era forse proprio questo 
ultimo fatto che poteva obiet
tivamente interessare all'ono 
revole Pura al quale tale ope
ra serviva per un agevole ac
cesso al proprio terreno. 

E sarà stato anche per que 
sto che la commissione per la 
edilizia scolastica e l'ufficio 
tecnico del Comune, a suo 
tempo, non posero difficoltà 

a dichiarare l'area adatta por 
costruire una scuoia materna 
I.a pratica si peife/iona rapi
damente tipo all'appalto dei la
vori. 

A questo punto qualcosa ac
cade per cui l'ufficio tecnico 
si ricrede e la scuola non vie
ne più costruita Ciò nonostan
te il suolo resta in possesso 
del Pucci, malgrado il deerpto 
definitivo di esproprio Si sa 
soltanto che su quel terreno 
oggi sorgono delle serre per 
priml/ie ortofrutticole di pro
prietà dell'onorevole Pucci. 

I lati oscuri da chiarire in 
questa vicenda sono tanti. Ad 
esempio quali sono stati i 
rapporti tra il Sindaco e il 
fratello1' Quali quelli tra que
st'ultimo e la commissione che 
dichiarò idoneo il suolo' Inter 
Tonativi cui dovrà dare una ri
sposta la magistratura Ecco 
perché il Tribunale ha acro! 
to OKKI la richiesta (L'Ila dife 
sa 'avvocati Iuhano, Seta e 
Torchia» tendente ad acqu si
re tutti gli atti della comples
sa vicenda. 

Franco Martelli 

Nostro servizio 
CAPO KENNEDY. 13. 

Aiunra quache ora e !>oi i 
tre dell'* Apollo 11 >• partiranno 
per la grande conquista. Qui. 
nelle casematte di cemento ar
mato della più grande base spa
zialo americana, il tic-tac dei 
cronometri continua implacabi
le La voce metallica dello spea
ker addetto al conteggio alla 
rovescia rotola ancora da una 
stanza all'altra piombando su 
centinaia di tecnici e di spe
cialisti che, in silenzio, conti
nuano i controlli a loro affidati. 
l.o snocciolarci dei numeri non 
ha creato, per ora. una atmo
sfera di nervosismo come si po
trebbe pensare. Anzi, l'avvici
narsi dell'ora zero (le 15,32 di 
domani mercoledì, in Italia) 
sembra avere avuto 11 potere di 
acquietare quanti si agitano an
cora intorno al « Saturno 5 > e 
alle migliaia di punti di con
trollo disseminati in tutta la 
base. 

Armstrong, Aldrin e Collins 
sono impegnati negli ultimi pre
parativi. e nel verificare per 
la millesima volta, le tute di vo
lo. gli strumenti che saranno 
lasciati sul satellite della Ter
ra. il piano di volo e tutte le 
altre cose necessarie a chi si 
prepara ad un fantastico viag
gio come il loro 

1 tempi della grande impre
sa sono ormai noti a tutti. A 
meno di imprevisti cambiamen
ti dell'ultima ora tutto ìnizie-
ra alle 15.32 (ora legale italia
na). In quel momento, milioni 
di persone in tutto il mondo sa
ranno davanti ai televisori per 
vedere la grande fiammata del
la partenza della grande nave 
spaziale. Dopo 150 secondi di 
funzionamento, si avrà il distac
co del primo stadio del « Sa
turno 5». L'« Apollo 11% in 
quel momento, sarà « 64 chilo
metri di quota e ;a velocità 
avià già raggiunto i 9 600 chi
lometri orari (I distacco del 
secondo -.tarilo avverrà dopo 2J!) 
secondi dalla partenza, quando 
l'i Apollo 11 » avrà raggiunto la 
tantalica velocita di 22 000 chi 
'ometri orari e l'altezza di 1H9 
chilometri II terzo stadio si ac
cenderà subito dopo e spingerà 
la nave spaziale a 2H 000 chilo 
mrtn orari, velocità necessaria 
per immettere )'« Apollo 11». 
con i tre as'ronaiiti a bordo, su 
un'orbita terrestre a circa 200 
chilometri di quota. Da quel 
momento, iruzicrà il grande la
voro di controllo di tutti gli 
apparati, da parte di Armstrong, 
Collins e Aldrin 

Centinaia di milioni di infor
mazioni scenderanno, cosi, ver
so i centri a terra con l'aiuto 
di una poderosa flotta di satel
liti, ponti radio, cavi terrestri e 
sottomarini, stazioni di controllo 
mobili (su navi, aviogetti, eli 
cotten) Tutte le operazioni, le 
« domande », le « conferme *. le 
indicazioni in partenza e di ri
torno dallo spazio, saranno in 
canalate. controllate e smist-ite 
da un centinaio di calcolatori 
elettronici t Univac » che « ri 
spenderanno » confermando la 
rotta, il perfetto funzionimene 
delle attre/zaturc di bordo e 
ancoi \ mille e irvl'.c particolari 
Poi, giù a terra, centinaia di 

A Dinant nel Belgio 

Pullman precipita nel fiume: 
ventuno turisti annegati 

I ) l \ \ r <Hclg.oi ,1") 
Du lotto turisi, olandesi sono 

annegati nelle acque del fiume 
Moaea dopo un pauroso volo del 
pullman sul quale viaggiavano; 
tre risultano dispersi. Quattro 
sono i superstiti, ricoverati al
l'ospedale per ferite di poco con
to: fra loro vi è anche la 24enne 
guida turistica. Ed è stato ap 
punto attraverso le sue parole 

t he e stato possibile ricostruire 
nei particolari 1 incidente 

Il pullman, superate le \r 
denne era diretto a Dirvatit do 
ve la comitiva, stanca ed asson 
nata dal viaggio avrebbe dovuto 
sostare per il pranzo. Superate 
le porte della città la guida che 
sedeva vicino all'autista lo ha 
usto irrigidirsi, cercare di con
trollare il votante e quindi, vi

sto la impossibilita di fermare 
il pesante automezzo, dirigerlo 
contro un muro per fermarne 
Ut corsa. L'estremo tentativo 
dell'autista è stato v&no. 11 pull
man è stato protettato sulla car
reggiata e dopo aver travolto il 
guardrail è precipitato a tutta 
velocità nel fiume, da un'altea 
xa di circa 34 metri. 

tecnici, di specialisti dei diver
si settori, di controllori, di 
scienziati, staranno col fiato so
speso e manterranno sempre at
tivo quella specie di cordone 
ombelicale con la Terra rap
presentato, per gli astronauti. 
dalle trasmissioni radio e TV. 
E si giungerà, così, al grande 
momento dello sbarco. Arm
strong. Collins e Aldrin ne han
no parlato a lungo, l'altra sera, 
davanti alle telecamere. 

E' stato l'ultimo contatto in 
« borghese » dei cosmonauti con 
il pubblico. Dopo, quando li ve
dremo da lassù, i tre uomini 
saranno ufficialmente in missio
ne e investiti da una sene di 
compiti di grandissima respon 
snbilità. L'altra sera, invece, 
davanti alle telecamere, sono 
apparsi freschi e sorridenti, si
curi di riuscire nella grande 
prova. 

Hanno risposto a lungo alle 
domande di quattro giornalisti 
scelti a rappresentare i tremila 
inviati speciali che gtà si tro
vano a Capo Kennedy. Gli in
tervistatori. naturalmente, era
no a quindici chilometri di di
stanza e parlavano attraverso 
monitor a circuito chiuso (ìli 
ot>eratori della TV che mano
vravano .'e telecamere avevano 
il volto conerto da mascherine 
antibatteriche e i tre cosmonau
ti si muovevano, come sempre 
in questi ultimi giorni, in una 
stanza completamente isolata 
per evitare contaminazioni. 

Neil Armstrong, comandante 
della missione Luna, ha detto 
con tutta franchezza che anche 
per gli astronauti, la paura non 
è una emozione nuova e che 
l'impresa ha l'HQ% di possibili 
tà di successo. Subito do[K>. ì 
tre si sono dichiarati tranquilli 
esprimendo grande fiducia nel 
successo della loro missione. 
€ Non può andar male — ha 
aggiunto Collins — perché la 
conquista della Luna corona die
ci anni di lavoro ». 

Lo stesso astronauta ha fat 
to ridere tutti i telespettatori 
quando ha detto1 « Sarà uno dei 
pochi americani a non poter ve 
dere Armstrong e Aldrin scen
dere sulla Luna poiché nel mo 
dulo di comando non mi hanno 
messo nemmeno la televisione » 

Collins ha chiesto, comunque, 
che le remora/ioni della stor
ca impresa gli siano mostrate 
ni r.torno. Ad Armstrong e 
stato poi domandato quali sa
ranno le parole che egli pro
nuncerà appena sceso sulla Lu
na L'astronauta ha risposto di 
non saperlo. Intanto, in tutti 
l'America, continua la ridda di 
notizie e eh rivelazioni più o 
meno autorizzate sul grande vo 
lo Paul Ilaney, er direttore 
delle pubbliche relazioni della 
NASA, ha detto che l'impresi 
di t Apollo 11 » è rischiosissima 
a causa della polvere lunare 
che gli astronauti si porteranno 
dietro nel LEM dopo la pas 
seggiata sul satellite La poi 
vere, infatti, potrebbe incen
diarsi e far esplodere il modulo 
lunare. Il dott. Charles Berrv. 
medico degli astronauti ha in 
vece dichiarato che t tre del-
l't Apollo 11 ». per dormire, fa
ranno uso di tranquillanti. 

Sull'« Apollo » vi saranno, co
munque, almeno quindici prepa
rati medici diversi: anttdolori-
Mei, aspirina, pillole contro il 
mal di mare, creme per la pel
le. pillole contro il mal d'ana. 
penicillina tee. Quando scende
ranno sulla Luna, i due astro
nauti americani, prima di usci
re dal LEM. dovranno, infatti. 
riposare per quattro ore. Il dott 
Bcrry ha detto che sarà un 
sonno agitato: t Sarebbe come 
chiedere ad un bimbo di dor
mire la notte di Natale ed e 
per questo che abbiamo deciso 
di permettere l'uso di tranquil 
Unti ». 

Intorno a Capo Kennedy nel
le ultime ore, e già cominciata 
la grande < fiera > che farà da 
cornice al volo. Giunteranno 
sul posto, «atro domani, uà eai-
lion* di parso», 

Hart Colin 
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Carovane di pullman e di auto da tutti i centri delta regione - / / con~ 
centramento e previsto per le ore 19 - Assemblee e comizi nulla crisi 
politico - La campagna per la stampa - I progressi net tesseramento 

i_ 

Fra sett* giorni. e cioe 
mercoledi prossimo, a piazza 
S«n Giovanni avra luogo la 
grand? manifestazione di 
ma&sa che il PCI ha annun
ciate invttando i lavoratori 
romam a partecipare nume-
rosi. per dire una parola fer 
m;i e deeisa sulla crisi di 
governo in atto, 

La manifestazione avra ca-
rattere regionale: a; lavora
tori romam si aggiungeran-
no migliaia e migliaia di la
voratori. di donne e di gio-
vani provenieati dalle !oca-
Hta della regione. dai luoghi 
in cui nei mesi scor&i piu 
ainpia si e sviluppata la lot
ta popolare per la soluzkme 
dei gr»vi problemi del La-
ZH. La manifesUziooe avra 
iiuzio alle ore 19. 

L'anouncio della manife 
atazione ha gia destato una 
vasta eco. Essa risponde in
fatti alia volonta dei lavo
ratori di partecipare attr.-a-
mente e non da spettaton 
alia detertnmazione degli av-
venimeoti. Molto viva e la 
volonta di lev are un fermo 
monito contro ogni tentativo 
tii tipo autoritario. 

La segreteria della Fede-
razione comumsta romana, 
in un invito molto alle se-
710m e alle orgamzzazioni di 
fabbrica. ha indicato nella 
molUplicazwne delle assem
ble*. dei comizi. degli lncoti-
tri con gli operai davanti 
alle fabbriche e ai cantieri 
H mezzo per ampliare d col 
loquio con i lavoratori e per 
popolarizzare ii comizio di 
piazza San Giovanni. 

Le seztoni producono auto 
nomament* volantim. mam-
fesii e altro matenale di 
propaganda con il quale, in 
sggiunta al materials cen-
trale. viene compiuto un 
grand*. eccezionale sforzo di 
propaganda; saranno anche 
me.ssi in opera giornali par-
lati e automobili fornite di 
altoparlante. 

Nei prossimi giorni nelle 
sezionj verranno allestiti car-
telli. striscioni con parole 
d'ordine e altro materiale 
the sara ret a to, insieme con 
le bandicre rosse del PCI e 
della FGC dai compagni e 
dai giovani a piazza San 
Giovanni. Carovane di auto, 

pullman e altri mezzi sol-
cheranno tutta la citta p*""-
tendo dai rwni. dalle bor-
gate, dai luoghi di lavoro. 

ASSEMBLES C COMIZI -
Ecco intanto le manifesta-
ziom in programma per og-
gi. Assemblee popolan si 
svolgono a Casalotti alle 
19.30 con Virgilio Melandri: 
a Monte Sacro alle 20.30 con 
Aldo Natoli; a Gregna con 
Rueca. 

Comizi pubblici si tengono 
a Moncone alle 20.30 con 
Velletri e a Tor Sapienza 
alle 19 con Mario Mancim. 

INIZIATIVE VERSO LA 
CLASSE OPERAIA - Pres-
SJ la sezione Ostiense alle 
19 si svolge con Giorgio Cop-
pa una assemblea dei lavo
ratori delle aziende della 
zona. Davanti al Nuovo Po 
ligraflco di via Salana alle 
15.30 parlera agli operai del 
Poligraftco Mario Poehetti. 

Nella zona industriale di 
Pomczia continua intense il 
colloquio del PCI con la clas-
se opera la. Oggt incontri e 
comizi si svolgono alia Feal 
Sud alle 12.20 con Berti; 

alia Metalfer alle 12.45 con 
Trivelli; all'Augustea alle 
Vi.'Jfi con Trivelli: alia Mac 
Queen alle 13.30 con Fusco: 
alia Leader con Petroselli: 
a!la Procter e Gamble con 
Tina Costa. 

COMIZIO UNITARIO - In 
via Meda. nei quart)ere Ti 
burtino. si svolge stasera un 
pubblico comizio alle 19.30. 
Parleranno per il PCI Luigi 
Petroselli. segretano regio
nale del PCI. Koberto Mar 
floletti del PSIUP. Scutclna 
del PS1 e PagUam del MSA. 

C A M P A G N A DELLA 
STAMPA COMUNISTA — 
Anche ien sono giunti nuovi 
versamenti della sottoscrizio-
ne. La sezione Ostiense ha 
raccolto 280-000 lire. Quella 
di Rocca di Papa 110.000 lire. 
Ostia Antica 13.000. Tolfa 20 
mila e Borgata Andre 20 000. 

TESSERAMENTO - Pro 
gressi nei tesseramento e net 
reclutamento sono annuncia-
ti dalle sezioiu di Nettuno, 
Santa Severa, Borgata An
dre. Zagarolo e Baldmna. 
Quest'ultima sezione e giun-
ta all'85 per cento. J 

If «giQllo» OBI ffUftMK fa indagini ai awrano verso rarchhriazione 

CERCANO NEL TEVERE IL CORPO 
Ancora senza nome la vittima 

T*Ha la brvtta stacci***-
ta CIM circMHUva la fwita-
n* daU'Esedra, la piazza • 
stat* rettituita ai padMii • 
all* aula. Par ouattro masi 
I* tramawwa kanno Mto al-
CaccMa dai curto*J la viai^ 
na dai lavori di *caw« eti* 
vanivaiw waffnitl par la •»•-
<i«Ma del Matr* • dM team* 
urns* in luca praaawall n-
tti di abltazioni ramana. Si 
a dacisa casi di (pestar* di 
n mah-i la stazlww dai Ma-
tr*. Sara oulndl necaaaaria 
una < varianla > al praajatto 
del metra Tarmini-Prati, 
• variant* > ch* far* ritar-
dart di un anna a du* I'inl-
zio dai lavori. 

NELLA FOTO: piazza Eie-
dra come si presenta dope 
la sua « libarazlone ». 

La crisi in Campidogfio 

Solo martedi 
il Consiglio 

Una protest* dei capogrupfto del PCI e 
del PSIUP — Le crisi romane restano 
sempre piu legate a quella governativa 

II consiglio comunale tornera a riunirsi solo mar
tedi prossimo, 22 luglio. La convocazione e stata con-
cordata ieri mattina nei corso della riunione che i capogruppi 
consiliari hanno tenuto con il sindaco Santini e con il prosin 
daco Grisoha. Nei corso della 
riunione i ranpresentanti del 
P a e del PSIUP hanno chiesto 
a piu riprese che la seduta ve-
nisse convocata venerdi. La ri
ch testa e stata respinta. All'usci-
ta della riunione de; capogrup
pi i compagni Maffioletti e Tri
velli ci nanno rilasciato la se-
guente dichiarazione: 

«Come avevamo previsto. ve-
nendo meno. per la seconda 
volta, a precisi impegni, per la 
convocazione del consiglio en-
tro questa settimana. la casl 

Do saboto 
la «Fesfa 

ife noontri» 
a Trasfevere 

Sabato 19. nol popolare none 
di Trastevere, inizia la « Fesla 
de Noantri», giunto alia scs-
aantesima ediziune. La Testa dei 
romani, che ogni anno prende 
vita negli angnli piii carattcn-
atici della verchia Roma, du 
Tera 9 giorni (fmo a dome-
mca 27) e sar4 imi>erniata su 
una serie di manifesUi^ioni al-
cune delle quail in Trastevere, 
altre a Camoo de' Fion. Fra 
queste. di particolare rilievo e 
la serata di niusica leggera che 
avra luogo alle 21 di sabato 
prossimo a largo Anicia, con la 
partecinazione di numerosi can-
tanti. Sempre a largo Anion. 
martedi 22, il gruppo folklon-
stico romeno Prahova si esihira 
in uno spettacolo di danze e 
canti popolari. 

50 mila 
hanno visitato 
«Roma, citta 

aperta » 

Oltre citujuanlamila persone 
hanno visitato la mostra < Ro
ma, citta aperta ». sull'occupa-
zione nazista, la Rrsistenza e la 
liberazione della citta. Questo c 
il primo positivo bildnon della 
eccezionale moslra. a cura del 
comitato comunale per le ccle-
braziom del XXV ammersarin 
della liberazione Hi Rnm.i, che 
ha visto I sum locali affollatis 
simi, dai pnmo giorno d'aper 
tura fino alia chiusur.1. il 21 
apnle scorso. 11 succcsso c I'm 
teresse del pubblico, soprattuttn 
giovanile. verso l'ecce/.ionale 
rassegna Hi fotografie. Hi pro 
IIOSI documenti. di manifesti. 
articoh e pagine di giornali HIM 
nove nicsi. la * lunga notte » 
deil'occupazione tcdesca, della 
lotta partigiana, hanno «uggen 
to nuove iniziative. 

Intanto e uscito un depliant 
che illustra le parti piu signifi
cative ed interessanti della mo-
stra, che sara distribuilo in tut-
te le scuole secondane all'ini-
zio del nuovo nnno scolaMico. 
Contemporaneamentc dovrebbe-
ro nprendere le visite guidate 
degli studenti delle scuole me-
die alia mostra. lnfatli. come 
ricorda il depliant, migliaia so
no itati gli studenti che hanno 
visitato la raswgna nei corso 
delle visite guidate. orgamiza-
*M alio acopo di diffondcre tra 
It nuove generaziom I'originale 
•tf interesunte miziativa, 

detta maggioranza ha respinto 
la nostra proposta di convocare 
venerdi l'assemblea. Aver rin-
viato al 22 luglio la seduta (do-
po la diserzione della maggio
ranza dalla riunione del consi
glio provincial di lunedi scorso) 
signiftca chiaramente una ulte-
riore manovra dilatoria che de-
nunciamo alia pubblica opinio-
ne. alia quale ci rivolgiamo 
perche Mistenga la nostra batta-
glia contro lo svuotamento della 
funzione delle assemblce eletti-
ve e appoggi la nostra iniziati-
va umtarw di base ». 

Nei tentativo di prendcre tem
po il sindaco Santini, come del 
resto il presidente della pro 
vincia Mcchelli, non disdegna-
no di viola re apertamente la 
legge e di venire mono agli im-
liegiu assunti. Mentre si cerca 
di prendere tempo i«r le tratta-
tive. al Campidoglio si vorrcb-
be far credere che tutto e ri
sotto e che non nvanca altro 
che la riunione di martedi pros
simo. P c r quella data st do-
vrebbc infatti procedure alia 
elezione del sindaco e della 
nuova giunU c gia si i»rld di 
una alleanza quadripartita: DC. 
PSI. PSU e PRI. 11 rappresen-
tante repubblicano on. Mam-
mi, pur riconfermando che la 
sua delegdzionc si asterra dal
le trattative die riprendono do-
mam per ciMX'ludersi dopodoma-
ni, ha lasciato intendere di es-
serc propeiiMi ad aciogliere 
un invito a partecipare nuova-
mente alle riinnoni per la »o-
iuzione della crisi. 

l,a prossima settimana do-
vrebbc essere anche deeisna 
lier 1 ammimstrazione provmcia-
le in quanto con nvolte proba 
bilita il coiiMgho vena convo-
cato per lunedi 21. al piu tardi 
|HI- la stessa giornata di mar
tedi. i>or proeederc all'elezume 
<lel ' nuovo presidente e della 
nuova guinta provmciale che 
verrebbo costituita qui dai rap-
present anti IK'. PSU e PRI. 

Ma lino a che punto queste 
note ottimistiche. diramate dal
le agen/ie di stampa, hanno un 
fondamento di seriela? 1-a crisi 
delle giuntc Hi Roma ro^ta sem 
pre di piu legata a quella del 
governo. Sara infatti il modo 
con cut Rumor molvera il pro-
bletna della forn>azione del nuo
vo gabinetto. che servipa da in-
segnamento a Darida, il sindaco 
designato. pcr la soluzione della 
crisi eapitolina. Per questo non 
e fuon dalla realta affermare 
che anche le riuniom al Campi 
doglio e a Palazzo Valentini. 
che dovranno tenersi nella pros 
«nna settimana, registreranno 
un nulla di ratio so a quella 
data Rumor non avra ancora 
aciolto i nodi del governo. 

ii_partito 
COMMISSIONS CASA E 

LL.PP. — Ouosta sara, all* I I , 
in F*d*razi«n* riunlon* con Ha
lo Madcrchi. 

CIRCOSCRIZIONS CENTRO -
Or* » , press* Sazion* EtflulH-
no, riunion* d*l s*«r*larl dollo 
ttzlonl (Lalll). 

CENZANO - Or* 1t, riunto-
n* dol CO. • grwppo consular* 
(Cosaronl). 

CIVITAVECCHIA - Ora 
1*41 rlunton* dol CD. (CasHI-
luccl). M , 

TRASTEVERE — Or* H rlu-
niona d*l CO. (DI Stafana). 

COMUHALI f STEPER - Oo-
manl alio 11, nolla sazion* e*-
munlsla dl via La Spatla 71, 
asMmbka g*iMral* tull'altualo 
momtnto politic* (DI St*fano). 

L'Istituto di Sanita: un colosso con i piedi di any ilia 

LA « RICERC A»AL LU M E DI C ANDEL A 
Nei piu grande organismo scientifico manca del tutto Vimpianto d'emergenza della luce - Insufficiente il 
sistema antiincendio • Non sono rispettate le norme per la sicurezza nil lavoro - Agitazione fra i dipendenti 

Le canne fumarie dell'lstituto di Sanita emettono quotidianamente anidride solforosa • o*sido di carbonio. Gli sportelli delle autoclavi (apparecchi sterilizzato-
ri) mostrano evident! segni di usura e sono un costante pericolo per i tecnici addetti. L'impianto elettrico dell'istituto assolutamente inefficiente avrebbe bi*o-
gno di una mes&a a punto (foto da sinistra a destra) 

V9 SUC(vr5SSO. P'lmjiroi'ui.^o c mancala la luce e nvi la-
bora Ion (eonci t ricercalon sono riinn.sti immobili per 

aleuni in/erminabi/i tninufi, con m ma no pwretle colme di 
imtenti velem. vientre per il blovco ilcnU aspiratori vapori 
ed etalfl^ioni di oat hanno cummciata ad mvadere aleuni 
ambienli K' succexso nei piu imi>artante araantsmo scien
tifico italtano. in oue/fi.sdlufo .superiore fit Sanita c/it» (u-
tela c cantrolla la salute dei cittadtm. che mterviene nei 
cast di eindenna. che studio i raccini. che etamina tutti i 
medictnali posti iti enmmeroo, rlie effcltua nnoli.fi fo.Mtco-
loaiche e nncrobioloyiche sui cihi in scatola. che aarantisce 
I uno del cosmetwt c a ro.s.Mcura suw/i effetti della Coca 
Cola, 

Pern questo nume tutclare della nostra salute ha i pinh 
di crcta. Anita m/otfi un cdificio dalle forme nrnssolana 
mente mitvtolintane sulla Tiburtma, dtnan;i al Yerano. i cui 
innmenti e i cm soffitti sono recchi, i cm mobili jmrte e 
finestre sono tutti da rinwdernare. c sonrattutto e co\trct1a 
a lavorare m condiziom disaquitifsime. In questo lempio di 
Esculapw le nor me pcr la prerciuione deoli m/artuni sul 
laroro non sono di casa. * \ltro the poite apribili verso 
1'esU'rno (come precede i/ rcqolamcnto) - o dirono alcmn 
ricercalon e tccn\ci — qui da noi manca jx r̂ csempio l'im
pianto d'emergeiua della luce: ci sono |MK-hi.ssinii estinton. 
mai eontrollati. tutti gli apparecchi e le attrc/.zature elet-
tnchc non sono collegate a terra: gli sportelli degli stcri-
hz/Jiton che subiscono pressiom Hi oltre Hue aUnosrere 
rappresentano ormai un eosLtnte peneolo, c poi termosUati 
che gocoolaiM) su till della luce logon e scoperti e ancora 
iiexsurta garanzia wi laboraton durante gli experiment i 
ehimici ..». Parliamo camminando i/i un lunqa corruioio 
dove sono ammucchiati recchi cassettoni e tavoli rotti. 

In un iiioombrantc arma<ho credema sono sfati lascinfi 
rhi.s-.sd ria quanto tempo dectne di « labirchi». .strwmrnft rii 
di oam acnerc p.em di polrcre, rovmaU dallo slato di ab-
bandono a abbandonah perche ormai rovmati. Da una fine-
stra si cedono le tre orosse c cimmiere» della fahhrica 
della salute: « Ecco. ad esempio — dice quatruno — quelle 
enornii canne fumarie emettono quotiriianamente vapon m 
amdride solforosa o di ossido <li carlxmio, ga s evidentemente 
piu che nocivi *. K" un ns.surdo: pcr la nuoca let/fie .sulfan 
fismoa — approrata dojut un iter lemslativo nei quale 
I'istituto ha qioeato un ruolo decisico — oitro oftobrc do
vranno csscrc nuxliHcati sulla base di nuovi e pw efiicwnli 
crilcrt. tutti t bruciaton delle fabbriche. e delle ahitaziom 
prirate. « Hhe. da noi nessuno ha |x>mato mai di soppri 
mere quoMo scempio che dannoggia non solo ma che pas 
suimo molte ore a respirare quesfana. ma la stessa c,t 
tadinan/a », aaatunae un tccmco che ci racconla anche 
dcll'umidita di aleuni ambicnu t Per noi che lavonamo a 
cont.itto con gh sti>rili//«U>ri t reimiaUsmi e 1'artrosi di 
ventano di fatto (ma non Hi diritto) malattie professional! <-. 

E la denuncia si fa sempre piu dcttagliata: si parla de 
oil impionfi. dei lavandim. della mancama di iwr.sonale im 
un reparto e'e un solo idrauhco e appena 4 elettricisti) dei 
/ih e delle calvole, di queah ambienti dore sarehbe neces 
sarin corrente da 50 ampere dtstrtbuita in un aran numcro 
di valvfAe: con il testo di leaae sulla prevemione deqli 
m/ortum alia mono che prevede. ad esempio * illuminazione 
xussidiarw che in cast di necessitd funziom immediatamen 
te» (arftcolo 31) questo ttempw* appare in tutta la sua 
dufumionale precartetd. 

I problemi della swureiza nul lavoro sono sfati posti con 
fona dapli stessi latH>rofori (xono oltre 1000 |p persone im-
peonafe all'wfifufo) nelle ulfime asscmblee che hanno avuto 
luoac aU'interno dei laboraton. La VGIL ha deciso di at-
tuare nei prosiimi piornt uno sciopero bianco che conststera 
nello xvdgere solo quell* manstoni e quelle affit'ifd prcci-
ste dalla leaae e soltanto quando tutfe te norma antunfor-
tunisticht ripenti taranno state apphcatt 

Da tre giorni in lotta i dipendenti della Warner Bros 

L occupazione contro i licenziamenti 
Ieri primo incontro: provocatorio atteggiamento della societa USA -Sciopero a Pomezia in 4 fabbriche 

Incredibile episodio di violenza a Monte Mario 

Una f ucilata contro la ragazza 
che non vuol salire sull'auto 

• * • • • • * • • • ! I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l i l 

Incredibile episodio la scorsa 
nottc a Monte Mario: un gio-
vaive ha sparato ad una tre 
dicenne dopo che la ragazza 
s era vitiutata Hi salire sulla sua 
auto pcr tare una passeggiata. 

K' accaduto davanti ad un 
tahaccaiu versti le 23,30. La ra 
«a//a. clu1 e stata ricoverata in 
ospcdalc si chiania Liliana Ka 
paglia. I.o sparatore -- l'arma 
era un t'ucile a piomhmi — e 
un raga//o. amico di Liliana, il 
•̂iii mime e pero sconosemto 

giacvhe la tredicenne e stata 
min.icciata Ha una donna, tor
se la m.iHre Hclki ste->so gio 
vane, o una parente. 

l.a nottc scorsa, poco dopo 
1c Z\, l.ihana Rapaglia e .\cesa 
m .strada pcr recarsi a compe 
rare un pacchetto di sigarettc 
AA un tabaccaio che si trova 
in piazza di Guadalupe, a pochi 
metn dall'abitazione della ra
gazza. in via Matteo Palmicri 4. 
La tabacehena pero era gia 
chiusa, cosi Liliana s'e rccata, 
;xichi passi piu in la, al distri 
hutore automatico. Non aveva 
ancora infilato le monete nella 
fessura che gli si sono awiLi-
nati tre o quattro ragazzi, tutti 
suoi conosccnti. « Vieni — le ha 
detto uno di loro — sali in mac-
china con me, ti porto a fare 
una passeggiata » — ha eonti-
nuato sporgendosi dai nnestrino, 

« Ma che sci matto" » — ha n 
sposto Liliana. — E" tardi, devo 
andare a casa » e s'e voltata per 
far funzionare la macchinetta 
a geitom 

A questo punto s'e scntito un 
colpo e la ragaz/.i e crollata 
m terra, urlanrlo dai do'ore: il 
giovane aveva preso dalla sua 
auto un fucile a piombiiu t Klo 
bort * e le aveva sparato contro 
un colpo. ImmeHiatamente i 

quattro si sono dileguati Liliana 
Ripaglia. renta. pnva di cono 
scenza e stata m>rtata all'ospc-
dale Senonche ten. quando s'e 
svegliata ha trovato accanto al 
su*> let to una donna, forse. ap-
punto la madre Hel suo fentore 
o Hi (pialcuno dei giovani (he 
erano con lin, die le ha mil 
mato di non rivelare il nome 
dello sparatore. Ora la poli/ia 
sta cercando di saperlo 

piccola cronaca 
*m *m* MMWMM mi 

Italia - Cuba 
Una mostra di manifesti del 

qnema cubano e stata organiz-
zata con la collaborazione del 
l'associazione Italia Cuba, alia 
librena L'Oca in via dell'Oca 
38. La mostra verra inaugurals 
alle 18 di venerdi 19 luglio e 
restera aperta fmo al 29. 

ARCI 
Alle ore 10 Hi oggi. eon una 

relatione politico organizzativ a 
di PagUarim, si a pre, alia Scuo-
la sindacale di Anccia, il con-
vegno Hi stuHi sui prohlemi del-
rinformazione di massa orga-

nizzato dall'ARCI di Roma. I 
lavori proseguiranno nei pome-
nggio con la riunione dei grup 
pi di lavoro, un dibattito sui 
Cinegiornah liben con la parte 
cipazione di Ugo Gregoretti e la 
proiezione di alcum documentari 
di recentissima produztone. 

Lutto 
E' morta ieri a 11'eta di % an-

ni la eompagna Dina Hierbatti-
sti. partigiana nella guerra di 
liberazione e militante nei par-
tit o dai 1943. Ai Tamilian giun-
gano le piu sentite condoglianze 
dalle sezion* Valmelaina e dai-
l'Umta. 

La sede della societa cinema-
toifrafica Warner Bros c ancora 
oecupata dai personalc. 1 50 di
pendenti .sono scesi in lotta ad 
o!tr.iri7a per protcstare contro 
il luenziamento di tutto il per
sonate, deciso improvvisamente 
dalla direzione deil'azienda. che 
ha ceduto tutu la sua rete Hi Hi-
stribu/ione di film ad un'altra 
societa, la Dear Film Interna
tional. 

Ien mattina si e avuto un pri 
mo incontro tra le parti, nei lo-
cali deH'AN'lCV sulla vertenza. 

Con una incredibile giustiflca-
7ione nessuno della Warner Bros 
si c presentato e 1 Hingcnti della 
nuova societa hanno respmto 
le nchiestc degli occupanti che 
rnendicano la riassunzione di 
tutto il personale ed il nconosci-
meiito delle an7ianita maturate, 
L'altro punto che nguarda il 
mantemmento dei trattamenti 
economic! acquisiti verrebbe ac 
cettato. ma iolo per quella mi
nima parte dei lavoratori che 
sarebbero nassunti dalla Dear. 

Pcr domain e previsto un al
tro liuontro rra le parti. 

ALBICINI — Contro un grave 
ed ingnistificato licenziamento di 
Hue lavoratori sono scesi in scio
pero ad oltranza i dipendenti 
della societa di autolinee «Ne-
SIMII Albicini». I lavoratori 
chiedono che l loro due com
pagni vengano ripresi imme 
diatamente in servizio, 

TERMOACUSTICA - Gli ope 
rai della Termoaeustica, a Po 
mezia, sono scesi in lotta da 
diversi giorni per il premio di 
praduzione. le qualiftche e la 
stabihta del lavoro. 

Sempre a Pomezia proaegue 
lo sciopero alia Surer, alia Ime 
ed alia Elmer per il premio fe-
nale. la mensa ed il nmborso 
viaggi. 

Ieri. con incredibile ritar-
do, sono comparsi su ojreto 
del Hume i semmozulori 
Inutili le ricerche che ri-
prenderamo ogaj - Le ipo-
tesi pi* diverse sui nome 
deH'ucciso e U proveniema 

II macabro awllo dai daca-
p.tato si avvia verso !a con 
clusione scontata: ancora due 
tre giorni e tutto flnira in ar 
ehivio. dello sconosciuto a&sas-
sinato I poliziotti e i carabime 
n cercheranno di non parlare 
piii. Tutte le ipotesi avanzate 
tinora restano in piedi. senza 
che qualcuno possa smentirle o 
avallarle: l'uomo pud essere 
stato ucciso per vendetta, per 
un regolamento di conti, per 
chissa ccsa altro. Ma il nome. 
1'unico elemento che avrebbe 
fornrto una pista. g!i investiga 
ton non sono nusciti a fario 
venire fuon. 

Ieri mattina. finalmente. quat 
tro sommo«aton dei carabime 
n si sono tuffati ncl Tcvere 
all'altezza della Magliana. nei 
presoi cioe di dove e statd tro 
vata la testa dello sconosciuto 
Non hanno scoperto nulla, e 
hanno aggiunto che le ricerche 
sono particolarmente difncili, 
perche in quel punto vi sono 
degli scarichi e l'acqua e ip 
quinata, melmosa, non permette 
di vedere a distanza. Tuttavia 
le ricerche riprenderanno. pro 
babilmente oggi stesso. e sta-
volta i sommozzatori saranno 
muniti di respirator! e bombo-
le d'ossigeno per poter prolun 
gare le ricerche. 

AU'iMituto di rnedicma legale 
inoltre i periti hanno eseguito 
un calco della testa e della 
dentatura dello sconosciuto. Co
me e nolo finora i medici. da 
un esame esterno, hanno notato 
l'assenza di due molari e un 
incisivo spezzato. L'esame del 
macabro reperto comunque con
tinua. condotto dai professon 
Gerin, Carella e Marracino. Ma 
non ci si attendono ormai risul-
tati di rilievo: finora infatti e 
stato accertato che l'uomo pri
ma di essere ucciso e stato se 
viziato, quindi l'assassino (o gli 
assassini) hanno usato due stru 
menti diversi per recidere la 
testa. Un rasoio o un coltellac 
cio e inflne il colpo di grazta 
con una accetta o forse una se 
ga. Gli investigatori ritengono 
probabile che tutto il corpo aia 
stato sezionato dall'assassmo e 
che le membra siano poi state 
gettate nei Hume. 

Ogni giorno che passa si raf 
forza ripotesi che l'ucciso sia 
uno straniero o comunque uno 
che a Roma non abilava e non 
conosceva nessuno. E' davvero 
sconcertante. infatti, che nessu 
no si sia presentato denuncian-
do una scorn pa rsa, o magan 
soltanto formulando un sospetto, 
nonostante i titoli del giorno e 
1'identi-kit (per quel poco che 
pud scrvire). Diventa spiegahi-
le, appunto. soltanto nei caso 
che lo sconosciuto fosse uno 
straniero, o uno di passaggio. 
Dal canto loro gli investigatori 
non sanno cosa fare per dare 
un nome all'ucciso: pronrio per 
1'impressione che si tratti di 
uno straniero le ricerche sono 
spostate anche negli alberghi, 
alio aeroporto di Fiumicino. ne
gli uffici turistici. Le hste delle 
persone scomparse sono gia 
state abbandonate: non e'e al 
cun individuo, a giudizio degli 
inquirenti, che abbia gli stessi 
conrwtati dell'assassinato. 

Si va avanti cosi a forza di 
ipotesi: qualcuno ha insmuato 
che l'uomo potrebbe essere 
Dante M.. un giovane implicato 
nei «balletti verdi » di Reggio 
Emilia e scomparso da circa 
un mese dalla sua citta. Ma 
sembra estremamente improha 
bile. Fra le altre ipotesi ce n'e 
una che sos>tiene che nella «o-
na vi erano pareechie pieeole 
bische vaganti- Un banco, tre 
quattro giocaton, puntate di 
poche migliaia di lire: l'ucciso 
potrebbe essere stato tramorti 
to e poi decapitato nei corso Hi 
una nssa. Ma appunto non e 
che una ipotesi, come tante li
tre. E per ora qualunque mo 
vente e valido pcr cercare di 
dare una spiegazione al qialla 
Le ipotesi non mancano. ma 
non e'e un indizio, una prova, 
un fatto. 

In memoria di 
lllidio Bussani 

donate 100 mila 
lire allUnitd 

if. 
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Nal prim* annivarsario dalla 
morH d*l campagna lllidio 
• u u a n l , la moglia Ev*lln* 
fonlfonl, par onorara la ma-
merla dalla sc*«npars« ha do
n a * 109 mila lira alia 
pa comunltta. 
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Dichiarazione di De Gregorio 

Testimonianza 
sui fatti di 

Venezia 1968 
Il documentarista Antonio 

D e Gregorio, presidente del
l'assemblea dei cineasti che 
•i svolse a Venezia nel Pa
lazzo del Cinema, durante la 
Mostra dell'anno scorso, per 
la quale sono stati denunciati 
all'Autorità Giudiziaria Zavat-
tini. Pasolini. Maselli. Ange
li. Ferreri. Ma ssobrio e De 
Luigi, ci ha rilasciato la se
guente intervista: 

— Sappiamo che tu eri Pre
vidente dell'Assemblea che fu 
interrotta dalla polizia a Ve
nezia. 

— Sì presiedevo l'Asseta-
Mao quando la polista fece 
l'irruzione. 

— Ci vuoi raccontare come 
aooo andate le cose? 
— Sapevamo dèe l'Assembleo 

«fri enfici e giornalisti, che 
ti teneva nella sala grande 
del Palazzo del Cinema, era 
stata interrotta, sempre con 
l'intervento della polizia. 
Quando entrarono oli agenti io 
protestai perché un'assemblea 
regolarmente costituita e che 
ai e r a insediata nella Sala 
Volpi con il permesso scrit
to e reso pubblico del presi 
dente della Biennale, veniva 
forzatamente interrotta. Alcu
ni di noi, e io stesso a varie 
riprese, chiedemmo al vice
questore che dirigeva l'opera
zione, se era in possesso di 
un mandato scritto per entra
re con le forze dell'ordine in 
Sala Volpi. Non fu mai rispo
sto a questa domanda. 

— Cosa accadde dopo? 
— Decisi di proseguire la 

discussione di un documento 
mentre i cordoni della polizia 
avanzarono lungo le due pa
reti laterali della sala fino al 
tavolo della Presidenza. Men 
tre leggevo il documento che 
poi posi ai voti, l'~ accerchia
mento » della polizia era prati
camente concluso. 

— Come ha reagito l'As
semblea? 

— C'era molta tensione. 
D' altronde V atteggiamento 
della polizia qiustificava tale 
tensione. Subito dopo comin
ciarono a sgombrare la sala, 
partendo dal fondo Alcuni 
soci si alzarono e vennero a 
rifugiarsi dietro il tavolo del
la Presidenza. Il vice questo
re rimase in fondo alla sala. 
Per dare ancora una volta la 
dimostrazione che l'Assemblea 
veniva interrotta forzatamen
te continuai a leggere i docu
menti che erano stati appro
vati fino ad allora. Questo fin
ché dalla cabina di proiezione 
non tolsero la corrente al mi
crofono dell'altoparlante. 

— Si dice che era stato da
to un termine preciso ai lavo
ri dell'Assemblea da parte 
della Presidenza della Bien
nale. 

— Non è vero. L'unico do
cumento che è stato oggetto 
delle trattative la sera dell'in
terruzione del festival tra la 
nostra delegazione e la Presi
denza della Biennale parla di 
autorizzazione a insediarsi in 
Sala Volpi per un'Assemblea 
che avrebbe dovuto fornire gli 

elementi necessari per riapri
re su nuove basi organizzati
ve il festival. Le nottzie per
venuteci successivamente in 
mento, che stabthvano un ter 
mine alla nostra Assemblea. 
non sono mai state trasmesse 
ufficialmente. Quando la sala 
è stata sgombrata U vice que
store venne davanti al tavolo 
della Presidenza' c'eravamo 
io. Zavattini. Maselli. Pasolini. 
Angeli ed alcuni altri Ci ren 
ne chiesto di lasciare la sala 
e con i nostri mezzi ». Voi fa
cemmo ancora una volta pre
sente che un'Assemblea non 
poteva essere interrotta dal
l'intervento della polizia senza 
motivazione. Al tentativo del 
vice questore di convincerci 
con le buone parole (disse che 
eravamo persone di riguardo: 
un vignare in borghese dìtse 
a Zavattini che era un suo 
lettore ecc. ecc.) rispondem
mo facendo presente che VA* 
semblea non era sciolta fino al 
momento in cui ancora era 
costituita la Presidenza, met
tendolo do ran t i all'evidenza 
ed alla grave responsabilità 
che stava violando una delle 
basilari norme democratiche 
sancite dalla Costituzione Ma 
ron è valso a nulla. Fummo 
portati fuori anche noi. 

le prime 
Cinema 

Il rischio 
di vivere, 
il rischio 
di morire 

Imbattersi nei prodotti teuto-
ii,i.i. distato, e i! n-.i.'i.o peg 
giuro ihe devono jfTrontdre .1 
critico militante e, naturalmen 
te. il pubblico pacante 'tanto 
per clranre (he i|iu non .si fa 
della pura autob,ogralia, ma 
semmai dell'* autobiografia so 
ciale». ) . Il film a colori di 
Rolf Olsen — interpretato da 
Erik Schumann Mananive Hoff 
mann. Knt/ Wepper — è un 
carosello inchiesta condotta da 
un giornalista ni una grande ert 
tà tedesca per scoprire e coglie
re con le mani nel sacco un 
gruppo di ragazzi procacciatori 
di «carne fresca», il cibo prefe
rito dei grossi industriali. Il 
buon giornalista. I.cen/iato co 
me testa calda m vena di m e 
lare venta ». è assunto dalla 
polizia locale come ioli inorato 
re alle indagini Al termine, do 
pò suicidi, assassini e fiartipi 
erotici. 1 giovar» delinquenti 
pagheranno caro il loro com 
portamento asociale, mentre 1 
magnati dell'industria potranno 
ritornare pateticamente in seno 
alla famiglia, lontano dall'esca 
dei * corruttori ». Dopo tutto, 
questi vecchi c\ nazisti rappre 
sentano ancora la classe •< sa 
I H » della società tedisi a. e li 
killerìuncnd di ieri può sempre 
collaborare con i giornalisti mo 
ralisti e la polizia .. 

vice 

Scende su 
un pianeta 

Al Festival cinematografico 

Su Mosca i riflessi 
della gara spaziale 

i 

T R I E S T E — L'attort Roberto t r i v i o si prepara a scendere da 
«n * modulo • sulla superficie 41 un lontano pianata. Si tratta 
afelio scena di un film italiana pratantato In quatti giorni al 
Fat t iva! fantateitntif lco di T r i t i l a 

«2001: Odissea nello 
spazio» ha staccato di 
netto tutti gli altri con
correnti . Drammatico ri
chiamo alta realtà del 
vietnamita «Il fuoco» 

Dal Mitro iaviato 
MOSCA. 15. 

Mentre si sta giungendo al 
culmine della gara spaziale 
tra Unione Sovietica e Stati 
Uniti, il Festival di Mosca ha 
presentato questa sera, per 
una concomitanza non del tut
to fortuita e comunque signi
ficata a. 2001: Odissea nello 
spazio di Stanley Kubrick: 
cosi, la realta dell'avventura 
scientifica (ma non soltanto 
scientifica), che tocca il suo 
acme ai giorni nostri, si è in
trecciata con le riflessioni sul 
futuro dell'» Uomo cosmico ». 
ipotizzato dal regista ameri
cano nella sua opera straor
dinaria ed affascinante. 

2001: Odissea nello spazio 
ha staccato di netto, per ora, 
tutti gli altri concorrenti. Bi
sogna pur dire che attorno le 
si è fatto quasi il \uoto. al-
l'inmo della seconda ed ulti
ma settimana della manife 
stazione moscovita. La quale 
ha segnato proprio uri il suo 
punto piu basso attraverso la 
presentazione del film cileno 
Aiutami, compare: un colorato 
pasticcetto turistico folklori 
!>tico. infestato di canzoni e 
aggravato dalla partecipazio
ne di una coppia di comici. 
rispetto ai quali i nostri Fran
chi e Ingrassia sfiorano le vet 
te del sublime. 

La formula del Festival e 
i criteri di selezione sono, con 
ogni evidenza, da modificare. 
Paradossalmente, proprio le 
cinematografie dei Paesi so
cialisti rischiano di uscire bat
tute e umiliate dalla compe
tizione, per aver voluto o do 
vuto scendere in campo non 
con i loro prodotti migliori, ma 
con quelli che non creano prò 
blemi. Si veda il caso della 
Bulgaria, che nel '67 era sta
ta un po' la sorpresa del Fe
stival e che ieri abbiamo vi
sto di nuovo adeguarsi al gri
giore dominante: Tango, di 
Vasi) Mircev, evoca la feroce 
agonia del fascismo bulgaro. 
individuandone i tratti psico
logici nella figura di un alto 
magistrato che (anche per 
compiacere la propria aman
te snob e sadica) decide la 
esecuzione immediata di tre 
comunisti condannati a morte 
Il film accenna di sfuggita di 
versi temi, ma non riesce a 
soffermarsi seriamente su nes 
suno, e gli si può concedere 
solo quell'aggiornamento este 
riore del linguaggio, che è 
ormai patrimonio abbastanza 
comune del cinema mondiale. 

Aggiornatissimo, in questo 
scuso appare il belga Chiac
chiere: il cui argomento c»*i 
trale dovrebbe essere il rap 
porto tra negri e bianchi ad 
un certo liveiio di evoluzione 
civile: tre studenti africani 
sognano o vivono varie vicen
de con donne europee, ma 
non riescono ad infrangere la 
barriera del pregiudizio pro
prio ed altrui. Questo nodo 
problematico è del resto an
nacquato nelle più estenuanti 
bizzarrie cromatiche, fotografi 
che e di montaggio, che mi
nacciano di ridurre il tutto 
ad una sorta di mostruoso 
« carosello » sulla questione 
razziale. 

Un sobrio e sincero richia 
mo alla attualità è venuto dal 
vietnamita II fuoco, trascri

zione cinematografica dell'omo 
nimo testo teatrale sulla guer 
ra di liberazione; ma quanti. 
anche tra il pubblico saranno 
disposti ad ascoltare questo 
appello? La « commedia al
l'italiana » trionfa tra le ster
minate platee moscovite CAI 
berto Sordi, dinanzi ai dieci 
mila spettatori del Medico 
della Mutua al Palazzo dello 
Sport, dava segni di emozin 
ne), e il musical di stampo 
hollywoodiano viene di rincal 
zo; altro successo da regi 
strare è quello dell'inglese 
Oliver.' di Carol Rced. già in
coronato di molti Oscar. 

Aggeo Savioli 

Morto l'attore 
Peter Von Eyck 

MVEN'NEDORF (Suzzerà», li 
1. attore J\>u»r Van Evik uno 

dei piu grossi nomi (W'I moii'lo 
cinematografico tieiili anni VI. 
e morto stasera in un ospedale 
di Zurigo 

I.'attore, (he era nato a Stein 
wehr in (termania, aveva 56 
anni Emiitrato negli Stati Uniti 
nel 19't2. inizio qualche anno do 
pn ad Holhwood la sua ter 
riera Dotato di una maschera 
indubbiamente notevole si un 
poi*1 ben pre-to all'attenzione 
dei produMon ameni ani ed eu
ropei in runli di « duro » 

Da qualche anno ai ara tra
sferito in Situerà. 

Grande e 
ingessato 

L O N D R A — David Hamming» si reca, insieme, con la moglie 
Gayla Hunnlctitt, ad aaslt tar* al la « pr ima > mandiate del f i lm 
e Alfredo il G r a n d * * , d i cui è II protagonista. L'attore Inglese 
ha il piada sinistro ingassato ed è contratto a camminara con 
l'aiuto dalle stampali» in seguito ad un infortunio sul « set » 
di un nuovo film che sta Interpretando 

U A Soc ie tà per la 

Pubblicità « 
Italia 

COMUNICA 
che, durante il periodo astivo, I servizi di sportello per 

l'accettazione di avvisi economici, necrologie e commar

ciali occasionali presso la seda di Roma 

(P.za S. Lorenzo in Lucina n. 2 6 Tel. 6 8 8 5 4 1 -2-3-4-5) 
osserveranno il seguente orarlo continuato: 

dalle ore 9 alle ore 19,30 

L'agenzia 

IL TEMPO-S.P.L - Galleria Colonna 
Telefono 687.652 

rimarrà aperta dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 22 

PER RINNOVO LOCALI 
DA 

ROSER 
UGO PIPERNO 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 34 

LIQUIDAZIONE 
DI T U T T E L E M E R C I E S I S T E N T I PER UOMO, D O N N A 

E G I O V A N E T T I D I A B I T I - S O P R A B I T I - I M P E R M E 

A B I L I - G I A C C H E - P A N T A L O N I D E L L E M A R C H E 

FACIS - L E B O L E - S. R E M O ecc. 

A PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI 

PANTALONI uomo . 
GIACCHE sport 
VESTITI uomo 
VESTITI Facis 
VESTITI Lettole 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAILLEURS 
PALETOT donna 

da L. 7.500 
21.000 
27.000 
39 000 
35.000 
27 000 
30.000 
12.500 
23000 
27.000 

a 
• 
• 
• 
» 
• 
a 
» 
m 

» 

L. 
* 
a 
• 
» 
m 

» 
m 

» 
» 

1.500 
4.900 
10.900 
24.000 
22.000 
9.500 
7.500 
3.900 
8.900 
12.500 

TESSUTI DELLE MIGLIORI MARCHE: CEMUfì. MAR-
ZOTTO, «ce. di L 7.500 al m. i L 3.000 al m. | 

ERMI E RIBALTE ̂
è & 

Ultimo replica di 
« Guglielmo Teli » 

a Caracolla 
Oggi, »1W Jt. alle T e i u i r di 

<.'.!• tcall.< n inn i* rvplic.i ilei 
« ( l ' i a i u l m o Teli » di G i o j r r l u -
*ii> Ro-Hini (r.^ipr n il»i. ili-
i t l l n il.il m.it-Mii< Urtiti!» U .r tn -
li-tti r i<>il l.l - ig i . l ili Attilli» 
Colonnel lo C o m p m i l l o n f «er
mi'.! di Giovanni Cru i ian i M ' a 
stro tiri coro Tul l io Boni In
tel p i t t i MatcvIU Pobb»-. Lui
gi Ottolmi , Gur-igiai-omo Gurl-
fl. M j t . o RlrMlldo. Eli-ria Zilio 
Vera Magrini P l in io C'l.iba*M, 
Bruno Sebasti ti n <? CJiiiM'ppe 
ForKioiu- C"ortHi(rr.»fIt» di Att i 
lia K-idii'e Primi ballerini Kli-
JdhiMtu Terabust e Walter Zap-
pol im 

Venerdì replu . i di « Aida ^ 
fon Ni Me-»» eompleduo jrtmti -
cv> il» Ile pre iedent i r a p p r r w n -
taz iom 

CONCERTI 
ACCADKMlt FILARMONICA 

Domani alle 21 15 noi Giardino 
dell Aee.tdeiuia «Via Flami
nia l'.H) prima esecuz ione ita
liana del la cantata • The Gre»! 
Digest • ili Corrirlius Carde»". 
diretta dall 'autore In caso di 
pioggia il concerto si terrà alla 
s a l a Catel la Bigl iett i in ven
dita alla Fi larmonica ('.1125*0) 

ASS >u sic:IL*: ROMANA 
Alle 21 :>0 Chiostro de' Geno-
\ i- i i . mu.iira da camera 

TEATRI 
ALI.A QUERCIA DEL TASSO 

(Al Giankrolo) 
Alle J...-C t-M.ite di prosa 
• \ulitrloiie • di l'Iauto. re
citi »• r^io Ammirata con 
\ lols i Amimi . i la Chiari. 

Donato Lai ice. l 'ati iumi liu-

BOIU.O S. SPIRITO 
Domenica alle IT la Compa-
ttnta D'Origlia - Palmi pre-
Mii f i «Addiu F r M l \ » l » , due 
tempi m *• <iu idri di Ignazio 
M» o l'r«?7i familiari 

ELISEO 
Saggi annuali di danze. 

F I L M S T L ' I H O 70 ( V i a Or t i 
d ' M i b r r t 1-cl 
Mie 1H-LH»-;'J,.'<0 Documenti 

di ll< lotti degli studi liti 
gì ipponiM del la / e n g a k u 
r. n "»*>ti 

K O I . K M I DIO 
-Mie n I HUies di C'urti» Jo
nes il folk di Mike e Ken e 
Martine dalla Kr.inci i 

fr'OKO KOMANO (Suoni e luci) 
Alle _M.il» Italiano lugli se 
Ki . i iu . s e l'edi -eo oi e - l sii
lo Inglesi 

( . O I . I H t M 
Alle 21 "Ut « l'cezion.ili l e i i t a l 
di Maini l ì iagiot t i pianista 
i nmposi lorc e lllliollsta iol i 
• l.a mus i l a e d i \ rr l l inrntu • 

MM-tKO DKl. l . t l.KRK CA
NINI (P.za Ss. Apwtoli t 7 ) 
Alle "-13 v lt>-2. e m u l o di 
Madame Tnimvand *. d' Lon
dra e Orenvln di Parigi Sta
tue in cera di personaggi re-
li bri a Ktand»// . ! n itili ale 

R O S S I N I 
Alle L'. 4i C la l)r Picco lo 
de Honia du K Liberti con 
• Urti.' senio oneste pe" tra
dizione » di Liberti con M 
Pace. G Donato, E Liberti, 
B Ciangola Regia autore 

T E A T R O D ' A R T E U l ROMA 
Alle 21 13 nella eh lena S Ma
n n della Consolazione pre
t e n t a a grande r ichiesta 
« * FranreM'u Jaewpone d i 
Todi * con G Mongiovino. G 
Maestà. A M-aram. L Kaddl 
(Tel 6HJh.i4) 

T E A 1 R O N O M A N O HI O S T I A 
ANTICA ( T e l . 5S4O0:{) 
Alle l'I. l i « l.e rane • di 
Ai i s to fane con Lea Padovani 
Antonio C'ii.igrnnde Vinicio 
Sofia. Anna Terein Eugeni. 
Guido D< Salvi Regi» Ful
v io Tonti Rendh . l l 

VILLA ALIM>HRANUINI (Via 
Nwioniàle . Tel. B74Mtt) 
Alle _l,:iO XV Estate ro
mana di ('In eco e Anita 
D i n a n t e Leila Ducei con 
• l a sropprla dell' \ m r r l r a » 
(Il A «e t t i Regia C Du-

Vl ì .LA CELI M O N T A N A ( P i a * 
za S. Giovanni e Paolo) 
Dal 2.i alle 21.10 Complesso 
Romano del balletto dir M 
Otini 111. i oreog M Otinel l l -M 
Pisp in i -U Vrnditt l -A Capo
l in i inilMi he di Ciaikowski . 
Rimski, Koisaknv 

VARIETÀ' 
AMBRl JOVINELLI (Telefo

no 730.3316) 
l larliarrlla, con .1 Fonda 
< \M H ) A + e rivi ita Giusti 
Paguaiii 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 3V2.153) 
I motorizzati , con .\ Manfredi 

t-' • • 
A L M h K I ( l e i 2WI.^51) 

(i l i l i n e i l i vanno a morire 
In Perii 

AMKIt l t 1 ( l e i SXh.ltiH) 
Hlack l.nk i.»n K \ \ ondi 

i \ M H) A • 
A N T A K E S (Tel HWI.H47) 

( uore di ni Hill ni a, con C 
GiaMlia \ M IH) 1>K • • • 

APPIO ( l e i . ;7H.Kt8) 
La pillola il oro i "i, P Pavilv 

(VM IH) S 4. 
ARCHIMEDE ( l e i . «7.IJW7) 

C l i iu -nr 1 1 stiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Medi una *irra a cena, con 
F Polkan (V.M -H) |)H + + 

ARLE(.< MINO (Tel. 35K.6M) 
l hinsiira • stiva 

A I I . W I U . ( l e i 7h.l(l.«5fi) 
I .ino In sieriniiiJtnre 

\ \ \ N \ ( le i | |.i MIA) 
II serneiiu 1 011 » Stng» r 

, \ VI 14) l»H 4 4 
\ \ I . M I N O ( l e i .i7i.J3«) 

I a iinina volta ili Jennifer, 
, un I Mimilft i ld 

1 VM1 II l)R 4 4 
B%LI)l IS% ( l e i ,M?.w:ì) 

Fuor I v\\, 1 011 (' V, b i le 
1 \ \I ( 1 s 4 4 

B \ R K I R I M ( l e i 171.707) 
/ - I orgia del pniere. con 
Y Moniaud UR 4 * * 

B O I I M . S A (IVI 42«.7<MI) 
•itra/iaini ma di ( K l o saziami 

1 ) \ 4 
B K \ S ( \ l ( IO ( le» -élS i.»A» 

La prima volta di Jennifer. 
imi ,1 \ \oi»i lw.ml 

iVM 11) 1IR 4 4 
CAPI K M . ( l e i m.iM) 

Rai coni I d r i tale 
( . A H K A S K \ ( l e i 672.4S5) 

Milioni che scollano, e,,n P 
l 'stl i iov ' * • • 

C A I ' R ^ S K . I I E T T * ( I H'I ll»»l 
Hrevc rhiti'nrfl »«ilva 

CINESTAR (Tel. 7KU.248) 
TarTin e II Hello della fflitni;!» 
rnn \I I l en iv A 4 

0 > L A III R I E N Z O ( r ^ V l a M l 
l.a via lultea di I, Hufnn-I 

l)R 4 4 4 4 
CORSO (Tel. 671.891) 

II morto mr-ttelelo m i conto 
con .1 I efevre C 4 4 

DI>E ALLORI ( T e l . S73.20T) 
| ,a via lattea, di L Buftuel 

I>R • • • • 
E D E N ( T e l . 3W1IH) 

I compie**), con N Manfredi 
• * • • 

E M B A S S V ( T e l . «70.245) 
a>*r> Bora, con C Pani 

(VM 18) f 4> 

\j» alci* «ha appaia*» ae-
eaato ai t itoli dei f i lm 
corrtsporadono alla «e-
gueate claMlficatlaaa par 
geaarl: 
A = A r v e a t a r a M 
C = Casale* f 
UA = Dfeec»* 
DO = Oaci 
UH = Ora 
V. = Gialla 
M = Musicale 
8 = arni latratala 
• A = Satirico 
• a l = Starico-mltolaf1e« 

glaaimta vai 
a* ael 

u 
viaae 
a*Oeate 
• 4 ' 4 - 4 ' 4 = acecaioa^la 

• 4>44 = •""" 
• 4 * = 

• • = 
• = 

T M l i a 

filai 

ottimo 
buono 
discreto 
Mediocre 
Urtato ai «d-
aort 41 U aaal 

EMPIRE (Tel. K55.K») 
Alexandre . un umiin f fbcr . 
con P Noirei vA 4 4 

E l ' R C I N E ( P i a z z a l U l l a < 
E I R - T e l . SS1.0MIS) 
Milioni che l e o t t a n o con P 
I «t inov SA 4-4» 

EL'ROPA ( T e l . a*5.73*) 
Exodti i . con P Sruin . i t ) 

OR • • 
H A N M A ( T e l . 4 7 1 . I l » ) 

Chiusura estiva 
F I A M M E T T A (Te l . 47(1 4 M ) 

Goldllncer (in o r i f m a l e ) 
GALLERIA (Tel. * T J J « 7 ) 

I n o (parrò contratto con J 
Cobi ir n (VM 18) OR 4 

GARDEN (Tel. 5JCJM») 
l a via U l t r a , di L Bunuel 

DR « 4 4 4 
GIARDINO (Tel. IB4JMC) 

Dove usano Ir aquile , con R 
Btirlon (VM U l 4 4 

G O L D E N ( T e l . 7 t t . « l 2 ) 
Srrailnn con A Celentano 

IVM 14 > SX 4 
HOLIDAV (Largo Benedetto 

Marcello • Tel. KSK.32S) 
1^ dolce trita, con A Ekt>erg 

(VM 16) DR 4 4 * 
I M P E R I A T I N E N . 1 (Trlfr 

f o n o CM.74S) 
II beli Antonio, eoo M Ma-
nirm.-inn» ( V M 1*1 [>• 4 * 

IMPERIALCINE N. t (Tele
fono 674.8*1) 
Il sent iero del la v io lenza 

M A E S T O S O ( l e i . 7MhHXbt 
La prima volta di Jennifer 
con J Woodward 

(VM M) DR 4 * 
MA.IEST1C ( T e l . 674.«OH) 

P i e v e chniMira e«tiva 
M A / Z I N I (Tr i 351 «MO 

Straziami ma di cucio saziami 
UA 4 

METRO DRIVE IN (Trie-ro-
mi fiO.ttO.24.1) 
Il s e m e del la violenza, con 
Gleni) Ford DR 4 4 4 

M E T R O P O L I T A N 4 I 'A'».UHI) 
Vedo nudo con N Manfredi 

r 4 
M I G N O N D ' E S S A I ( T . I0K9.4J3) 

\ doppia mandata con A 
l.ti 1I1I1 DR 4 

MOIIEKNO (Te l 4W-2K5) 
Hourites operazione Gestapo. 
I 011 II KiuKer DR 4 

MODERNO S ALETTA (Tele-
fono 460J3») 
l.a casa desìi amori partico
lari , con A Wakao 

(VM Iti) DR 4 
M O N D I A L ( T e l . K34.K76) 

Cluup'ira est iva 
N E W YORK ( T e l . 7H0.371) 

II sent iero del la v iolenza 
O L I M P I C O ( l e i .voi.h.ij» 

I l giorno piti lunro con J 
Wayne DR 44> 

f A L A Z Z O (Te| . 4S- Ì4AU) 
Raeconii d'aatate 

PARLS (Tel. 7M„*SO 
Caccia al ladro, con C Giant 

O 4 4 
PASQUINO (Tel. 503623) 

The Loved onr (in orig inale) 
PMZA (Tel. 6M.193) 

Inghllierr* nuda 
(VM 18) DO 4 

QUATTRO MINTANE (Telefo
no 4*0119) 
Ha «e Luna chiama Terra 
(prima) 

Q U I R I N A L E ( l e i . 4>«X.(>51I) 
Mondo rane (VM 1M DO 4 4 

Q U I K I N E T T A ( l t - l (Ì7II.IIIÌ) 
1. u l t imo parailito 110 4 4 

RADIO ( J i n (Tel. 44)4.103) 
Lr voci hiaiiche, con h Milo 

(VM IH» SA 4 4 
REALE (Tel. 5*0.234) 

Ora \ operazione mistero. 
con K Widmark A 4 

R E \ ( l e i Hb4.lli5) 
Cluusuia e t iva 

RITZ ( l e i . K37.4M1) 
Il gattopardo, con B Lanca-
ster I IR 4 4 4 * 4 

RIVOLI (Te l . 4MI.KK3) 
Non tirate 11 diavolo per la 
coda con Y Montand 

(VM M) HA 4 4 
R O l ' G E ET N O I R ( T . 6X4-305) 

Il magnlflco cornuto, con V 
Togna/71 (\'M 14) SA 4 4 

RO> Al I Tel 77t)..'>4u) 
I disertori di fort I t a l i 
( p u m a ) 

R O m (Te l K70.504) 
I a nehhia degli orrori, ( un K 
Potter IVM 14) A 4 

S A V O I A ( T e l . 865.023) 
Sciarada, con C Grani 

C 4 4 4 
S I S T I N A 

Chiusili a putiva 
SMERALDO ( l e i . :<àl.5XI) 

Brucia ragazzo hriicla con 
K PrevoFt (VM l i ) » 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4KJ.498) 
Meglio morto che vivo con 
C Wiilker (VM M) A 4 

TIFFANY (Via A De Preti» -
Tel. 462390) 
II r U i h i o di v ivere . Il r l irhlo 
di morire, con L Sdi i 111,11111 

G 4 
T R E V I Cir i . 6 M 6 I 9 ) 

Funnv Klrl, con B Strelsaiul 
M 4 4 

TRIOAlPtlE (Tel -uxijoan 
t a r n a al ladri». iL>n C C.^nt 

« 4 4 
L N 1 V E R S A L 

iieraHnu. con \ Ce'ent^no 
IVM Mi «A 4 

V I G N A CLARA (Te*- 32M-JW) 
Chiusura ert iva 

•Seconde visioni 
ACILIA Ripoao 
\ D K I \ t l S » . . K.pnio 
\ K U | t A Chiusuia es t iva 
\ IRt» \ ' r l n agente c h i a m a l o 

Dagghrr imi 1° \]it.,:,,-
( \ M 4 ) \ 4 

ALASKA; | énlet viri de l la 
ra>ta l a u a n i . 1 ,.n P Petit 

(VM 1») % 4 
ALBA: Il forche p+r mm a s -

"jsHitio I'HII C Hill A 4 
A l t i . 2 + S mi%sionr Idra. <<e> 

1- Kutfo A 4 
A l . t ' l O N » Diario wKrela di 

una minorenni-, con M Hi-
s c ' d i (VM HI 8 4 

AMBA-HCIATORI l« la rnn»-
bievo O n f . IUII 3 SaJidrelh 

IV'M 1») DB « 4 
VMKKV J O M N F L I I . l u n i a -

rd la . 1 un J f onda e 1 iv 
1 \ M 14i \ 4 

A N i r N r Vedove ÌMC**w>labi|i 
in cerca di d i a t r u i s a i 

APOLLO Voltal i ti «c i 1*0 
AQt U A . Il grande lrMials.torr 

uni V P r u e (VM 1») UK 4 
ARALDO: Jutaaav KLamcu. cun 

H Hiul ihoU !>\ 4 
ARGO Le profe«9>loaUte n m 

K Menino (VM l»i DR 4 
ARlrL Occhio per •acrhla. con 

J Stuart \ 4 
ASTOR- Il castel lo di carte 

con C Pepr>ard A 4 
A l G I S T I ti: Chiedi perdono 

a Dio e non a me. con G 
\ t d i s » o i i «A 4 

A l ' R r l IO: 1 ^ rival la dei Fran-
kentte in , con p Cuslun* 

DR 4 4 
Al 'RKO. I.a bambala di «atana 
A l SONI A I.'on4a lunga 
AAORIO L'oro di I oadra con 

,1 Kar lv t ) t! 4 
B E I . a i l O - B « « n a sera s i c a » . 

«"a Campbell , con G Lollo-
bnguiu S 4 

BOITO: L lrre i lMla l l r coppia. 
con Stani lo e Olito C 4 4 

BRASIL: 1 no klraniero a Pati
t o Brav o 

BRISTOL: Paa«o fa l to . coi\ M 
Calne A 4 

BROADH'AV: c a c c i a senza p ie 
tà, con G Cattand A 4 

CALIFORNIA: M.aM leghe 
sotto I mari , con J MaAon 

A 4 4 
CASTELLO: Poker di «angue. 

con D Martin A 4 
CLOOIO: Chiusura pativa 
COLORADO: Sentenza di mor

te, con R Clark 
(VM 14) A 4 

I O H A L L O . Se vuoi v ivere spara 
CRISTALLO' Colpo g r o w o al

la napoletana. • on V De Sten 
*' 4 

D M . \ ASCKLLO: Ctnu!< es t iva 
D1AMANTF-- Cliii i«uia eMiva 
DIANA: l uomo dal la cravat

ta di cuoio, con C baxtwood 
IVM H> G 4 

DORIA- Il giorno del la c ivet ta , 
con F. Nero DR 4 4 

LDKLVAI.If»». Ilambi DA 4 
r-SPKRlA: Brucia ragazzo bru

cia 
F.HPt'KO: Il ladro di Bagdad. 

con S Heeves A 4 
FARNBSF: Dai nemici mi guar

do io. 1 on C Stuithwood A 4 
FOGLIANO: Cluusu ia entiva 
GII LIO CFSARK: S per l'In

ferno. con J Carko A 4 
MARLKM: Riposo 
HOl . l .AHOOD: Gioco di ni<ts-

<>acro, con J. S CaK'H'H 
(VM 14) SA 4 4 

IMPERO Chiusura eMiva 
I N D l . N O : Corpo a corpo, con 

S Koqi'ina A 4 
jOI.IA': Nude »l muore, con 

M lì munì A 4 
.IONIO. La morte scarlatta 

v iene dallo >pa/(o, con K 
Hutton A 4 

I.KHI-ON: l.a r iera di Sorren
to. tini A I.II.1I1I1 DR 4 

l . l 'XOR: L'uomo dal la cravat 
ta di CUOIO. UHI C L.lstW'IMHl 

( \ M 11) Ci 4 
MADISON: l 'n magg iordomo 

nel Far West, con K M»1 

Dona l i C 4 
MASSIMO Manon 7», 1011 C 

Uen. uve » 4 
N t r V \ l » A : 7-orro ro l l in i H » -

t iste, con P Bruco SM 4 
NI AG ARA- Il grande colpo di 

Surcouf 
NI OVO Tre pisto le contro 

Cesare, con T Hunter \ 4 
N I O A O OLIMPIA: Non fi 

maltrat tano rosi le s ignore . 
ioti l< *sti iKei (i 4 4 

PALI ADII AI" t m n o alla ro
vescia , con J Caar A 4 

PLANETARIO: I trafficanti del 
piacere, con V Edward* A 4 

PRF.VKSTI.- L'uomo dalla cra
vatta di ruolo , con C Ka.it-
wnod < \ M 1-4) G 4 

PRIMA PORTA: Giuro e li uc
cise uno ad uno. con F. Pur-
doni A 4 

PRINCIPr- Tre pistole contro 
Cesare, con T Hunter A 4 

RFNO II conte Ma», con A 
Sordi C 4 

RIALTO- Attentato al pudore. 
ioti .) i i ie l DR 4 

RI'HIN'O Tom Jones con A 
Finn- v (VM Mi SA 4 4 * 

SI 'LFNDU): Dliirario, con M 
Clark A 4 

TIRHKNO: Cuore di m a m m a 
con C Giav'in.i 

(VM IX) DR 4 4 4 
TRI AVON- Il caste l lo di carte . 

i n o (1 l ' e p | i . i l il G 4 
TI s ( 0 1 o : I 7 falsari, con R 

HiiM'h SA 4 4 
I I I S S F 11 trionfo del 10 g la-

(I i.i t <>rl SM 4 
M K I I l V n Clttv rlttv bang 

hanu, con l) Van Ovke 
SA 4 4 

\ni r i 'RNO- Gial lo rohra. con 
K Pani O 4 

Terze visioni 
Mts CINI.- Chiusura est iva 
( Ol OHHD.O I rsin. con C Ca

toni SM 4 
D U PICCOLI- Riposo 
DI I I K MIMOSi:- Htpotio 
HIT I.K RONDINI Gnldsnake 

anonima kil lrrs. con S Kcnt 
A 4 

• • I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I i l l l I t l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I 

IL PRIMO AMORE DI ANNARITA 

Annarita Spinaci, ha dovuta lasciar* la pasca, il tua has^by fa
vorita quanda non canta, par dltcuttro con alcuni produttori la 
tua partacipatlono al film I ra t i * da una dalla t u * éu* ultima 
camonl; « I l primo «torno », Amara, prima a m a r a i . L'Inter*»** 
dal cinama par Annarita è dovuto, olir» eh* alia tua notorio!t 
In Italia, agli accaiionali »ucca»»l eh* da divtr t i anni tta con* 

inda tul i * ribalta di tutto il monda. 

Via «o-aA Orti «-fttttori. I-C 
(Via Lunaara) teie» 4M 4*4 

Oro 11 M IIM 
.Documenfi ó«*» lotta) 

( i * gli ctudamti giap<po-
nesi (folla Za>ngakur»n 

(1968) 

U . DOLA DO Sr | s iwpat i rhr 
carogne, e »n t f, f job' i on 

C *o> 
FARO L'Hoaa* aUHa r r a « a : U 

di ruuio . con C E a n w i >d 
(VM i n t; 4 

FOirsORC:- 8 r e \ . . , } , , . - . , . , . . . , 
NOVOCINF: Hrvi « jng . , <lB 

I. Verai t \ M 1, i !>• 4, 
O D C 4 N : 11 prto m+t m — j r , 

'VM 1?> DO 4 
( l U E M T t : La ; rtttsaaa 
PI-ATTS't»: Il marrtt** di Cri

minal . con G --vaxr»n 4 4 
p ' u r t a * K i p » ' i 
PI ' 1 INI- Per g u a l i h r topo

lino in piu D \ ^ 
R K . i l J ^ A ' Il mil iardo lo rrr -

d h o i*. con T B ianche C 4 
• A L * l M M R T O : s j » « i t r « . 

taaae.'ite 

r O I . I « W « : Il ra*cki 4e**J 
spietat i , con R Hoi' i A 4 

CR1SOCONO: Le 7 fat iche aa 
Ali R i M . con fi Corte» K 4 

E I T U D C : Salaatta* 
R O N T i : OPPIO- Tkv H^aU» 

O i a p m a n stor>, con C P l u m -
n>er A 4 

MONTK ZERIO- Chiù* ectrva 
NI'OVA n . O L I M P I * : C h i u s u 

ra eMiva 
ORIONK- L'aixaM di Laramie . 

con J Stewart A 4 
P A N F I L O : La l e g e - drl plh 

furtw i-in I I V F n n ' « C 4 
M. «ATI RNINO: ViaJr «et t ra 

monto . n-»n G SwafMKH» 
DR 4 4 

f\«cv^ 
A L A B A M A : Attila, con A n t h o -

nv vjmnn SM 4 
CASTELLI»: P o k e r di FBianaa. 

con U Martin A 4 
DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: ssoarge* 

o p e r a l i * » * Gostaam, con H 
Kruger D B 4 

FELIX: Il sesso degli angel i . 
con R Uexeter (VII H I OR *> 

U C C I O L A : Laser X. « i n M. 
f cac l i \. 4 

MESSICO: ( Imminente apcrt ) 
N E VADA- Zorro roatrn Maci 

s te . con P. Brucc SM 4 
N I OVO: Tre piatole c o a t r o 

Cesare, con T Hunter A 4 
ORIONE: L'uomo di Lara mie. 

con J Sti-wart A 4 
PIO \ : Disami la verità , con 

S lire S 4 
RECITI.A: Il mi l iardo lo ered i 

to io. con F Bianche C 4 
S BASILIO- Preparati U liara. 

con T Hill \ 4 
T A R A N T O : (Proni a p r t n r a l 

ENTE MANIFESTAZIONI 
GENOVESI 

10> FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 

DEL BALLETTO 
Teatro dei Parchi di Nervi 

G.ovcdì 17 - Venerdì 18 
S.ib.tto 19 Ore 11.lì 

Balletto folclorìstico 

nel Messico 
diletto da 

Amalia Hamandai 

Treni speciali per il Festival 
Partenze da Voi in ore J0.12 
GÈ Principe 2(U.ì • GK Hn 
Knole 20.40 Arrivo a Nervi 
20.52 (effettua tutte le ferma 
te intermedie) Partenze da 
Nervi alla fine dello spettacolo 

1 ' # • • • • * * * - • n m » M ' i 

! Vaiaiinie liete | 
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RUMINI - PENSIONE DELFINA 
- Tel. 25.860 - Moderna costru 
zinne - 150 m. mare - Giardino 

Parcheggio auto - Cabine al 
mare Luglio - agosto 2KO0 -
Settembre 1800 - ottimo tratta
mento. 
MIHAMARE - RIMINI • HOTEL 
KENT • Tel 33 073 - Tutti con 
forts ott.mo trattamento • Lu 
glio 2*300 - Agosto fino 25 3000 

26 « e settembre IffOO tutto com 
pre-jo. 

CATTOLICA - PENSIONE \DE 
LAIDE - l e i . 61 .HI» • nio<ìi>rna 
costruzione - vicino mare • tran 
quilla familiare - moderni con
fort* (fiugno • settembre 1700 
1 7 • 20 7 2000 • 21 7-31 7 2M0 
- Agosto 2900. 
RICCIONE - PENSIONE STA 
DIUM - Viale -̂  Martino 70 
• Te).41 618 • Vicino mare - «lar
dino - ogni moderno confort -
Cucina scelta ambiente di-tin 
to - Settembre 1500 • Lui;! o 2100 
- Agosto 2500 tutto compreso -
Cabina mare. 
RIMINI - MIRABELLO - i'KN 
SIONE OMBRETTA Tel 33 009 
• >30 m . mare • camere con 
senza servili Gestione propria 
• Cucina ottima • parcheggio 
Agosto 2700 • 22 31 agosto 2100 
. Settembre 1700 tutto com 
preso. 
CATTOLICA - PENSIONE COR 
DIALE - Tel 61.536 Moderni 
costruzione - 100 m. mare ca
mere con doccia WC bilione 
- confortevole • ottimo trttta-
mento - 20 31 agosto 2100 -
Settembre 1800 

ASCA ASSICURAZIONI 
canvantlonata organix ia iUr 

ni democratici»* con tar i f fa 

RC Auto accexkonalt CERCA 

P R O D U T T O R I Roma Pro

vincia. Telefonare or* uffi

cio M 1 . 1 M 15*. TO 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studi* t GaOinarto Madie* ;»r la 
dicanoti • cura dalla • sole • dithjn-
lioni • datol i t i* Mwuali di natura 
narvoM, ptichica, •ndacria* (naif 
rattania. datkiania m i u t i l ) . Cornvui-
tMiom • cura raaida pra-flWtrimonlaH. 

DoN. PIETRO MONACO 
R * « M • Via «ai Vlaalaaia, M . lai. a 
(Stwiona Termini) • Oraria t - t l • 
1*-.»l iMtivli a-10 . T«L 47.11.10 
(Man li curano vanaraa. valla •« • ) 

SALI ATTISA S |»A«AT| 
A- Caia. Kataa 1«01* dai • * - • . * - * • 
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Riviste 

Un'indagine di « Ideologie * 

Il trasformismo 
degli intellettuali 
Tre mementi della vita culturale della sinistra italiana: la narrativa vit-
teriniaia nefli anni '30, « Il Pelitecnice », i primi fermenti anti-ideali-
stici detti anni '50 - Limiti e nericali della «genetica ideologica» 

Architettura, industria, società nell'opera 
e nelle idee di Walter Gropius 

La parabola 
del Bauhaus 

Rai-Tv 

In quattro scrìtti di vario 
interesse la rivista « Ideolo
gie », n. 7, apre un'indagine 
su quello che viene definito 
il < trasformismo » degli in
tellettuali. Al centro del pa
norama viene collocata la 
personalità di Vittorini. An
na Panicali esamina la svol
ta che si compì nella narrati
va vittorìniana negli anni '30, 
fra II garofano rosso e Con-
vertanone in Sicilia, la pre
sa di coscienza dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo 
e della « invivibilità del 
mondo borghese >. Nell'im
mediato dopoguerra « Il Po
litecnico » pose in termini 
nuovi la funzione della cul
tura nel rapporto con la po
litica: Marida Tancredi riesa
mina, quindi, alcune fra le 
posizioni centrali del movi
mento, seguendo però, in 
gran parte, il paradigma e le 
osservazioni del noto saggio 
di Franco Fortini (compreso 
nel volume Dieci inverni, 
19471957). Infine Giovanni 
Falaschi parte ugualmente 
da Vittorini, dal • Politecni
co », dalla cultura post-resi
stenziale per valutare i # ori
mi fermenti > antl idealistici 
del 194V50, fra cui la pub
blicazione dell'opera gram
sciana e la polemica, svolta
si nella rivista « Società », 
tra Francesco De Martino e 
Cesare Luporini sulla nozio
ne di e storia del mondo po
polare subalterno ». 

I saggi indicati, dove e 
quando ci danno una rilettu
ra critica dei testi — e nei 
limiti in cui 1 testi fanno 
storia — non mancano di in
teresse. In questo senso la 
Panicali e Falaschi giungo
no a risultati più convincen
ti, anche se le conclusioni di 
quest'ultimo sorprendono un 

po'. Più sdrucciolevole è il 
terreno su cui muove la Tan
credi. Nel giusto tentativo 
di demitizzare Vittorini, il 
suo saggio non sfugge alla 
tentazione alternativa di mi
tizzare la funzione di Forti
ni, la quale in realtà si è 
affermata politicamente do
po « Il Politecnico ». intorno 
al 1956. dunque in un con
testo diverso. 

Considerate come < con
tributi » al chiarimento di un 
certo periodo, le analisi han
no senz'altro una loro utili
tà. anche se in genere, nel 
voler individuare le posizio
ni ideologiche — e i loro li
miti — si attengono lette
ralmente a stralci di testi — 
• carta canta » — trascuran
do spesso di precisare i ri
ferimenti all'intero tessuto 
ideologico del momento. Que
sta concezione metodologica
mente restrittiva viene espo
sta, mi pare, in una nota di 
Mario Sabbatino redattore di 
* Ideologie » e presumibile 
organizzatore dell'inchiesta. 
L'ambizione è oui di gran 
lunga più alta. La rivista si 
proporrebbe di definire la 
« formazione della cultura dì 
sinistra dal fascismo a og
gi ». Più ancora, essa pre
suppone « un profondo lavo
ro di scavo., per illuminare 
la formazione e il massaggio 
trasformistico del blocco oo-
litico degli intellettuali "di 
sinistra " italiani dal fasci
smo al regime di cfntro-sinu 
stra ». In tono concitato. Sab-
batini sostiene che nessuno 
di quella generazione < tra
sformistica », integrata al 
centro-sinistra f « e per " re-
aime " non si intende solo il 
blocco Governativo, ma an
che quello delle opposizio
ni ») può avere alcun ìnte-

Fotografia 
Pubblicato il saggio di Beaumont Newhall 

L'immagine 
della memoria 

E' un periodo, questo, di 
iet ta ripresa per gli interes
si culturali connessi con la 
fotografia, la sua storia e 
quella della sua nascita. Ora 
è comparso nelle librerie un 
saggio di Beaumont Newhall 
intitolato L'immagine latente 
(editore Zanichelli lire 900). 
scritto qualche tempo fa e 
che non era mai stato tra
dotto in Italia. 

Newhall è direttore della 
Eastman House di Rochester 
(New York) che ospita un 
museo della fotografia, oltre 
che eminente studioso e uomo 
di cultura aperto a ricerche 
del tutto particolari anche 

che di Fox Talbot, inventore 
del procedimento fotografico 
negativo-positivo e le vere e 
proprie battaglie messe in at
te da tutti questi personaggi 
per proclamarsi « primi » ed 
unici, nella Invenzione della 
fotografia. 

In realtà, il procedimento 
fotografico fu messo a punto 
da tanti studiosi contempora
neamente. 

Come per tante altre grandi 
scoperte della scienza e della 
tecnica si potrebbe quindi af 
fermare che 1 tempi erano ma
turi perchè tutte le ricerche 
sulla azione che la luce eser
citava su alcuni composti, sfo-

•ulle comunicazioni visive. 
L'immagine latente (in fo

tografia si tratta del momen
to in cui la pellicola ha già 
registrato il messaggio della 
luce che però diviene visibile 
solo dopo lo sviluppo) non 
e però un libro di storia ge
nerale, libro che, d'altra par
te, Newhall ha già scritto, ma 
un saggio preciso e documen
tato sulle prime ricerche otti
che • chimiche che poi porta
rono «Ilo sviluppo di questo 
grande messo di comunicazio
ne che è la fotografia. 

Nel libretto ritroviamo, 
quindi, 1 primi esperimenti 
di Daguerre, quelli ben piti 
importanti di Nièpce, il reso
conto del lavoro di Herschel 
e le manovre dello scienzia
to francese Arago perchè fos
se la Francia la prima a bre
vettare ed annunciare al mon
de le grandi possibilità dello 
« specchio della memoria » 
Utroviamo, inoltre, le ricer- J 

classerò In qualcosa di preci
so e di utile. 

Nel piccolo libro di Beau
mont Newhall si ritrovano 
anche tutti gli emozionanti 
momenti dei primi tentativi, 
i dibattiti pubblici, le crona
che di alcuni giornali, le for
mule del vari composti, le ris
se e 1 processi fra i vari sco
pritori, raffinamento dei diver
si procedimenti (dagherroti-
pia, calotipia, ambrotipia eoe) 
e i clamorosi annunci alle va
rie Accademie, 

Fra tutti, come è noto, 
emerse Daguerre che riuscì 
a fare acquistare dal governo 
il proprio procedimento dopo 
che questo era stato reso 
pubblico, nel corso di una 
solenne adunanza dell'Accade
mia delle scienze francese, 
aall 'astronomo Arago (7 gen
naio 1839). 

Wladimiro S-ttimwlli 

resse « o scafare... perchè 
nessuno è sollecito a darsi 
la zappa sui piedi con le pro
prie mani ». Ma — e qui mi 
pare che si chiarisca la fina
lità dell'inchiesta — • c'ero 
e c'è pericolo che un'inda
gine eccessivamente curiosa 
e vasta nel sottosuolo stori
co degli intellettuali ''di si
nistra " italiani produca sot
to i piedi l'analogo vuoto 
ideologico che il " settore " 
di " sinistra " denuncia in 
quello di "destra" ». 

E* chiaro che, se c'è lotta 
ideale, confronto e verifica 
di posizioni, il vuoto ideo
logico non è neppure con
cepibile. Ci sono posizioni 
ideologiche in lotta, ossia ri
flessi sovrastrutturali delle 
posizioni delle classi in lot
ta. Mistificanti quanto si 
vuole, ma anche, in parte, 
non mistificanti. In sede teo
rica, è plausibile denunciare 
il carattere mistificante del
l'ideologia. Ma al'ora l'impo
stazione metodologica sarà 
diversa: non si può ovvia
mente. alla luce della co
scienza possibile odierna, di
struggere o alterare la co
scienza reale (e la situazione 
ideologica reale) di ieri 
quando si tratta di chiarirla 
in tutti i suoi termini per 
contestarla, e non solo In se
de storica o dottrinaria ma 
anche, e soprattutto, in sede 
politica. 

Gli intellettuali di una in
tera generazione hanno vis
suto — cronologicamente — 
in regime fascista. Con tutte 
le conseguenze. Detto que
sto, quello che non convin
ce è il discorso sulle radici. 
Se si vuole istituire a rigo
re di scienza la genetica 
ideologica, occorrerà a quel 
punto, di radice in radice. 
identificare le radici delle 
ideologie che agivano e si 
confrontavano nell'Italia fa
scista. E non solo quelle. An
che le esperienze fatte dagli 
intellettuali in periodo fa
scista (perciò il saggio della 
Panicali convince di più). 
Indicare, cioè, non solo la 
genesi ma anche gli svilup
pi biologici. Altrimenti si 
cadrà nel famoso abbaglio 
delle idee figlie delle idee. 
come storia unicamente e 
limitatamente sovrastmttu-
rale. 

D'altra parte la riduzione 
a un'etichetta — o se si vuo
le « categoria sociologica » 
— come quella di « trasfor
mismo » non può che fuor
viare da ogni giudizio sicu
ro. Non è neppure tanto 
chiaro in che modo la rivista 
l'adoperi. Prima si parla di 
« blocco politico degli intel
lettuali trasformisti ». Ossia 
pare che, nel loro trasformi
smo, gli intellettuali siano 
soggetto e non oggetto della 
storia. Poi si precisa che, 
fuori da ogni coloritura « mo
ralistica », « iì trasformismo 
non è fenomeno di scelte 
individuali (ma ovviamente 
lo è anche, n.d.r.) o di pic
colo gruppo: ma e un feno
meno generale velia socie
tà... ». Da trasformatore o 
soggetto a trasformato o og
getto: l'etichetta unica si ri
vela, più o meno, una trova
ta a livello giornalistico per 
rendere gli asini monocolo
ri. Il che appare corno il mas-
simo dell'idealismo o — cho 
è lo stesso — del meccani
cismo. 

Certo, il fallimento della 
sinistra intellettuale alla vi
gilia degli anni '50 rivela ce
dimenti, indecisioni, equivo
ci, errori. Ma per trarne van
taggio non vanno considera
ti solo quelli secondo un me
todo che fu dei generali 
fucilatori di Caporetto, Van
no precisati i termini nuo
vi, le proposte, non solo le 
contaminazioni e le genealo
gie care ai vecchi aristocra
tici. A questo punto viva la 
« bAtardise >, purché operi 
nel senso della storia, anche 
nei suoi limiti, ma con la 
lezione delle sconfitte, di là 
da ogni sovrapposizione di 
feticci. Una lezione potrei in
dicarla qui anche se ne ho 
già parlato altrove. Gli anni 
fra il '45 e il '48 ci hanno 
insegnato l'insufficienza e 
anzi il pericolo delle conven
zioni. delle forme, dei codi
ci delle vecchie tradizioni 
nel proporre all'io sociale l 
termini della rivoluzione da 
compiere. Non era solo un li
mite di • letteratura » o di 
forme, giacché analogo limi
te si potrà ritrovare studian
do la cultura dei ouadri po
litici o sindacali- Fra un li
mite nel rapporto di cono
scenza e nella ricerca dei 
contenuti sempre nuovi del
la lotta di classe. 

MichwU Rago 

Walter Gropius 

Raramente un architetto 
può vantare al suo attivo, an
che se scompare alla rispetta
bile età di ottantacinque an
ni, una mole di opere quale 
quella realizzata in vita da 
Walter Gropius. Caposcuola 
dell'architettura razionalista, 
formatosi nei primi anni di 
professione nello studio del
l'architetto Peter Behrens. a 
Berlino, insieme ad altri due 
grandi architetti moderni, Lu
dwig Mies Van der Rohe e 
Le Corbusier, si trova ad es
sere, negli anni della prima 
guerra mondiale, nel vivo del
la battaglia contro l'accade 
mia e il decadentismo in ar
chitettura. 

Inizia l'attività professio
nale in proprio aprendo uno 
studio a Berlino nel 1910, 
con il progetto delle officine 
Fagus, la sua prima opera im
portante: un'affermazione di 
rottura con le esercitazioni 
stilistiche de) passato, che se
gna l'inserimento del giovane 
Gropius nell'ancora ristretto 

gruppo di architetti moderni. 
Ma la sua grande occasio

ne egli la coglie nel 191W, a 
guerra finita, quando gli vie
ne offerta la direzione della 
Scuola d'Arte applicata e del
l'Accademia di Belle Arti di 
Weimar, che diventa sotto la 
sua guida il « Bauhaus » 

Tenace sostenitore delia ne
cessita di integrare teoria e 
pratica, con il Bauhaus Gro
pius realizza una scuola com
pletamente nuova, nella qua
le si afferma soprattutto un 
metodo per affrontare la pro
blematica della nuova «era 
industriale ». La ricerca della 
qualità nella quantità, l'inte
grazione tra arte e industria, 
la funzione sociale della pro
duzione industrializzata, erano, 
allora, concetti rivoluzionari 
per una classe dirìgente che 
non conosceva ancora la pos
sibilità di assorbimento delle 
istanze razionalizzatrici; e 
Gropius e il Bauhaus trova
rono ben preso, nel regime 
nazista, il loro principale op-

In vetrina a Budapest 

U Ungheria 
in italiano 

BUDAPEST, luglio 
Ventiquattro noti fotografi, 

professionisti e dilettanti, 
magiari sono gli autori di un 
libro fotografico dedicato al 
panorami dell'Ungheria. L'edi
zione è curata dalla Corvina 
di Budapest e contiene 165 
foto stampate in offset. La 
breve prefazione e le didasca
lie sono in lingua italiana 
per favorire una ampia dif
fusione del libro in occasione 
del periodo estivo che vede 
centinaia di turisti italiani 
giungere in Ungheria. 

Le foto vanno dai panora
mi più celebri ai particolari 
di monumenti e fabbricati; 
l'impaginazione mette a con
fronto i vari stili che caratte
rizzano anche i più remoti 
villaggi. Largo spazio viene 
poi dato ai motivi folkloristi-
ci poiché l'opera tende a pre
sentare un quadro completo 
dellu realtà del Paese. 

Nella prefazione, Gyula 
Csàk, ricorda che gli antenati 
dell'Ungheria d'oggi vivevano 
« allo stato primitivo » e che 
erano giunti « dall'Oriente con 
l'ultima ondata migratoria ». 
« Si sono stabiliti qui — pro
segue Csàk — si sono conver
titi al cristianesimo, hanno 
poi cominciato a lavorare per 
sostenersi e a combattere per 
difendersi, a venire in stretti 
contatti, nel corso dei secoli, 
con popoli germanici, slavi. 
mongoli i' turchi per scam
biarsi vestiti e melodie, ma 
anche per saccheggiarsi a vi
cenda e rubarsi bestiame 
e persone. Cercavano di di
fendersi e far conquiste. 

La nostra storia ò la stessa 
degli altri popoli del conti
nente europeo: ci uniscono 
uno all'altro mille fili, legami 

di sangue, legami economici 
ed anche culturali. Abbiamo 
ricevuto molto, sia material
mente che spiritualmente, dal 
giusto e dallo stile dei popoli 
circostanti, vicini e lontani. 
Anche noi abbiamo forse da
to qualcosa del nostro mondo 
così caratteristico, dotato di 
un colore speciale e di una vo
ce propria rispetto alle altre 
nazioni del nostro continente. 
Nel passato abbiamo causato 
angoscia ed animazione, ab
biamo suscitato entusiasmo, 
ma non abbiamo mai provoca
to sdegno e, col lavoro delle 
nostre mani e della mente, 
abbiamo acquistato meriti ed 
onore in molte parti del 
mondo ». 

• • • 
« Nagyvilàg » (e Universo ») 

e uno dei maggiori mensili 
ungheresi che si occupa di 
letteratura mondiale e che 
pubblica ampie rassegne di 
poesie e racconti, nonché bra
ni di romanzi. Da anni ìa ri
vista riscuote ampio successo 
proprio per il suo carattere 
di osserratorio sulla lettera 
fura mondiale. Ora la casa 
editrice Magt'efò ha raccolto 
in due volumi i migliori rac 
conti apparsi sulla rivista nel 
decennio 1958-1968. L'Anto, oow» 
presenta così novelle di: O'Ca-
pey, Malamud, von Cramer, 
Maltz, Wygodzki, Voiculescu 
Greene. Duras, Sìmenon, Szta 
nev, Pitschmann, Roenler. AJ-
matov, Salinger, Sintarò, Sch-
nurre, Andric. Camus, Capo
te, Tornasi di Lampedusa. Ke-
rouac, Nekrassov, Nowak, E-
verwyn, Gary, Csukovskij, Pa-
najotòpulos, Sansom. Thomas, 

Askenazy, Grekova, Venturi. 

c. b. 

© Notizie 
£ Il numero di luglio di 
t Quindici », che è corredato 
da un grand* manifesto mi
la lotta in corso d«l 40.000 
operai della F IAT , incentra 
il diacono politico tugli ar
ticoli di Sergio Bologna ;Gh 
operai uVIla Ki.it e l'inizia
tiva rivoluzionari») e di 
Francesco Indovina (La stra 
U>>jia del capitale e le sue 
divergenze interne). I l di
battito Ideologico ad orizzon
te allargato comprende un 
taggio fondamentale del gio
vano scrittore tedesco Peter 
Schnelder, dal titolo: Imma
ginazione nel tardo capitali
smo e rivoluzione culturale. 
Fanno riscontro a questo le
sto, avendo per obbiettivo il 
dibattito ideologico ad oriz
zonte pKi Immediato, gli or
liceli di Nanni Balestrlnl (1 
medici della poesia) a di 
Edoardo Sanguinali (Lettera 
a M. A. Maccioeehiì. Il nu
mero annovera un'ampia 
corrispondenza sul nuove 

corso della repressione nel
lo università americane a 
firma di Furio Colombo. La 
sezione documenti A preva
lentemente dedicata alle lot
te sindacali nell'editoria. La 
situazione In questo settore 
è illustrata dagli articoli di 
Alessandro Gasicela e Pier-
luciano Guardigli, rispettiva
mente con L'occupazione del 
Saggiatore e L'intellettuale 
in commissione interna. Sem
pre nella sezione documenti 
assume particolare Importan
za l'articolo dello cecoslovac
co Jlndrlch Chalupocky: 
Tutto il potere si consigli 
onorai. uscito In « Llsty i , il 
settimanale degli scrittori ce
coslovacchi. A questa testi
monianza, t i aggiunge un 
documento dell'Assemblea 
del Laboratorio Internaziona
le di Genetica e Biofisica di 
Napoli, Franco Pantarelll, 
Invece, entra In polemica 
con 11 settimanale « Espres
so » sulla documentazione de
gli intellettuali a Cuba. 

posìtore. 
Costretto a lasciare la Ger

mania nel '34, Walter Grò-
plus emigra alcuni anni in 
Inghilterra, dove progetta ca 
se d'abitazione e scuole; e, nel 
'37, viene chiamato in America 
a insegnare nell'università di 
Harvard. 

Trascorre in America il re
sto della sua vita; e, lasciato 
l'insegnamento intorno al 'SO, 
si dedica tutto alla progetta
zione insieme a un gruppo 
di allievi, con i quali fonda 
uno studio collettivo, il TAC 
(The Architects' Collaborati
ve Inc.). Sono di questo pe
riodo i suoi incarichi più im
portanti, (il Graduate Center 
dell'università di Harvard, la 
nuova università di Bagdad, 
ecc.) e i maggiori riconosci
menti a scala internaziooe. 
Eppure, tolto dall'ambiente 
nel quale ha condotto le sue 
prime battaglie, trasferito in 
un mondo più duttile ed insi
dioso, non riesce a ricreare la 
tensione morale del suo inse
gnamento degli anni venti; e, 
in architettura, svolge il ruo
lo efficientistico di un gros
so studio professionale cosi 
come gli viene richiesto dalia 
società 

Ma prima di lasciare la di
rezione del Bauhaus, Walter 
Gropius era riuscito a lasciare 
un segno decisivo nella sto
ria della cultura. Tutta la pro
duzione artistica fu influen
zata dal Bauhaus: da quella 
architettonica a quella del di
segno industriale, da quella 
grafica a quella pittorica, am
ia fotografia sino al cinema. 

« Ciò che il Bauhaus con
cretamente propugnava — 
scrive Gropius stesso — era 
la comune cittadinanza di 
tutte le forme di lavoro crea
tivo, e la loro logica interdi
pendenza nel mondo moder
no Nostro principio informa 
ture era che progettare non è 
faccenda intellettuale ne ma
teriale, ma semplicemente 
parte integrante del contesto 
della vita, una parte a tutti 
necessaria in una società ci
vile ». £ ancora « il Bauhaus 
concentrò anzitutto la pro
pria azione su ciò che è di
venuto oggi un compito ai 
urgenza imperativa, vale a di
re evitare la riduzione in schia
vitù dell'uomo da parte del
la macchina, salvando sia U 
prodotto di massa sia 11 t,i-
colare umano dall'anarchia 
meccanicistica e loro insti 
tuendo scopo, senso e vita ». 

Un simile programma nnn 
giustifica certo i feroci %tlu»>-
chi cui fu oggetto il Bauhaus, 
sin dall'epoca pre-nazista. Ms 
— scrive un suo critico, il 
Fitch — « se il programma po
litico del Bauhaus non stava 
più a sinistra di un morte-
rato cooperativismo, il suo pro
gramma estetico era invece 
decisamente radicale. E ciò 
fu ben compreso da) nazisti 
Il Bauhaus sosteneva fiera
mente la necessità di una 
completa indipendenza del
la creazione artistica da ogni 
servile eclettismo, ligio alla 
imitazione degli stili del pas
sato. Presupponeva perciò la 
più totale e spregiudicata dì 
scussione dei principi (onda-
mentali della progettazione, e 
una radicale ricostruzione ex 
novo del mondo delle furine 
visuali ». Non a caso lavorava 
no nella scuola di Uropl'is 
artisti d'avanguardia come 
Paul Klee, Kandinsky a Kei-
ninger, e vi si presentavano 
movimenti come il Cubismo f 
mostre di Mondrian e di Ma-
levic. 

La nascita di uno « sf.ie u 
Bauhaus, in tutti i campi del 
la produzione artistica, costi 
tul allora un modo comune 
di approccio ai problemi; <*o 
t> in quel metodo, tendente a 
« produrre uomini capaci tu 
concepire una totalità, anzi
ché lasciarsi troppo presto as
sorbire nei canali angu.sus.si 
mi della specializzazione * 
«Gropius), che sta la tor?H 
dell'insegnamento di V/aìter 
Gropius. 

E se oggi ci appare supe
rato quel tipo di proposte in
terdisciplinari, diretto a crea
re un comportamento inteMet-
tuale-tecnico piuttosto che a 
incidere sulla realtà, è perche 
la strada percorsa dall'archi
tettura moderna (quella stessa 
che Gropius ha contribuito 
a costruire) ci ha portati di 
fronte al problema centrale 
della nostra epoca: quello di 
una realtà socio-economica ria 
trasformare e del ruolo che 
in questo rovesciamento del
la prassi svolgono una nuova 
architettura ed una nuova ur
banistica. 

Novella Sansoni 

Controcanale 
IL DETECTIVE SEDUTO -
Con la seconda serie delle sue 
avventure (e una terza è già 
in fase di preparazione negli 
studi di Uomo). Nero Wolfe 
si va coiifermanodo come il 
miglior investigatore della no 
atra televisione. La Rai-Tv, 
infatti, ha ormai una buona 
tradizione su quevto ierrewj e 
ai prepara a rinforzarla con 
l'intervento di altri detective 
più o meno * privati » (cui 
presteranno i loro volti Aldo 
Giuffré e, in chiave eroico 
mica. Ugo Tognczzi). Fra 
tanti nomi, primo dei quali 
resta ancora per anzianità di 
grado il Matgret di Gino Cer
vi. il Sero Wolfe di Tino Bua? 
zelli si presenta infatti con 
caratteristiche abbastanza di
verse e, in qualche modo, 
qualificanti. 

Basti osservare, ad esempio, 
l'ultima avventura: quella 
chiusa ieri sera (Un incidente 
di caccia) con la soluzione di 
un duplice omicidio ed una 
suspense trattenuta fino alla 
ultima battuta e poi subilo 
corretta con una sottolineatu
ra ironica che restituisce il 
racconto alle sue più autenti
che dimensioni di « gioco » 
dell'intelligenza. Tino Buazzel-
li, fin dalla prima puntata di 
domenica scorsa, vi delinea 
con estrema precisione quel 
personaggio di <r detective se
duto * che è il Wolfe proposto 
da Rei Stout nei suoi romanzi. 
In uomo goloso, totalmente 
immerso nei piaceri dell'esi

stenza (sia pure filtrati da 
un abile cuoco e da una rara 
erudizione botanica) che filtra 
e giudica le azioni altrui (cioè 
quelle della società che lo e ir 
conda) con !a rabbia o l'astio 
di c'/n •>'! considera diversa. 
per non dire « superiore ---. 
Buazzel'i-W'olf e, insomma, non 
tenta di colpire per correg
gere e migliorare Quel che gli 
sta intorno, come — ad esempio 
— il \taigret di S'imenon (non 
il Maigret televisivo, r'ne è una 
sostanziale m'stifkazione del 
l'originale francese); colpisce. 
direi, per vendicarsi del ài 
sturbo e per riprovare la sua 
intelligenza. 

Purtroppo, quel che appare 
abbastanza evidente attraver 
so la figura di Bua:telli non 
è altrettanto chiaro — anzi 
decisamente fuori tono — ne
gli altri protagonisti delle va
rie vicende. Anche in Un in
cidente di caccia, infatti. Paolo 
Ferrari è un Archie Gooduin 
troppo bonario e pacioso, man 
cando quindi dei necessari to
ni contrastanti. Mentre la re 
già di Giuliana Berlinguer non 
riesce a mettere a fuoco con 
sufficiente chiarezza i perso
naggi minori della vicenda i 
quali (specialmente Claudio 
Gora e Pierpaolo Bucchi) ri
calcano cliché scontati, attra
verso i quali a volte anche 
l'intenso ritmo narrativo del 
giallo accusa battute a vuoto. 
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Programmi 

Televisione 1* 
15-00 PARTENZA DELL'APOLLO 11 

Da Capo Kennedy, ripresa diretta della partenza dei tre 
cosmonauti americani per la Luna. Il lancio e previsto per 
le ere 1540: in caso di ritardi il collegamento proseguirà 
senza interruzioni. Uà telecronaca è affidata a Ruggero 
Orlando (da Houston) e Tito Stagno (da Roma). 

17.30 CICLISMO 
Adriano D« Zan segue l'arrivo della diciottesima tappa 
del Tour de Franco a Bordeaux 

11.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) I racconti dei Risorgimento; b) La vela 

20.30 TELEGIORNALE 
21-00 IL FUTURO NELLO SPAZIO 

Si conclude con questa puntata l'inchiesta di Piero Angela. 
Stasera Angela parlerà della possibile esistenza di altri 
esseri viventi e di altre civiltà nell'universo e del sistemi 
che gli scienziati studiano per mettersi In contatto even
tualmente con essi. 

22.00 MERCOLEDÌ ' SPORT 
23.0V \fct.EGtORNALE 

Televisione 2 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 DOMANI E' TROPPO TARDI 

Fi lm. Regia di Leonide Moguy. Tra gli interpreti: Anna 
Maria Pierangela Vittoria De Sica. Questo f i lm, secondo 
della rassegna dedicata a Moguy, è forse il più famoso tra 
quelli f irmati dal regista: girato nel '50, incassò ben set
tecento milioni di lire. In verità, esso testimonia delle 
capacità ma anche del forti limiti di Moguy. Ancora una 
volta, il regista pone un problema scottante: quello del
l'educazione sessuale dei giovani (e degli adulti). Ma lo 
pone puntando soprattutto a commuovere il pubblico, rila
sciando il suo « messaggio » in chiave moralistica, senza 
analizzare le radici profonde e non casuali delle storture 
da lui denunciate. 

22.55 L'APPRODO 
Dopo essersi occupato della rivista romana La ronda, il 
settimanale rievoca gli anni della rivista fiorentina La 
\ < K C che raggruppo alcuni importanti scrittori e puntò 
sull'impegno nel periodo immediatamente precedente la 
prima guerra mondiale. 

Radio 
N A Z I O N A L E 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 22; 4 Se
gnale orario - Mattutino musi
cale; 7,10 Musica stop; 7,37 
Pari e dispari; 7.41 Ieri al Par
lamento; 8,30 Le canzoni del 
mattino; 9 I nostri figli; 9,10 Tu
rando); 10,05 Le ore della musi
ca; 11,30 Colonna musicale; 12,05 
Contrappunto; 12,31 Si o no; 
12,3* Lettere aperte; 12,42 Pun
to e virgola; 12,53 Giorno per 
giorno; 13 Vetrina di e Un di
sco per l'estate »; 14 Trasmissio
ni regionali; 14,45 Zibaldone ita
liano; 15,45 Parata di successi; 
1» Programma per i piccoli: 
Il centafiabe; 14,30 Folklore in 
salotto; 17,05 Per voi giovani; 
19,00 Sui nostri mercati; 19,13 La 
più bella del mondo: Lina Cava
lieri; 19.30 Luna park; 20,15 
L'agente di Vaduz, 21,20 Orche
stra dirette da Ray Conniff e 
Paul Maurfat; 21,45 Concerto sin
fonico; 23 Oggi al Parlamento. 

S E C O N D O 
GIORNALE RADIO: ore »,30, 

7,30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.15, 
13,30, 14,30, 15.30, U,30, 17,30, 
11.30, 19,30, 22, 24; 0 Svegliati e 
canta; 7,43 Biliardlno a tempo di 
musica; 0,13 Buon viaggio; 0,10 
Pari e dispari; 0,40 Vetrina di 
« Un disco per l'estate »; 9,05 Co
me e perché; 9,15 Romantica; 
9.40 Interludio; 10 Roderlck Ran-
dom; 10,17 Caldo e freddo; 10,40 
Chiamale Roma 3131; 12,20 Tra
smissioni regionali; 13 Al vostro 
servizio; 14 Juke-box; 14,45 Di
schi In vetrina; 15 Motivi scel
ti per voi; 15,15 II personaggio 
del pomeriggio: Anna Banti; 
15,10 Concerti finali degli iscrit

ti ai corsi di perfezionamento 
dell'Accademia Musicale Chi-
giana di Siena; 15,50 Tre mi
nuti per te; 14 Canzoni per 
tutti; H,35 Vacanze in musica; 
17 Bollettino per i naviganti; 
17.10 Orfeo Negro; 17,35 Pome 
ridiana; 1f Aperitivo in musica; 
10,55 Sui nostri mercati; 19 II 
raggio verde; 19,23 Sì o no; 2Q 
Punto e vìrgola; 20,11 I Caver
nicoli; 21 Concerto di musica 
leggera; 21,55 Bollettino per i 
naviganti; 22,10 Quelli di New 
pori; 22,40 Novità discografiche 
americane; 23 Dal V Canale del
la Filodiffusione: Musica leg 
gera. 

T E R Z O 
Ore 0,30 Benvenuto in Italia; 

9,25 II porlo fluviale di Roma 
antica; 9,30 W. A. M o z a r t ; 10 
Concerto di apertura; 10,45 I 
concerti di Ildebrando Pizzetti; 
11.15 Polifonia: Coro da Cimerà 
della RAI ; 11.40 Archivio del di
sco; 12,05 L'informatore etno-
muslcologico; 12,20 Musiche pa
rallele; 13,40 I maestri dell'in
terpretazione; 14,30 Melodram
ma in sintesi: La Favorita; 
15,30 Cesar Franck; 10,30 Mu 
siche italiane d'oggi; 17 Le opi
nioni degli altr i ; 17,10 L'arte 
del domani; 17,20 J . Brahms; 
10 Notizie del Terzo; 10,15 Qua
drante economico; 10.30 Musica 
leggera; 10,45 Piccolo pianeta; 
19,15 Concerto di ogni sera; 
20,30 Religione e mondo contem
poraneo; 21 Celebrazioni rossi
niane; 22 II Giornale del Terzo,-
22,30 II romanza spagnolo dello 
Ottocento; 23 I Quartetti per 
archi di Z. Kodaly; 23,35 Rivi
sta delle riviste. 

V I SEGNALIAMO: L';uionto di Vaduz di Andrzej Szipulski 
(Radio 1 . , ore 20-15) - Ancora una delle opere presentata al 
Premio Italia dell'anno scorso. L'originale di questo radio
dramma è polacco: nella versione Italiana la regia 0 di Italo 
Alfaro. 

Le a<*use del 
padre di una 
bimba subnorinale 

Marta /Metta Paaltuca. qui
tto il nome dt un nuovo <no 
ttro della società fi <sw*'a 
una donna comunque. r'te 
mai ha potuto sapere -neo 
sia un tiglio, cosa sui uro 
tare un nttetto per la oro-
pria prole Dico questo ver 
che tutti i genitori tnorrutt 
scono il sapere di tali "itti 
(e non solo i genitori) 

Fatti orrendi, pieni di upio 
mtnta, non soltanto nei 'oaj 
tronfi di c>ii a commette ma 
di tutta la società che per 
mette certe criminose nUvi 
tà svile spalle di ragazzi :ht 
hanno bisogno dt cure, ot
tetto assiduo e premure 

Parlo dei subnormalt, que
sti btmtn. questi atovam. .he 
non per colpa loro, si '.ro> 
vano m mezzo a noi Se
condo l'attuale sistema >*r 
tono solo a nemptre (e t» 
tene di gente che si ^Hta 
mano, t&nria Diletta PagUu-
ca. Celestini oppure tanti al 
tri che negli ulttmt tem 
pi starno venutt a conoscere 
Infangando m tal modo m 
cora dt vtù ti sistema fe> 
ciale e sanitario in vtoore *n 
Italia 

10 sono un genitore ai una 
bimba subnorinale per que
sto mi ritento colpito diret
tamente dalle '.Ttmmose -iffi 
pira dt questi mostri tn veste 
di angeli fse domani in e mia 
moglie, non saremo mii. "l'è» 
avrò cura di onesto i^-tra 
figlia?). 

Pensando a ciò rahhncirii 
sco e penso che tutto quanta 
è stato fatto ver una soeut-
tà migliore, sia valso solo ne 
arricchire gente senza ne«*n 
no scrupolo Però, e permei 
tetemi di sottolinearlo 'v>'ff 
vati e mantenuti da una an 
torità incannee e dn leggi m 
sufficienti. 

Troppi sono i cast dt nwi 
sto genere e molti gli apnei 
ti perchè l'asvittensa ai rm 
norntì \ia tolta atta gestin 
ne privata /così dfftn bevo 
fica) e consegnata agli »vtt 
nvbhtici. logicamente rpclnmn 
ta da una parte, respinta ca 
tegorirnmente da un'altra, chi-
motivi più che evidenti 'm 
no pensare connivente con fi-
varie Maria Diletta Pnalivm 

GUfDO GIUSTI 
(Pi reme) 

Girandola di miliar
di (tasse comprese) 
con Passicurazione 
sulle auto 

Caro direttore, a proposito 
della legge sull'assicurazione 
obbligatoria della Responsa
bilità Cwile Anto, che viene 
discussa in commissione h» 
questi giorni, desidero ricbta 
mare l'attenzione sulla seguen
te questione. 

I premi pagati dagli assi 
curati sono gravati da tasse 
e IGB nella misura comples 
siva dell'U,60*/t (aumentata a 
12.60*/» se la stessa polizza 
comprende anche rischi oc 
cessort, come incendio e turte 
e ridotta al 9,60«A se fra tal; 
rischi accessori è compresr 
anche quello d'infortunio al 
guidatore o ai trasportati). 

I premi incassati tn Italia 
nel 1967 nel ramo Resp. C» 
vile Autoveicoli sono stati di 
lire 357 857 0001/00. nel l%8 te 
cifre provvisorie sono calco 
late tn lire 389.700 im ono (dati 
dell'ANI A. associazione nazio 
naie imprese assicuratrici ) 
Ne deriva che lo Stato ha in 
cassato nel 1967 oltre 4J mi
liardi di tasse e nel 196» oltre 
ì5 miliardi. Probabilmente in 
casserà circa 50 miliardi nei 
1969. 

Le spese dello Stato per ti 
controllo delle compagnie di 
assicurazione sono minime 
perchè l'Ispettorato delle a» 
steuraztoni private che fa par 
te del ministero dell'Industria 
e Commercio è composto da 
un numero esiguo di persone 
E' giusto che. dopo introdot
ta l'assicurazione, obbligatorw 
lo Stato continui a richiedere 
il pagamento di questa tassa'' 
In questo modo t cittadini 
che adempiono all'obbligo del 
l'assicurazione, imposto per 
legge, sono penalizzati, 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Delle 4500 calorie 
preventivate quante 
ne giungono nella 
gavetta del soldato? 

Le razioni viveri oer , sol' 
dati, studiate da ippositt a-
spertt, sarebbero ottime per 
garantire al giovane 4500 ca
lorie al giorno. Cosa giunge 
invece nelle gavette del mili
tare? Sì e no per 1500 caloie 
giornaliere. Se tutto ciò ch< 
lo Stato ha stabilito veniste 
dato al soldato, gli arrivasse 
veramente, egli forse stareb
be meglio da questo lato, sot
to le armi che a casa pro
pria. Nella maggior aorte dei 
casi però non è cosi. 

Sono COM che ormai -uiti 
conoscono ma non direbbe 
ora di vorvi ripiego «. t olia
re una buona 'tolta questa 
cancrena che da troppo tem
po avvelena l'esercito* 

Com'è che in qualche cor
po il soldato sta bene come 
vitto ed in altri soffre la 'a-
me? Non sono tutte uguali 
le razioni stabilite? 

Una approfondita e cauta in
chiesta presso tutti i orpi 
metterebbe a nudo uno schi
foso sfruttamento che è ora 
finisca perchè noi genito-i. ;F 
abbiamo il dovere dt conse
gnare alla patria i nostri 'i-
glì per il servizio militare. 
abbiamo anche il diritto che 
ad essi sia dato tutto ciò che 
lo Stato ha stabilito. 

11 problema è vecchio * 
grosso e tocca troppi tasti * 
troppi interessi non chiari. 
Chi avrà il coraggio di taglia
re il marcio alle 'odici? e 
necessario ed urgente che si 
faccia qualcosa, ma non così 
tanto per dire e poi ritorna 
tutto come prima. Speriamo 
in bene. 

WALTER GRAMIONOU 
(Brescia) 
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Tour de France Clamoroso crollo di Gimondi che perde altri 14' 

IRRESISTIBILE CAVALCATA DI MERCKX 

Accolto (in parte) il suo ricorso 

Nuovo processo 
per Cassius Clay 

Questa sera a Vibo Valentia (e in TV) 

Piaskowy all'assalto 
dell'< europeo » 

di Golf arìnì 
Nostro tenrizio 

V I S O V A L E N T I A , 15. 
I l pugilato sta vivande al sud il suo « momento mag ico t . Dopo l ' i ncont ro di Reggio tra 

Burruni e Vetroff , la Calabria ospiterà domani a V i b o V a l e n t i a , una ridente c i t t à del Ca
tanzarese, una nuova riunione pug i l i s t i ca a l i ve l l o europeo: sul r ing, allestito nel Teatro 
V a l e n t i n i , saranno di scena Remo Golfar in i e d il teutonico Gerhard Piaskowy; l' italiano 
metterà in palio il titolo europeo del « super welters », conquistato a Roma il 21 novembre 
dell'anno scorso contro il forte Gonzales. I l prof. Giuseppe Maiorca , commissario per la Ca
labria della Federazione pugilistica, e l 'organizzatore Rodolfo Sabbatini hanno dovute su
perare non poche diff icoltà per poter fa re disputare l'incontro nella città calabrese. Golfa

r in i , per questo incontro si è 
preparato con coscienza e se
rietà per oltre un mese, ben 
conoscendo la forza e la buo
na tecnica dell 'avversario che, 
t ra l 'altro, avrà dalla sua i l 
vantaggio del l 'età cosa da non 
sottovaluta re-

In ogni modo, i l match 
sarà sicuramente avvincente: 
i due pugi l i hsnnc p iù o me
no le stesse carat ter ist iche 
tecniche e ciò contr ibuisce a 
dare al pronostico l ' impronta 
della incertezza, anche se Gol
fa r in i potrà contare sul l 'am
biente amico e sul la maggiore 
esperienza in campo interna
zionale. 

Remo Gol far in i ha 28 anni, 
due in più del tedesco, ha una 
boxe scarna ma efficace e 
l'« handicap » di essere portato 
a voler s t ra fare. cosa perico
losa quando l 'avversar io è va
l ido. dotato di una notevole ca
pacità di incasso e d i un solido 
pugno. Finora i l l ivornese ha 
deputa to f ra i e prò » 28 in
cont r i conseguendo 26 v i t tor ie 
e subendo soltanto due scon
f i t te. una nei p r im i anni della 
•sua at t iv i tà professionistica ed 
un 'a l t ra contro Gr i f f t th che a 
Roma l'ha messo k o. Nell 'ago
sto dolio scorso anno, in un 
drammat ico confronto svoltosi 
a Napol i , nella piscina Sean 
done. il l ivornese sconfisse i l 
napoletano Mar io I.amagna. ag
giudicandosi il t i to lo i tal iano 
[ irsi medi. Nel maggio scorso 
ha messo in palio il t i tolo eu
ropeo contro l 'austr iaco Mark-
lr-witz. a Vienna vincendo net
tamente Ai giornal ist i Remo 
ha d ich iara to che spera di 
fa re al t ret tanto domani 

I l tedesco ha un f isico ben 
piantato ed è sicuro di una 
\ i t t o r i a . « H o visto (Solfarmi 
combattere a Vienna — ha det
to — e non mi è apparso i r re
sist ibi le K' molto forte, è 
vero, ma sono convinto che 
r iusci rò a superarlo con una 
guardia molto attenta. L'incon
t ro sarà duro ed impegnati
vo per ent rambi . Sono certo 
che r iusc i to a spuntarla. 

Piaskowy risiede a Berl ino 
ed è campione tedesco dei 
* superwelters » Egl i è alla sua 
seconda esiorir-nz.i internazio
nale avendo già combattuto 
al l 'estero nello «corso inverno. 
i o n lusinghieri r isu l ta t i . 

Sotto clou della serata sarà 
l ' inrnntro t ra il reggino Sai 
* l ' ine Fabrizio e Poni .1 inuma
t i . i \ . 'n più d ime contorno. 
\ i saranno diversi incontri t ra 
di let tant i appartenenti a socie 
tà del 'a Calabria e della Cam 
H.IIVS II mat rh t ra Gol far in i 
e Piaskowv potrà essere se 
aiuto at»t avor io i te'escher 
mi poiché verrà 'e!etr.i>messo 
sul pr imo canale TV. con ini 
/ in a ' ' i ' <>• e 22 nella rubr ica 
* Mercoledì sport » 

Questo cnmun'i ' ie nel detta 
B'KI il nrngranuna 
oro 21 Vi- campionato d 'Kuro 

pa d ' i nesi super welters- in 
1S riprese- Remo Gol far in i f i 
ta l ia) campione d'Europa cori 
t ro Gerhard Piaskowv f Ger
mania» sfidante uff ic iale' POM 
gallo in 6 r iprese. Salvatore 
Fabr iz io (Regeio Calabria) con 
t ro Jakumapavi di Lagos, cani 
pione Vittoria Precederà un 
ouadrancolare di lettant ist ico f ra 
Reggio Calabr ia. Siracusa. Na
poli e Messina 

Aldo Lamberti 

CHE UMILIA TUTTI Tour in cifre 

SUI GRANDI MONTI 
Eddy è (uggito sulle rampe del Tourmalet (140 chilo

metri dall'arrivo) e ha via via aumentato il suo vantaggio 

Dancelli secondo (in volata) a oltre 7'50" 

Dal 

CLAY 

HOUSTON, 15. 
Cassius Clay, il pugile ne

gro privato del titolo mon
diale dei « massimi • per 
essersi rifiutato di vestire 
la divisa dei marine» e re
carsi a combattere la spor
ca guerra USA nel V ie tnam, 
dovrà r icompar i re in tr ibu
nale dove sarà giudicato 
nuovamente per renitenza 
alla leva. Clay ha già su
bito un processo al termine 
del quale è stato condan
nato a cinque anni d i re
clusione e diecimila dol lar i 
di mul ta . 

I suoi legali hanno pre
sentato un ricorso contro la 
sentenza chiedendo un nuo
ve processo e la cancella
zione della pena in quanto 
l'accusa aveva fo rn i to pro
ve in modo illegale, desu
mendole dal controllo di te
lefonate fatte dal pugile. 
Ora il giudice Joe Ingra
nane, al quale è aff idato l i 
processo, ha deciso che 
Clay debba r icompar i re da 
vanti ai giudici ma che l i 
control lo del telefono non 
costituisce mot ivo val ido 
per la cancellazione del la 
pena. La nuova sentenza sa
rà emessa 11 24 lugl io. 

Chiesto dal PAA di Palermo 

Rinvio a giudizio 
per José Altafini 

i 

PALERMO, l i 
II pubblico ministero, dottor 

Agnello, ha chiesto il rinvio a 
giudizio per L1 centravant i del 
Napoli Altaf ini e per la t i fosi 

f ia lcrmi tani a conclusione del 
e indagini re lat ive agl i inci

denti verif icatisi nel capoluo 
f o sici l iano durante e ai ter
mine della par t i ta Palermo 
Napol i . 

Contro i l calciatore del N'.i 
poh era stata presentata una 
denuncia per at t i osceni da par 
te di alcuni t i fosi « c i l iani r i 
tenutisi offesi da un gesto coni 
piuto da Altafini dopo aver se 
guato una rete 1 d . f e n w . 
hanno sostenuto che quello d. 
Al taf in i fu un gesto d'esultanza 
che il centravant i napoletano 
compie abitualmente dopo ogni 
marcatura levando i l braccio 
1 nal to ; i l pubblico ministero 
e convinto invece che si sia 
t ra t ta to di un gesto voluta
mente offensivo Neanche le te
stimonianze dei compagni di 
aquadra e della terna arb i t ra
le sono state suff icienti a sca
gionare. almeno in sede istrut
tor ia . i l giocatore dall 'accusa 
d : ingiurie e at t i osceni 

Per ì t i fosi t capi d i accusa 
«ono molto più gì a v i : t red 'c i 
di essi sono r i tenut i colpevol i , 
d i pai te del P M . di ol t raggio 
aggravato di.a forza pubb l i c i . 
v .o'irn/a p r . c i t a ai (Ianni del 
i i rettore di gaia ' j i b i t r o e st.. 
gnahnee pei sfuggire a: t to
si esasperati dovettero lascia
re la t Favori ta » in el icone 
ro ! ) e della squadra napoleta
na. resistenza aggravata e 
continuata verso gl i agenti e 
1 carabin ier i . 

I l magistrato ha chiesto an
che la conferma del mandato 
di cattura per un al t ro t i foso. 
Ignazio Agnello, datosi alla la
titanza e il mantenimento del
la custodia preventiva per lut
t i gl i a l t r i imputat i . Un quin
dicesimo tifoso. Vincenzo La 
Mat t ina , è sialo denuncialo a 
p.cde l ibero per aver portato 
con se un 'arma in un luogo di 
assembramento pubblico. 

• I l campione d'Europa 
M O G O L F A R I N I 

R E 

noitro inviato 
MOL'RKNX. i:>. 

Eddy Merckx . un ru l lo ion i 
pressore che schiaccia tu t t i nel 
tappone pirenaico scavando un 
fosso, un abisso, una divisio 
ne talmente grande da lascia 
re a l l i b i t i , lui che avrebbe pò 
tuto v ivere d i rendita e inveì e 
ha voluto onorare la maglia 
g ia l la con una / ione di 140 
chi lometr i che resterà scritta 
a cara t ter i d 'oro nella stona 
del c ic l ismo, ( i l i aggett iv i si 
sprecano, Merckx è un gig.m 
te e gl i a l t r i MHH> dei pigine.. 
Merckx non finisce di mera 
v ig l ia re , d i .stupire. K' scippa
to sulla cima del Tourmalet . ha 
dato 7'56" a Dancel l i . .seiondo 
ar r i va to , e 14'49 ' a ( innondi 
lo sconfi t to numeio uno «li "a 
giornata perche insieme a Dan 
cel l i hanno concluso F in temi 
e Poul 'dor. 

( innondi è crol lato lungo i 
p r im i tornant i del Tourmalet 
e v ia v ia i l distacco e salito 
in modo vertiginoso e persino 
incredib i le, ( innondi infer iore 
ai Bayssière. agl i Z immerm. in e 
ai Thei l l ière? Sissignori d i 
mondi, purtroppo. appariva 
l 'ombra d i se stesso, una hi 
maca. un gambero: gli a l d i 
andavano avant i e il bei a.una 
sco retrocedeva. Peri In ' K M 
stono val ide attenuanti . ' l 'a ie 
di s i . Vis i tato ier i sera dal 
dottor Quarenghi. il i aiutano 
della Salvarani è stato trovato 
in condizioni tisiche tu t t 'a l t ro 
che soddisfacenti. < Colite da 
origine nervosa, d ia r ien e sin
tomi di tenia ». ha dichiarato 
i l medico del l ' In ter . E d i con 
seguenza. Hi mondi ha tenuto i l 
passo sui p r imi due col l i per
chè nessuno si è mosso, ma 
appena s'è prof i la to i l Tour
malet e qualcuno ha movimel i 
tato l 'andatura, il ragazzo di 
Pezzi ha alzato bandiera bian 
ca 

K' una batosta d ie ( ì imondi 
r icorderà per un pez.zo, una 
botta che ha le sue scusanti 
come già detto, e però cos'ha 
precisamente questo ( innondi 
(he pedala a conente alterna 
ta, che perde i ontinuamente in 
regolari tà e m tenuta che sca
de a cronoiuetio. d i e va sog 
getto a C I . M e cnsette nel 
l 'arco di poche o ie . magar i al 
l ' indomani di una bella prova? 

All'Olimpico 

Italia- Galles 
il 4 novembre 
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• Nella 
FINI 

feto: JOSI' ALTA-

Fronzof 

idoneo ? 

i i 
tare 

FIRENZE, 15. 
dott. Fino F i n i , dtret-
del Centro medico di 

Coverciano, ha trasmesso 
alla Lega la cartella del 
giocatore Walter Franzo! 
insieme al r isul tat i degli ac
certamenti c l in ic i ai qual i 
l 'atleta ceduto dal l 'Udinese 
alla Roma, è stato sottopo 
i t o a Firenze. Sui r isu l ta t i 
degli accertamenti il dottor 
F in i ha mantenuto un coro ? 
prensibile riserbo, sembra Z 
tuttavia che il giocatore f 
contestato dalla 
rebbe idoneo. 

Roma sa-

K>MmMemwAM*K>xxxNNvew>e(itVK\v\V 

In vista dell'incontro di atletica con gli USA a Stoccarda 

Sei italiani selezionati per 
la rappresentativa europea 

j j 
s i 

KIHLNZE, 
Federe.ilei 
i OD le Leghe 

• I inv i to a bloe-
<h arresilo agli 

I l O ci. I , 
e ( ompi.i i i i l i . 
p r r a vi r ai • ol i i 
rare i puzz i 
Mach. a «Impone pre-zzi popo
lar i p> i l i nj. i /zi «* i nu l l i . i l l 
( i l h.i ro. uni in i .• emolument i 
e IMK.IKK' 'i ei •( lor i i l l im i t i 
CIPII I p, i« it i i-t ujmne In r i o 
i l pi f"»i(|i h'i- F i. inelu ha r i te -

un i -omr ihuto 
problemi cn-
I U I I H I I I I •>. ori 
la vei i ta pi r 

I ims.ihi i i tA d i 
ilei loo l l i , i l i (Il 
io il (o i i ' - i t ' l lo 

iv li- x. H'ii'ol I 

S.10CCAHDA. l i 
Dopo «ette ore di d i ^ n i ^ i n n e , 

t i a t tu t ivo. r ipensament i il Co
mi ta to d i re t t i vo della >t «lem-
none euiopea d i a ' i e t i i a IL-K-
gprn ha varato la «i le/ io, ie 
che II IO e 11 lugl io a f f ron
terà. nella c i t ta t o l f f o i . in 
not tu rna. I.i «elezione degli Sta
t i l ' n i t l Sei at let i i ta l ian i so
no f i a t i ch iamat i > far par ie 
della rappr r fen ta t i va «miope.i 
Paola l ' i gn i , n< o • pr imat is ta 
mondiale d>i 1SOO met r i . Ser
gio Bel lo (r iserva nei 40(1 m»'-
i r i ) . An'te per 1 1500. Azzero 
per l'alto, KcJdv Ottoz per 1 
HO rm. DjnnlM per l'apta. Da 
•egnelare l'eaclimlnne d i Ro
berto F r i nn l l l nel 400 h t d 'a t le 
ta pur realizzando tempi d i -

se ic t i e [ ino l ia to sciupi? h.it-
tu io nelle compet iz ioni val ide 
l 'unir sele7ione D i l l a ruppi*>-
«••ntativa europea non faranno 
p ir te g l i at let i novletici e 
«tata la Monna federar ione de l -
I UHSS a chiedete l'eurluKlone 
«lei «uo| tesserati Impegnati 
nel lo « « « o n t r o i d i re t to UHSS-
l .SA i l 18 e !« I U R I I O e nelle 
s>partarhiadi Assenti qu ind i I 
soviet ic i sono la RDT e la HFT 
a dare ella rappresentat iva e u * 
ropea 11 maggior numero d i 
a t le t i 

Da questo Incont ro ci al a t 
tende mo l to , la nuova piata In 
tartan che al sta approntando 
nel Nerkars tad ion. Io s p i n t o 
agonist ico con 11 quale si ga-

' i K K i i . ì pot iehhero oe. . i« ' Il 
r im i l i favorevole per eere/ iona-
li explo i t Soprat tu t to «I at ten
dono quel le prove nelle (pial i 
fino a poi hi meni fa gl i «tato-
D i temi c iano imba t t i b i l i ( l an 
cio del poto a«t.t. Salto In a l 
io ) e 11 r innovars i dei duel l i 
t ra le due europee F ign i e 
(Jommom. t ra Ottoz e gl i eterni 
r i va l i USA, t ra Pennel e Dlo-
nlsl che certamente tenterà per 
l 'ennesima vol ta i l record mon
dia le 

S to r ra rda potrehhe degnare 
11 r i t o rno deu'oatacnllita val
dostano alla fo rma mig l io re a 
per a l t r i I ta l ian i (Azzero. A r e -
re) i l def in i t ivo inser imento t r» 
1 m ig l i o r i del mo ido nelle 
l o ro specialità. 

noto di vi i le i , 
di i c r i i i i n .ml i 
mon i «lei i ..li 
pò poi lumi i 
i hi li i l.i 
<-.in ir i l i i i i-
i .i .i l'i r il 
f i di i . 1.' ti,i ti 
di r iMoni 
0 In i / in di-I i . impi l i l i . i l | • S i ' ' 
i li- \ -i i ii 1 i -( ne (' I l 1 I 
s.itp inlir'•. ^i ne I ) il ^1 T I . 
ti mitre 
gè I m i Ht I N I H l r .STE — 
Pre«o atto di-Ile d imis« loH 
dell avv \ngc i i n i (a««unto da 
Napoli fonie i•on«ii|ent«' spor
t ivo <>d unmin i ' - ' ra t ,vn ») la 
tintinna d ' I nuovo rapo d r l -
l 'Cfflelo inehi< •-te fi «t i ta r i n 
v iata al p i i M i m o Consigl io 
fi der .ili ' p • \ i-Io P"l II me
si- 1(1 s-i It i ini i i I 
f ) I O M I I ' I I I I I \ •'• «tata d<--
, i«a | i s f r i / ni e della s<jiiadi.. 
, ! / / ! . i i a. e i \ i l i tU n/iotie a 

J'iniore». i, ,/1 m i i d i 72 
Ci i i , i ior i i l i «i ' g l i " re 
aj Iscr l / lu i i l itila ( oppa delle 
fiere al t i r i n o - .armi lo l i " r i t 
t i . il C i g l i i i ' i m i r la , ' u -
\ ni ,- i il N.ipi !• 
0 ( oppa ih'lle i lippe la Ho-
r m e i-i.it.i i ^ i n t l . i alla Coppa 
«Ielle ruppe in «pianto v i n r l t r i -
cc i lel l. i Coppa I tal ia 
§) Calendario «felle Naziona
l i - Sono «lati (l^snti 1 «««gnenti 
ineunt i I 

N V/.IOK" M.F. « A •' 
4 novi mine 19'.'l - I t a l i a -Ha l 

le* a Roma 
22 novembre I4fi<l - I ta l ia 

n i ) [' a Nrfimli 
21 f f h b r a m l'CO - Kpagna-

Itol l . i in Spagna 
10 maggio pi-,!) Portogal lo-

Malia a t. i fhona 
NXZIONAI .K t 'NHRR 13; 
30 ot tobre 196»» - Spaf lna- I ta-

liA In Spagna 
1<> novembre l ' i f f l - Bulgaria 

I ta l ia in Bulgar ia. 
19 fehhralo IMTO - I ta l la -Spa-

Sna in I tx l ia ( local i tà da a:a-
i l i re) . 
N A Z I O N M . K l 'NDCR 21: 
1 novembre 19fì9 - I ta l ln-

t'ngherla In I talia ( local i tà da 
stabilirà). 

I l fuoco di ( ì imundi va s<>e 
Unendosi? L'at leta è sul viale 
del t r amon to ' , ti meglio ha 
dato tutto ciò che aveva «1» 
date? V.' ion ie una fontana 
dalla <.|UdIe non cola più ac 
qu,»"' 

In f ie r i re su ( l imondi non è 
bello e umano, ma i»orsi alcu
ne domande è lecito l.'obiet 
t 'vo minimo di ( innondi era i l 
se« oralo posto un obiett ivo 
mancato in pieno, e d i remmo 
che e più clamorosa la resa 
di Gimondi della « performan
t e » di MerckT Per cert i ver 
si, almeno Sta il fatti» d i e 
Fe lue è battuto non solo da 
l 'mgeon. ma pure da Pouhdor. 
K per giunta non è che pus 
sianu) lo t iso la ic i i o l i Vi.niel l i 
(at tardato di un quarto d'ora 
ion ie ( innondo pur tenendo 
ion io che Viai ie l l i è alla Mia 
pr ima espei icn/a e soprattutto 
i he ha af f rontato la v i t a n d e 
boucle / con una forma ap
prossimativa 

I l cu listilo italiano esce ma 
tametite. con le ossa rotte da l 
afi ino Tour. N'«>n è che speras
simo nella passerella «li Fa-
n t f i . ma nella «e< onda mone 
ta si, cioè pen t i vamo «he ( i i 
mondi, avendo impostato la 
siamone sulle Rare a tappe si 
facesse «moie conti ast.isse 
M e r k \ al . punto da non far-u 
precedere da Pmgeon e PIMI -
l 'dor. Ceito, i cieelu ojjpi l ian 
no aperto defuntiv aulente sili 
occhi I ciechi dicevano: * Ver
rà i l caldo, verranno i Pirenei 
e Merckx crol lerà come una 
pera matura. . ». 

K' venuto i l caldo, sono ve 
nut i i Pirenei e Mer i kx cava 
dal repertorio uno dei suoi mi 
mer i . Merck r guida la classil i 
ca con I f i ' lK" su Puii jeon. 20' 
4.1'' su Pouhdor e LM'IH" M I 
( innondi , e se Kddy è proprio 
cat t ivo d'animo ion ie dicono, 
chissà rosa succedei à sul Puy 
de Pome venerdì prossimo. 

Starnane al raduno di Luchon, 
un aitro corrxiore italiano, e pre
cisamente Giancarlo Polidon, ha 
rivelato il motivo della sua de 
bole//.a. del suo «tato di depres-
sioru;. del rendimento scarso lar-
gamente inferiore al previsto: 
« Verme solitario, lo ha constata
to un'ora la il dottor Modelli. 
Me lo porto dietro da un mese, 
rem perchè in questo Tour ho 
faticato tanto da rimpiangere di 
aver scelto la professione del ci-
dista. Sempre a remare in coda. 
a siniipere t denti per non riti
rarmi. .Mi chiedevo se ero diven
talo un brocco, l'ultima degli ul
timi, e meno male che è sallata 
fuori la ragione della mia sofìe. 
rema. Altro che aiutare Vianelli 
e pensare di vincere una tappa. 
come da programma. Quui parlo, 
ma arriverà? ». 

Pol idon è un rana/zo capace 
di sof f r i re, a l t r iment i sarebbe 
Hià a casa. Pol idon parte, ma 
e subito nei miai , come infor
ma la radio «li bordo L'avvio 
è in sah'a. comin<iamo intat t i 
con il Col de Pevre->otirde, e 
Pol idon ci?<le. r iprende, torna a 
mol lare, tenia nuovamente di 
nent ra re ma non ci nc>cc pro
prio e deve a » elidersi Pol idon 
abbandona: il - io nemico lo ha 
annientato 

| j prima ai lainpicata e co 
me un aiKTit ivo un semplice 
antipasto Svetta .loaquin (Jale 
ra davanti a (é i t ' y , Mellone. 
Pmueon e Mer«kx il r i tardo 
di ( i imoml i e ' l i 10 ' e ;»eiO la 
di-< e-a ' ' o ' i i .nm la I I M Se 
cundo co le , il Col d \ M > I I in 
una vallata di pie. . ;n/ i e di ci
me hiatul ie l i «i ippo procelle 
in un fa / /oeMo guidato da 
Mcr«kx. dal! alto p,iunio omet
t i che -i muovono al rallenta
to le . sotto il telone si dist in
gue ancora Joacjuin Galera, d i 
stacchi min imi Merckx in pic
chiata su Pradi l le si «uito da 
l ' i i i i i i ' im (i imondi e compagnia. 

Due coll i sen/ji storia. K i l 
ter /o . noe il Tourma'et? Intan
to va preu^ato (he anche fra i 
t xw hi il "O'e i l i o» " arrostisce, 
e quindi abbiamo una -elezione 
« he divide i deboli dai for t i . I l 
pl<*one si sb> ,cio!a. vediamo al 
{ornando ina trentina di lomini. 
ma ba-tano le t r . i t e di Merckx 
e del.o - i idiero \'andeulK>-i-iChe 
, « T r idur le il palchetto di te 
sta ,i i nudi* i unita Veiliatno 
( i i ' i i i i i id i p e n i c e neit i imente 
contatto dai p: uni e per far la 
breve eccovi ,a situa/ione a 
quoia 2111 Mer«kx e Vanden-
Ix iss i l ie , a 5' Zunmerman. Pou-
luior e Ciutty. a lfl ' H. t \svere. 
Tnei l l iere. Pingeon e (landa-
t i as . a l'.'l'l ' \ i iostmho e Vari 
Ini[>e; a 2 0,i" Dumont: a 2 ih" 
Vidarni' i i t e U a j t m a i i s , a 1 Vi" 
I)an< elh e Vianelh. a 2 5 V 
Janssen e Van Schil e a 3 IO" 
( ì imondi 

( innondi delude eli i tal iani In 
attera sul Tourmalet. K avant i 
con Merckx a rotta di collo f ra 
paeM e v i l laggi m discesa. A 
Bareses Eddy si ealma un po
chino, ma solo per mangiare, 
bere e rinfre-tcarsi. sicché in 
vista del quarto ed ul t imo colle 
( l 'Aubisque), ti belga vanta 
1*30" sugli Immediat i Insegui
to r i , mentra U ritardo di Gimon

di . Via-H l ' i . .Luis-i i i . I )H ne l ! . 
e soci supera i c.nque minut i . 

Dunque. Merckx cava' iere .so
l i tar io Merckx imp'acabi le. 
travoluente. esaltante Merckx 
con ,( tu ' sul drappello di Pin-
ueon e Pou! dor. lì'10" su Dan-
cell i in fase di recupero e ad 
d i r i t tu ra H' su ( Innondi , E non 
è f inita. Vi dobbiamo 1 pa*1-;!li
gi de l l ' -\ubisque, montamia pela 
ta. disadorna, la montaenn ehe 
spaventa per i suoi burron i , co
me spaventa il marc ine d i 
Merckx al cu lmine: 7' su Pou
hdor. Pmceon. Bayssière Thei l
l ière, VaiKienbossclie e Zimmer-
nian. 7 UV su Danrelh e 14' sul
la pattugl ia di Gimondi ! 

Ancora 75 chi lometr i . Dancel
li s'aggancia a PiHjhdor e com
pagni, e che a'.tro re.^ia da di-
• e ' K e s ' i da dire che il be i c i 
volante tiene a distat i /a i sette 
r iva l i anticipandoli di circa 8 
minut i . Dancelli è buon secon
do. K ( ì imondf ' Trascorre qua-
i i un quarto d'ora pr ima dolio 
a r r i vo del terzo " ruppet lo 
comprendente Gimondi il quale 
viene scavalcato in classifica 
<ÌA Pouhdor. 

Povero Gimondi... .sembra uno 
straccio non un uomo. D ice : 
« Ho sofferto molfo, ero ptiolo, 
non pofeto fare di piti ». E stop 
coi Pirenei. Domani, coti la 
Mourenx Bordeaux (diciottesima 
tappa, 201 chi lometr i) il Tour 
torna in pianura torna a far 
l'occhiolino ai velocisti e per
tanto t « hit» » dov'ebbero ripo
sare per concedere via libera 
agli uomini di bassa classifica. 
ai colleahi in cerca di una fetta 
di g lor ia . Panu i e v ic ina. 

Ordine d'arrivo 
1. Eddy Merk i « (Belgio) che 

capre i km 214,SUO della Lu 
chon-Mourena in ora 7.04'2S"; 
2. Michele Dancelli ( Italia) a 
7'12"; 3. M. Van Den Basche 
(Belgio) s.t.; 4. Andre Bayssiè
re (Francia) * . l . ; S. Roger Pln-
geon (Francia) s.t.; * Jean-
Claude Theillière (Francia) 
s.t.; 7. André Zimmermann 
(Francia) s.t.; I . Raymond Pou-
l iòor (Francia) s.t.; • Jan 
Janssen (Olanda) a 14'47"; 
19. Rtnus Wagtman» (Olanda) 
a 14'4I"; 11. Gutty (Fr . ) a 
14'4«"; 12. Letort ( F r ) , 1J. 
Labourdette (F r . ) , 14. Van 
Impa (Bel . ) , 15. y»n Schil 
(Bel.) , H . Vidament (F r . ) , 17. 
Gimondi ( l t . ) . 11. Izier ( F r . ) , 
1f. Dumont (F r . ) , 

Classifico generale 
1. Merckx (Bel.) i.J7'S3"nT 

Pingeen (Fr . i a H i r ' ; 3. Pou-
liòor (F r . ) a WW; 4. Gimon
di ( l t . ) a 24'1t"; S. Gandarias 
(U>.) a W W " ; ». WagtmeiH 
(Ol.) a JTSt"; 7. Vianelli ( l t . ) 
a IS'22"; I . Letort (Fr. ) a 45' 
e 47"; 9. Agostini» (Port.) a 
4*'S9"; 1 ì . Van Imo* ( 8 * 1 ) 
a ST34"; 11. J . Galera (So.) 
a J0TS"; 12. Theillière (Fr. ) 
a M'SO"; 13. Janssan (Ol.) a 
5t'43"; 14. Dumont (Fr . ) a 
5 r » " ; 1S. Pan iua ( l t . ) a 
1.IT1»"; H . Schuti (Lus.) a 
10TS4"; 17. GuHy (Fr . ) « 
1.03'4#"; 11. Van Sprintai (Bl.) 
a 1.9S'f1"; 19. Dancalli (H. ) « 
1-7 'ST' ; M . Cestelle (Sp.) « 
1.1C02"; 21. Galdos (Sp.) a 
1.10/SO*; 

Sul N. 30 di 

Gino Sala II 

VOLETE ANDARE SULLA LUNA? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimana: 
saprete tutto sulla grande avventura spaziale 
proprio come se nel LEM ci foste anche voi. 

VOLETE RESTARE GIOVANI FINO A 100 
ANNI? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimana: 
in una interessantissima intervista la dottoressa 
Aslan spiega le regole per sconfìggere la vec
chiaia 

VOLETE CHE UNA VOSTRA FOTOGRAFIA SIA 
GIUDICATA DA GINA LOLLOBRIGIDA ? 

Acquistate NOI DONNE di questa settimane. 
Continua il concorso fotografico dell'estate e 
tutte le foto inviate al giornale saranno giudi* 
ci te dalla bella attrice 
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OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 120 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6°/0 1969-1989 II EMISSIONE 

N E E L 
hNTE NAZIOSALH PKR L'BM-HGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

VALORE NOMINALE UNITARIO 

PREZZO DI EMISSIONE 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 
(tenuto a mio della vita media Mei titoli, del paga
mento semcitrale de^Ii ime rem e dri l'irmi in deturo) 

L. 

L. 

1000 
972,50 
6,55 °/0 

G*4ime»tei l " - 7 • 1969 - Scadenza del l 'u l t ima rata di rimborsoi 1 " . 7 . 1 9 8 9 
Vita mediai 13 anni e 5 mesi 

T A C U Dn Trrou: da IOO, 500 e 1.000 obbligazioni. 

PAGAMENTO INTIRESSI: in vii pmtiupju il i ' gennaio e il i* luglio. 

RIMBORSO: alia pari, esclusivamente mediante snrteppi annuali, dal i° luglio 1975 
al 1* luglio iQSy, s.ilwi la fuolt 1 di procedere al rimborso anticipato, parziale 
o totale, dal 1" luglio io;^. 

LT.NTI- N A / I O N A f F. l'I R L'I NI.RCIA l'I I ITR1CA (rNFL), Hnte di di-
ritto pubblico con sede in Urani, 111 rontornuta alle deliberazioni adottate dal 
suo Conigl io di Aminiiiistrariouc, ueiraduuan7a del 2H aprile iyrtQ, in applica
t o n e dell'art. 0 dello Statuto approvato con D.l' R. 21 duenibrc 19Ó5 n. 1720, 
emette un prestito obbligarmi! 010 denominato « 1 NFL (>"n iyA<>-igS9 di L. 150 
miliardi 11 cnusimnc » costituito da iso milioni di obbliga/10111 del valore 
nominale di L. 1 O<XJ l'ima, suddiviso 111 1 <.o serie di un milione di obbligazioni 
asinina. Di queste obbligazioni, 30 serie per L 30 miliardi sono state collocate 
presso enti diversi, mentre le altic 120 serie per L. 120 miliardi vengono offerte 
al pubblico di un ( onmmo bilicano diritto ili MF'DIOMANl A, con godi
mento 1* luglio i<zf>y, al prezzo suindicato e conguaglio interessi. 

cipitile e il pagamento degli interessi; 
M uti e tuturi a favore dello Stato o degli 

Queste obbligazioni sono: 

garantite J.i'.h* Slato per il rimborso citi 
tienu ,/ j tjit.thi M iti!, i l , unf> ' ' t. i f lti>'un> pr 
enti locali, ivi coinpiesc: l'imposti di rudiL/za iiu>bile cat. A sucli interessi a 
l'imposta sulle obbligazioni di un i^li aia. Ŝ i e 156 del TA'. sitile 1 cgni sulle 
Imposte Dirette approvate) con \) l'.R. l't gennaio n>>8 11. rt.^, 
piiri(ic«te alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Deposita e 
l'restiti e pertanto: ttmiprrst Ira 1 titoli sui quali l'Istituto di emissione è autorizzato 
s tare anticipazioni; ammeccr, quali depositi cauzionali, presso le pubbliche ammini-
•t ra noni; comprese tra i titoli nei quali Hi enti esercenti d credito, l'assicurazione 
e l'assistei!r.» e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; fuotM di 
diritto in tutta la Borse italiane. 

PREMI IN CONTANTI 

Per ognuna delle serie di n. 1.000 000 di obblig moni verranno estratti a sorte 
i seguenti premi: 

il 15 aprila 1970, n. 1 premi» da !.. 5.000,000 
il 1S » 1971, » 2 premi » M 2.000.000 ciascuno 
il l t » 1972, » 3 premi » » 1.000.000 » 

I. 

Complessivamente per tutte le 120 sene di obbligazioni offerte il 
verranno pertanto estratti. 

• . 1 2 0 premi da L. 5.000.000 ciascuno per 
> 2 M » » » 2.000.000 » » 
m 560 • » » 1.000.000 » » 

1.440.000.000 di premi. 

6fl0.000.000 
4tt0.000.000 
360.000.000 

pubblico 

nel 

e quindi 111 totale L. 

l e prenotazioni saranno accettate dal 21 al SI luglio 1969 presso i seguenti 
Istituti incaricati, sino ad esaurimento del quantitativo di titoli disponibile presso 
ciasfun Istituto: 

SCALCA roMMfic IAII i r A i u s » • r u r i i r o m i l s N e i • m s r n ni »OMA - SAMC* NAZIONAII 
I>*L l A v o t o - IANC o DI «jsroii - B S M I I r>i sic il u - vin-ur m i PASCHI DI sirN» - l i m i TO 
»AMrA»i<i SA«< M o l o ni TOPINO . nss i -o ni SAKPK.SA - e SUA DI » I S H « M I O n » n i n o -
VISI I I ICIMSAIDI. - C S\SS 1)1 PI ISPMIO D I TOPINO . TSSSA ni P I S M I M I O DI HBSNZl - PASS* 
C INT I A l i 1» PDPSIMM V P Pf» IP WOSIsr l I ! SirlI UN» - CA"A DI i ISPAtMM DI f.pVOV \ 
I IMPftlA - CASSA DI P.ISPSPMIO DI VfPCPII I - IMITVTO n i r s i i M i o n i n i CAS«P IM »|vMt.MIO 
rraiiANS - B * V A POPOISPP PI NOVSÌA • sus i A ropoiAki m MII S*O - IANPA ^'Pol^»l 
DI SPPCAMO - ISril'IO CPWTSAIP PPIIP SANCW* POfOI ASI ITSIIANI - SAMC* NAIIONAIP. |>«i-
l ' A M K P i n l » - SANCO PI SSNIO SM11TO - SANTA DAMSilc * Il OITAIIA - BANC O AIMO. 
SIANO . 1ANCS PSOVINCIAIP tOMBAtDS > rtPDrTO CCIMHIM IAII - «ANCA tOSCJLVA . c»tDITO lOMA-
ONDIO - BANrA CATTOIIC A OSI VPS1-TO - HTTTl rcS BANC AMO ITAIIANO - BANCA M ISGNANO - «TV 
m o canmAia DI SAMCM I SANCIUBM • sn-rrura DI CMMTQ paui CASSS BUBAU • AnnetAm 
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E' tcoppiofa all« ore 18 di lunedi 

Centinaia di morti nella 
guerra Honduras-Salvador 
(causa: la fame di terre) 
L'ssfHilsione di 15 mila contadini satvadoregni in seguito ad una equi
vocal riforma afraria voluta daeli Stati Uniti d'America ha provocato il 
conflttto — Humerose localita sono state bombardate — II Salvador 
sospende le attivita bclliche in attesa della delegazione dell'OSA 

Mentre si discute tra USA e URSS 

Dayan: manterremo 
il controllo dei 

temtori occupati 
Anche il ministro degli Esteri israeliano after 
ma: « Non ci muoveremo dalle nostre posizio-
n i»- Nuovi attacchi dei guerriglieri palestinesi 

TEL AVIV. !5. 
II gen. Dayan. ministro ddla 

Difesa di Isracle, ha esposto 
nunvamentp icn sera. a HIM 
riunione del comitato politico 
del partito labunsla israeliano. 
\e sue tesi anricj.Mnnis.lidH'. 
• lsrarle — rffli ha detto — do-
vrebbe consider* re il Giordano 
come In sua frontirra di sicu-
rezza ad est. e conservare il 
controllo del tprritono di Gaza 
• delle alture di Golan. L'cser 
cito israeliano dove assicurare 
la hberta di navigazionc da Hi-
lat verso sud c la sicurc/./a di 
Israele CSJKC la presenza per-
mancntc di Isracle a Sharut 
FI Sheikh. eon un cnllcgamentn 
trrrcslre luntto il liloralc del 
Sinai fino a Kil.il .. 

Il problcina dei profundi aialn 
cacciati dalle loro tcric, <iml 
tre, .secondo Da.van dovrebne 
essere risnlto « nrl quadro di 
un piano Kcncralc di s\i!nppn 
dei terntori arale oicupali *. 

II ministro degli csteri israe 
]iano Ahb.i Khan lia diclnaratn 
al (ermine In colloqui con In 
inviato di 11 Thant .Lining s\»l 
tisi a Ziingn (he * .. Jarring 6 
fonsapcvolo di pntcr nprrn 
drre la sua mission*' in onm 
momento > \ islo dir i colloqui 
«jpi quattro sono giunti ad un 
puntn morto limitrp in una m 
tervista nlas'.iHta al gionmlc 
pariBino L'Aurorr ha detto fra 
1'altro clip la soluz.ione del 1MI 
blema dpi Medio Oriente J pun 
venire snlamcntc da IM'.IPIP. in 
quanto noi. per ottrnrre la oate. 
•iamn pronti a fare dei »atn-
flci. Vogho due die possiauio 
dare agh ar.ibi la sporan/.» o 
la dispera/.ionc l.a dispcra/io. 
re? R ehe i:ni non acccttMiiio 
pn'i dl muoverci dalle no-trc 
pmizUtni sen/a la pace. l.a - i»e 
ranza? E' oho povuamn l.up 
rniuordare i oostri iptrrcwi eon 
t lorn ». 

F.ban afTcrm.i molt re i ho le 
rrganiz/.a/mni palestUIPM <II IP 
aiMen/a non pussnuo i"-seic • ••• i 
firicratc degli interim ulm I va 
licit. e ha detto clip la lnro :m 
pnrtan/a. enmpresa quella di 
At Fatah. * e stata .spesso csa 
Kerala -. 

Kvacerata n no. ncllp tilt 1 
pie 24 me ! soldati Israeli mi 
tono 'tad alle |iiesp con van 
attaichi lanriati dai gucrntfhc-
ri di aueslc orgnniz/azHim. Inn 
pennlro e awennto stainaiie al-
I'alba nella regione di Kl Haina. 
• Mid delle collme di Golan. 
I.o ^contro. che sarehho co^lato 
ai BiierricliPn la perdita di due 
iiomini. P awenuto non net tcr 
ritori oeeupati ma sui trrnlnri 
fia detennti da I<-raele prima 
della (tuerra del « set fiinrm < 
limltre una mma. colloeata vnl 
la Imra ferroviana tra la v.Ua 
di \1kaldi1 r Kl Halt, nella -tn 
n:ia di (Ja/a. ha fatto derauli.i 
rr un \atfonc di un treno men 1. 
rhr ha hloccatn la Imea per due 
ere. Questo secondo un porta 
\ m e israeliano. StHondo mi 10 
fnunicato del comando della lot 
tn armata palestinese, ihrtiiso 
•d Amman, il dera^liamcnl" lu> 
riduardato pare<dii varfoni, 
mentre un * commando v tia at 
iacinto la seorta armata del 
treno. utcidcndo alcuni militan 
jsraeliani. 

Sul canale di Sue/ si :< no 
• vuti intermittent! duelli di ar 
tl«?lierie. mentre foiw* israt'ia 
ne hanno attaccato urn il t'uoco 
del earn nrmati e ilelle m>tia 
Sliatrici furze ({lordaue di-lo'-n 
te nella vallata del Giordano 

Ad Amman si smentiscc nlTi 
rialmentc ch" retenti mutamen 
ti nei eomandi diordam -i.ino 
intern a preparare una pro\a 
di forza contra i Ruerngiicn 

Clestinesi. Si nbadisce an/l die 
Giordama eftntinuM ad biu 

Pechino 

La Cilia 
polemizza con 
I'URSS e face 
%u Kaborovsk 

PECHINO. 15 
Radio Pechino ha definito OR-

Ki « una ealunnia e una defor-
nia/.ionc della verita » la ver-
sionc sovietica dell'tneidente 
nvvenuto 1'8 lueli" v o r s o al 
roiifirti* .soviet ico-cinose 

Dopo aver affernuito d i e la 
URSS ha «vori;(>KnosHnicn(e 
raliinmatn la Cinii sostenendo 
ehe einesi armati .si erano na-
scosti nella parte "sovie t ica" 
rlell'isola di C.oldinsky per Ian-
ciare ftttacclii armati contro il 
jK>polo sovietico», Radio Pe
chino ha sottohneato le ver 
stoni «eontraddittorie» diffu
se dalle autonta sovietielie de-
senvenrio 1'isola una prima vol-
tu, in una not a diplomat ira 
dell'R luelin. come appartenen 
te in parte allTInione Sovieti 
ca e il ciorno successive., in 
un dispaccio TASS. come fa-
cento parte interamente del 
terntorio soviet ico. 

« II noverno soviet ico e la 
TASK — ha ajJBiunto 1'einitten
ia — si .sono smascheratl lo 
nno con 1'altro e la TASR si 
^ sma.selieiata da M>la. IJR cric-
ca nnnoKntn revistorusla sovie 
tini intptidc naseondcra il eri-
nunc compiuto penetrando nel-
1'isola di Pacha tdnlrtlnskyl 
diffundendo false noti/ie ma c 
sinascherata dalle diehmra/10-
111 eontraddiltorie » 

Hadio Pechino nella .sua tra-
stiiis-^ione nun ha fatto alen 
1111 allusione ai nenonaii di 
Kaharov.sk Milla iiaviRa/ioiie 
dei fiumi di confine tra 1 due 
paesi. ncRO/iati d i e secondo 
1'anen/ia TASS nei giorni scor 
M nanno attravprsato alcnne 
vicisMludini A questo propo 
sito (tli o.wrvntori fjmno no 
tare chp flal 7 Kiuuno. qunndo 
annuncio che aviehhp inviato 
una delepa/ione il 1R piuuno 
a « Poli » (noine cinese di Ka 
harovsk) Pechino ha osseiva 
to il pn'i nssohito mutismo a 
proposito di fpiesti neiio/iuti 

SAN S\I.VA1X)K. 15 

l.a t!u*'rra i» scvip;iiata fr.i 
dia- icpubhhche centia-amc-
ricatie. Kl Sal\ador e IHondu 
ra.s. Lu situa/ioiu- e confu 
sd. It1 iwiti/K- si contraddico 
IKI. enlrainbi 1 U'»\cnu >i 
seambiano a(<u-«e di aggri-i 
sionc. mentre I'OrjJaiiiZiCd/to 
ne dej<li stati anx-rieaiii ha 
uniato .sul po^to, d<i Washing 
tini. una deU'tia/iont' m»l ten 
ta tno di 11st,inilue la pate 

Tra le noti/if cMitradditto 
n<' v (onfiiie d i e yiuiniono 
dal Sahador <• dall'Honduras 
si e appuso dal!'-\Ht n/ia W. 
V\H- il tfowrno del Sakador 
avrebbe sospx-so le ostilita in 
attesa che iliu:\jia nella zona 
la surHeti.t < omniissione della 
Or^am//a/ione dejili stati 
Hincricani 

Si d u e (he Nixon SM molto 
preiM'ciipato e ehe .s"p la co 
stanteniente uli svilnppi del 
coiiflittu. Si sa iuiche che il 
F'apd ha intraprcso da rnolto 
scttimanc. cioe fin da (|iian 
do commcio a profilarsi l(> 
-scontro- un'upcra di media-
zione, M'n/a risultatn. 

Nel febfcrile acta-.allarsi di 
dispacci. ak'unc «ose appai'i 
no abbastan/:i c<rt<- Alle 18 
circa di ieri. l'csereito saKa-
dorcjino ha varcatn |,i fron-
tiera in Ire punti: Anatilln, 
Kl Poy e altrawr.so la itra 
da (K-cidcrtiilc che <la San 
Salvador porta a I confine e 
quindi a Santa Rosa de Co 
pan, in Honduras. I'na colon 
na motori//ata rfcpli attac 
canti e ixnetrata per circa 
Wl km. id oi'M punta su San-
la Rosa, che potrchbe ran-
itiuiiAcrc nelle [iro.ssime ore. 
I-r for/e aere«' del Salvador 
( iccchi <. Mustang » o1*'! tipo 
usatn durante la prima guer
ra rmindiale) hanno bombar-
riato yli aeroporti honriurefjni 
di Tonconlin fpicsso la capi-
tale Tegucigalpa). Nueva 
Oeotepeque, Santa Rosa. San 
Pedro Sula. Mora. CholuU-ca, 
Anapala e C.racias Kecondo 
fonti bonduicgnc, due * Mu 
stang * saribbero stati ab-
hattuti. nella zona <li San Pe
dro e nel golfo di FVviseca. 
ed un teivo eolpito e cost ret-
to arl atti'i'iare in Guatema
la. I! pilota, Pedro Trava-
nino, sarebbc- stalo mtcruato. 
dato ehe il Guatemal 1 ha pro 
claniato la sua neutralita. 

L'avia/ione hoiidtiregna ha 
contra ttaccato bombardando 
depo.siti di bc'i/.ma i«d altri 
obicttivi militan dell'aeropor 
to di Ilipaugo. picsso San Sal 
vador. una rafl'mena a«l Aca 
jutlan. c le liK-ahta d* Cutuco 

Cnntrastanti le noli/ie sul 
numero dii morti. (ooni.ilisti 
Latino amcricani parlano di 
centinaia di \ ittime Seiondo 
un'cmittente chiiifk-slina lilo 
salvadorenna defuutasi « ra
dio rihcllc v dcll'ltniiduras. 
110 honduregi'i sarchhcni sta 
ti ucei.si durante dini .scoutri 

Quali 1c ragieni di fondo 
del conrlitlo? (ih ovscrvatnri 
ne indie,mo cssciuialrnente 
una. Kl SaUador, con 'il mi-
la km quadrati di tciriti.no, 
ha una impnla/mnf di oltre 
tre miltoni <li abitantj. <li cm 
il Id per cento di origiuc c.i-
ropea. il 211 per cento d: stir-
IV indigena, nahua <> III,I\,I, 
e il 70 per ei'iito di meticci. 
1,'JJonduiMs. o n 111 mila 
km. quadriti. b,; una pnpo 
la/ione ill due nulioni e me/ 
/o . etnicamente MIIIIIC a cjm-I-
la ilel paese vicmo 

l-'llonduras. ^i-.m.ie cuca 
ciiupie \olti- Kl SaKador. e 
qumdi ,iss,n nii-no den^.i-
meiite popot.ito I)1 UIIIM' 
gueii/.i. 1 coiit.idnu sal. ado 
regiii, .1rr.1111.it 1 «li ten,1. •-(» 
no (ini^Mtt in L'tan numeio 
(fino .1 i(KI rtnl.it sulle t c i i e 
hoiidiiregne. ot i iip.mdn e ml 
ti\,iur|o sopralliilto ijuelle M-
nudi^abitate. mcolte e nuno 
feitilt I'na nlonn. i a^iaita 
proinoss.i da^li I S A nel qua 
dro dell'- Alle,in/,1 pi r il pro 
gre«;so » in lloniltua.s. ha ora 
condotto aU'espulsio'ic (It ml 
nierose famiglic di sab ado 
rcgni Sembi.i ehe il immr 
m dei < deportati » aseenda 
Cia a la mila 

Direttorc 
GUN CARLO PAJETTA 

Condiretion 
MAURI210 FERRARA e SERGIO SEGRE 

Diretutre resix»nsabil« 
AUttandro Cunl 

iscntto a) n. 243 del hVgistro stamps de) Tribunal* di 
Roma L'UNITA' «\»on«aiion* a giornala murale n. 4565 

OIKK/.IONf KKDA/MIM hi; 
VMMINIHIKA^IOSK iHilili -
Komi . Via del Taunni l'» -
relefflni C4-n»r«lmo: *'jwu*| 
JWMW.Si wbaiw *<*><u«,:> «M.J,M 
IMM752 1HS12A:i 4",IIV»4 4•»>I J -.-> 
. AHHONAMKNII V N I I A 
(vei»unienti> nu c/c i>i>ti.iic 
n 3/3531 intf«t«to a Anxnt-
nlatrationt de I'UnltA. vlalr 
rulvto T«MI 7S . 20100 Mila-
no): Abhonampntn <tom«nltorp 
i|r* 30 00U • 7 numerl (con II 
lunedi) annuo 21000. «eme-
•tr«» 10 8S0, trlmmtrc 5 «00 • 
A num*ri. annuo isooo. »rrne-
•tr« »3J0. Lrlnl««Uc 4 850 . 
S oumerl ttentM 11 luneril * 
tenia la domanlPD): annuo 
IS 000. «rn«*tr« 7 850. trtm^-
•ir« 4 200 - Kairro : 7 nu-
merl. annuo .13 -MM •t>m«atre 
17 100 • A num«r|: annuo 
MOM. acmaatra l«SM> • • ! • 
NAftCITA: annuo «000, M -
m w t n 3100 . Kat*ro: an

nuo Kioou. Mt'rtH'Ktiaic .into -
1. UN1TA + VIK NUOVI'. 
+ KIMASCITA: 7 numrri. 
Annuo .12,100: »i numeri, an
nuo 27 300 • R1NA4CITA + 
iKiriCA MAHMSTA: annuo 
xiMKi . PUHHI.iriTA': Con-
crMionaria mcluilva S H [ 
(SocK'tt per la PuhbllcitA In 
Italia) Ronm. Piazza S Lo-
renxo |n Uuclna n 26 * sue 
nurcuraall In Italia . Tele. 
funo «WaMl - 3 . 3 . 4 . 5 -
larlrfe (ntllltmetro colopnai 
Commerciale. Cinema U 250. 
Uomenicala l. 300: Pubhll-
cli* Rcdaztonala o dl Cro-
naea tortall L, 250. fe#tivi 
L 300 Necroloaia. Partecipa-
ilona L 150 + 100. Domeni-
cat* L 150 + 300. ftnaniiaria 
Banche L 500: Legall L. 350 
«kBBB»>nMa»«BBBaBBtaBBWaBBBB^^BBBBlBBBiaBB>VW«aBBBaBBaBBBBB«^BaBnB>> 

Stab Tlpoffraflco GATS 00185 
Roma • Via dal Taurini n l» 

L'Irlanda del Nord al limite della guerra civile 

BOMBE ROGHIE BARRKATE 
A LONDONDERRY IN L0TTA 
Uno dei feriti negli scontri, saliti intanto a 99, e morto • Le trvppe britanniche hanne preso pe-
sizione prente ad intenrenire • II governs in difficolta davanti air»esrava>rsi della situazione 

IL «RA» ALLA DERIVA II « Ra », I'imbarcaiiona di papiro del nor-
v « g * » Thor Hayardhal, « alia dariva: la 

poppa, su cui si erano gia apart* largh* fall*, non ha resiitito a si a sfasciata. L'axtuipaggio 
del « Ra *, di cui fa parts un italiano, ha comuoicato ch« non vi a pericolo immadiato a 
che fara sosta alle Barbados. Nella folo: una recente immagine del « Ra • in navigaiione 
nell'Atlantico 

Belgrado Saigon 

Lo Jugoslavia Hanoi: il piano 
ribadisce 
il dirifto 

all'autonomia 
Dal nostro corrispondente 

BFI.GRADO. 15. 
Si e aperto starnattina al Par 

lamenlo |Ut!osl;uo ciin una re 
la/ione del ministro degh este 
ri Tepavac il dibattito sulla po 
litica estera del Paese. 

I-'attuale situa/ione interna 
zionale — ha afTermalo Tepa-
\ac — e caratlenz/ala da una 
parte dai conflitti locali e dal-
laltra d,n tentati\ i delle man 
Kion ixitenze di ricercare la IKIS 
•-ibilita di evitare .scontri diret 
ti. > Tulto cio rappresenta sol 
tanto un armisti/io che non of-
fie molti niotni per iTearsi del 
le illiisioni su una pace durcvole 
f un puuesso di distciisione pel 
m.inenle . II ministro ha dedi 
i ato una brine parte del suo 
diM'orMi alia Cma affcrmando 
die essa i c una Grande poten 
/a semprc pui presente sulla 
si ena intern,i/ionale. l.a Cma 
e diventata ormai parte inte 
nrante del processi di mndiHcu-
zione delle allranzo militan e 
politulie e per questo si impo 
ne a tu'ti la necessita di ncon-
sideraie molu dei jjiuriizi sino 
ad ora espressi ». 

AtTiontando \1 prohlema delle 
prospeltue di sviluppo delle re-
la/mni del proprio I'acse. Te 
pa\ac ha tenuto a sottolmeare 
i he la Ju^oslaMa e dis|xista a 
collaborare ton Uittt coloro 1 
qu.ili ris|)ettano la sua posi/io-
ne di non allineala ai blocchi 
nulitari 

» Tutti i I'aeM hanno I'liicon 
te->t.ibile dintto di o-serc pie-
oamente iiidipendenti e so\ram 
c di vceijlieic lilierameiite la 
strad.i del loro s\ ilupixi inter 
no e delta cotlalxira/ioiic inter 
lia/innalr OHIU tentatl\o dl lie-
)!.ue uue-<lo dintto, ualipenden 
lemi'iite dalle nuistilica/ioni die 
>. possoiio prest'iitarc. mmaccia 
la b.iM- -ulla uiiale e oiijii pos 
sibilc in-aruue i rapporti inter 
iia/iou.ih -

II riionoseimcuto di tiucstl 
pnncipi - ha autsiunln 'l'epa 
vac — not) into dipendcre dalle 
al liana <» dalle dilTeien/e dei 
divert si.stemi social) * L'ap 
pai'tenen/a a ouesto o a unci 
Mstcma sociale non puo MMM 
re da prctesto IHT conlinarc I'at-
tuita di ciascun Paese nell'am 
bito di uno o deD'altro bliH-eo 
»d allean/a milit.irc * 

Sui nsultati della Confereiua 
dei non allmeati condusasi a 
Hclurado nei niorni scorsi. Te 
pa vac ha nbadito il gutdmo 
Jugoslav o e cute che (picsta 
cotisulta/ione rappresenta la 
piena confenna della \ahdita 
della politica di non allmea 
mento anche se ha neono-^iuito 
che durante il MIO svolnimento 
si sono mamfe-.tate dnersita di 
^uid./o MI determmati problcnu 
inteina/ionali. « cosa uuesta na 
tuiale il.ito lo «pirilo democr.i 
I ico della discussiorie e le difTe 
i'cn/e esislenti tra i Paesi pre 
M-nti alia Conferen/a *. 

Franco Petrone 
( I M I I H I I O I I I t M I I I M I M M M M I M M I I 

CALLI. 
EST1RPATI CON 
OLK) Dl RICINO 

Satt* con i l*tti<JK»t impacchl ed 
I raaot pertcolotll II nuowo Itquldo 
NOXACOPN dona aolnevo com* 
pleif. dliaecce duronl * caHt alno 
ana iidice Con Lire 300 vt e*e-
rat* da im *ero •uppiuto Quealo 
nuevtt callltvao mOLBSt el IfOva 
neii* 'armacle 

"•BBBBBva»ieaaiaee«aaBeB«B«aeBeas1 

di Von Thieu 
munovra 

dei fantocci 
SAIGON'. 15. 

fill amerkani hanno perduto 
ten un altro aereo senza pilota. 
abbattuto dalla contraerea nord 

' vietnamda nel cieln di Hai 
phonj! Quattro elicotteri I'SA 
sono .mdati iierduti nel Vietnam 
del Slid. 

Queste perdite sottolmeano 
come uli amcricani continuinu 
con inlensila la loro attivita mi 
litare af{fJressiva. II * Washing
ton Post • nleva oKgi che, no 
nostante da vane settimane i 
viotnannti ahbiaoo moderato la 
loro a/ione militare, * non e'6 
stato iileun mutamento nlevabi-
le delle a/ioni amencane .̂ 

\ Washuifiton e stato anniiti 
t jaiD ojitfi che il ca|>o defjli sta 
ti tna^ilKiri nunili. jjen. Karle 
Wheeler, e p.irtito |x*r una ispe 
/nine nel Vietnam del Sud. 11 
ininisiro della Difesa Laird ha 
detto die Wheeler esaminera se 
esistano le coudi/.iom per una 
ridu/ione d<'H'attiMta offensive 
americana e per una riduzione 
delle perdite l ' S \ . ma. ha pre 
cisato I.aird, ixm vi e stato al-
cun mutamento alia (tnlitica RiA 
semuta da Johnson, di 4 eserci-
tare la massima pressione sul 
neiiuco ». 

A Saigon il vice presidente 
lantoccto, N'njen Cao (\v, ha di 
chiarato che la dclegazione di 
SaiKun dovrebhc essere pronta 
ad abbandonare le conversazio
ni di PartRi, se RDV e FNL 
non accetteranno il * piano elet-
torale s di Van Thieu. 

Questo piano e stato nuova-
mente respmto. ojljii. con una 
dieliiarii/ionc ufdeiale de'la 
ItDV, presentata alia stampa 
dai portavoce della deleK.i/ione 
di Hanoi. Nauyen Tahpb Le. 

\ Hanoi lajjen/ia di noti/ie 
vietnariuta ha smentito recisa 
incnte le nuove afTcrmazioni 
amencane secondo cui vi sareb 
be vtaio < un tacito aceordo » 
tr.t amcncain e vietnamiti per 
una -oHuione del prohlcma viet 
namita. 

Discorso di Castro 

In Peru 
si svolge 
uno vera 

rivoluzione 
L'AVANA, 15 

II primo ministro cubano 
Fidel Castro ha detto oggl che 
« se in Peru si svolge una ve
ra rivoluzione e non importa 
da chi venga promossa, senza 
pregiudizi di nessuna specie il 
popolo cubano sara a fianco 
di quel la rivoluzione, a fianco 
del popolo peruviano. Se un 
Riorno, a seguito degli svilup-
pi rivoluzionari, in Peril si 
avranno aggressioni imperiali-
ste, il popolo cubano sara a 
fianco di quel popolo min&c-
ciato, di quel popolo aggre-
dito ». 

Castro ha fatto questi rife 
rimenti alia situazione peruvia
na alia riforma agraria effet-
tuata in quel paese e alia na-
7ionalizzazione del petroli, in 
un discorso pronunciato in oc-
casione dell'inizio del raccolto 
della canna da zucchero. 

Riferendosi ai recent l avve-
ntmenti in Peru ed alia situa
zione agricola di quel paese, 
Fidel Castro ha tra 1'altro det
to: « Avvenimenti important! 
si stanno svolgendo in un pae
se fratello dell'Atnerica Lati-
na, il Peru. Abbiamo cercato 
di essere molto discreti ri-
guardo a quegli avvenimenti. 
A nostro giudizio, quel movi-
mento militare ha un earatte-
re diverso da altri movimenti 
militari. Dal momento in cui 
si e verificato il colpo milita
re che ha cacciato dai potere 
la camarilla reazionaria filo 
imperialistica che dominava 
quel paese. si sono avute di-
chiaraziom che hanno palesa-
to che i dirigenti di quel mo-
vimento avevano concreti pro 
positi di sviluppare il loro 
paese. Si potrebbe dire che 
hanno preso eoseienza della si 
tuazione di regresso. povertn 
e sfruttamento in cui viveva 
la nazione peruviana e che 
stanno eercando di uscire da 
quella situazione ». 

Sul Medio Oriente 

Continuano a Mosca 
i colloqui di Sisko 
DalU nostra redazione 

MOSCA. la. 
Son,) emit innate nam le con 

\ei--.i/ioni tra il sottosetfrctarai 
di Stato amerieano Josef Si^ko 
che ieri aveva avuto un pnmo 
tiu'ontro con il ministro deijli 
c-teri (iromiko. e I dainenti -o 
vietiii sul Medio Oriente. Nfs 

îma mdiserc/ione e trapelata 
sinnr.i suU'andamento dei col'o 
i|in Si e solo saputo che :l rail 
piesent.inte amerieano ha h 
MIISVI dalle II alle M con il 
vn'e ministro degli esteri V:n.i 
gradov e eon alti funzionari so 
vietici e che le conver^.i/ioni 
sono npresc poi alle 13. W del 
pomcrnigio Sembra comnniine 
che le due parti ahbnno ormai 
ultimato resposi/mne dei r.stvt 
tivi punti di vista, const it n d o 
a un tempo I'esistenza di una 
scrip di punti di visti ass,-,: 
vicim (come e stato dimostrito 
del rcsto anche daH'attpm'.i-
mento tenuto a pn'i n^re^e d.'i 
rappresentanti dei due pae%i al-
l'ONin e di divergenze nn.he 
important! sulla via da aeguire 

per r:i>ortare la pace in ir-id'a 
zona del mondo Non s:uno riun 
ipie ih fronte a ^ollmiai fat '. 

Per quel che nmnrda I'at 
teyciamento dell'l'HSS, k!': c< 
servatori itolttici sono eonio'-d' 
nel rtlevarr che i i i . jent i >-o 
vettii hanno voluto r ' h . i l r \ 
mcontr.indo-.i la --ttiman' - <n 
sa con i i.ippresent.in'i --.r, ur 
e nella tfiornata d: ie>-. con in 
tmportante dirmente deH'l mono 
socialist.! ar.iha. All S ihn MI 
v.tato nell'URSS d il CV del 
Prr.S. ,hc es^i <ono lien,•mente 
d'aceordo con t piesj .train e 
che continueranno dunq-.ie a >m 
pennare. all'OVU ome ne'le 
riiiniom quadripartite, come ne
gli incontri con gli Stati I'nti 
tutta la loro influenza, notevol 
mente accresciute d.n ^IO-II del 
la guerra lampo. nel Medifer 
raneo. ix̂ r iniporre la hqutda-
7ione di tutte le .wiicfUhMw 
deiranarc-same israeli.na. V.' 
dunque daw.-ro imprnro r<r 
larp di i medta/'o'ie ••).ie!:ra » 
di fronte al conflitto. 

• • fl-

Dal Mttr* c*rriap««dc«te 
LONDRA, 15 

La s:tuaz:one :n Irlanda del 
nord ha raggiunto una aggra-
vaia fase di pencolosita. La 
serie di attentate e incident: 
non accenna a diminuire. II 
centre nevralgico della ten^io-
ne continua ad essere la citta 
di Londonderry, ma anche in 
altrc localita. gruppi di cattoli-
ci stanno preparando l'autod.-
fesa davanti alia crescente m:-
naccia delle bande estrem.ste 
protestant.. All'alba di icr. gh 
scontri con la polma erano tut-
tora in corso nei pressi del 
quartiere catto'.ico di London
derry. Bombe al netrolio veni-
vario lanciate contro van edi-
f.ci fra cui Pufficio di colloca-
mento locale. Nel quartiere pro 
testante. frattanto. la casa di 
un cattolico veniva data alle 
fiamme. Altrove bruciavano l 
rogni delle barricate erette in 
mezzo al!e strade. Undici per-
sone e un poliziotto nmanevano 
fenti in que^ta nuova ondata 
di disordini. mentre bande nva-
h gtravaiK) per le vie cittadine 
alia confusa ricerca di uno 
•>contro che minaccia di preci-
pitare da un momento all'altro. 
Complessivamente il numero 
dei feriti dovuti ai disordini di 
questi giorni sale a 99. men
tre uno di essi, il sejtantenne 
Francis Mccloske>. eolpito ie
ri mattina e morto. 5>econdo te-
stimoni oculari avrebbe parte-
cipato agli scontri di Dungivan 
e sareboe cattolico. I * truppe 
che il jtoverno bntannico ave-
\a inviato tre mesi orsono in 
Irlanda del nord sono state 
mobilitate e dislocate in posi-
zioni strategicbe su tutto il ter
ntorio. Per it momento non so 
no ancora entrate in azione li-
mitandosi a presidiare le istal 
lazioni industrial'., i servizi pub-
blici e gli edifici deH'ammini-
strazione locale. 

II paese versa comunque in 
una situazione assai victna al
ia guerra civile. La polizia (che 
e com post a esclusivamente di 
dementi protestanti) e stata 
definitivamente identificata — 
agli occhi dei cattolici — con la 
manovra dei circoli oltranzisti 
del regime. Le drammatiche 
vicende di questi giorni sor* 
state originate dalla manifesta-
zione e dalla prova di forza de
gli * ultra » protestanti sotto la 
bandiera del movi mento degli 
« oranges », l'organizzazione sei-
centesca della repressione an-
ticattolica. Da parte della mi-
nnranza confessionale persegui-
tata. quella che era imziata co
me una nvendicazinne dei di-
ntti civili e del voto alle ele-
zioni amministrative. e diven
tata. col maturare delle coscien 
ze. una lotta contro un sistema 
di sfruttamento che coinvolge 
tutti: nperai e contadini catto 
lici e protestanti. 

II movimento stqdentesco lo 
cale ha avuto una parte di ri-
lievo nella radicahzzazione del 
le idee che hanno accompagna-
to e seguito la campagna per 
i diritti civili e nell'opera di 
chiarificazione, in senso so-
cialista. degli obiettivi demo-
cratici comuni a tutti i lavora-
tori qualunque sia la chiesa a 
cui appartengono Dopo aver 
sostituito il moderato O'Neill al
ia testa del governo, il partito 
conservatore locale, sotto la gui-
da del nuovo pnmo ministro 
Chichester Clark, trova ancora 
minore spazio di manovra at-
torno a se. 

Antonio Bronda 

Con Wilson 

Kekkonen 
discute a Londro 

sulla sicurezza 
europea 
LONDRA, 15 (a b ) . 

I problemi della sicuroz/a 
europea llgurano al centro nei 
colloqui che il presidente della 
Kinlandia Kekkonen giunto sta-
mane a I.ondra in visita uiTi-
ciale. avra col governo lahun 
sta nel corso del suo soiigiorno 
in Gran Hretagna. 

I circuit novernativi e diplo 
matici mKle--i mcttono in nhevo 
l'importan/a politica dell'incon 
tio col capo di un paese neu 
trale la cm particolare infliii n-
?<i e generalmenle nconosenia 

Kekkonen si ritiene avanzera 
la proposta della convoea/mne 
in P'inlandia. probab Imente !an 
no prossimo. di una conferenza 
aperta a tutti i paesi membn 
della NATO e del Patto di \ ar 
s;ma. L'ordinc del giorno dei 
lavon. flessibile e aperto al 
inassimo. potrebbe spaziarc sul 
futuro delle due alleanzc milt 
tan. sulle relazioni fra le due 
(lermanie entro il quadro delle 
frontiere esistpnti. sulla gradua-
le ndii/inne degli armamenti e 
<-u un eventuate programme di 
disarmo. II governo di l.oiv.lra 
die in questa fasc dl snndaggi 
mantiene un attesgiamento uf-
lici.ile di nserbo. ha comunque 
fatto conosceie la propria fnvo-
revolf disposizione. 

L'altro punto sul quale M sof 
fermeranno le due dclciM/ioni 
e lo sviluppo della eonperazione 
fra ! due paesi nordici da 
bozza di trattato « Nordek » e 
stata pubblieata oggi) ner i 
suoi nflessi sul futuro negli 
accord) pennnmic) continental). 
un argomento questo che torna 
ad essere di scottante attuahta 
in Inghilterra in relazione alia 
eontrastata vicenda col Merca 
to comune. Una forte corrente 
d'opinione inglese nlancia '"idea 
di una nlternativa. I contain 
di questi giorni hanno un note 
vole peso sul piano commer
ciale: VlnghiHerra c per la Fin 
landia il miglior cliente estero 
dopo la Russia. La bilancia dei 
pagamentj e a suo favore e cli 
inglesi sperano in un amplta 
mento del volume dei traffic! 
fra i due paesi. 

DALLA Is PAGINA 
Bracciont i 

razion* per lo metto insoliia 
la difesa tentata m extremis 
dalla CISL ~ probabilmente 
male informata circa il corso 
defl i avvenimenti — dell'ope-
rato della sua organ izzazione 
locale- Sta di fatto che la te 
nacia con cui i lavoratori e 
la Federbraccianti-CGIL han 
no porlato avanti la battaglia. 
anche dopo 1'aceordo separa
ta. si e conclusa con un gran-
de successo che avra riper-
cussioni sull'intero arco della 
lotta bracciantile per i nuovi 
patti. contro d mercato di 
piazza e per l'oocupazione. 
Questa chiara vittona dimo 
stra inoltre che era possibile 
strappare piu di quanto l'ac 
cordo parztale firmato a Fog-
gia dalla CISL e dalla U1L 
avesse assicurato. A questo 
punto comunque recriminazio-
ni e polemiche non hanno 
senso. 

L'accordo di Foggta crea 
oegettivamente le cnndi2ioni 
affinche 1'unita dei braccianti 
e dei loro sindacati sia raf-
Torzata ed este ia . Si tratta 
ora di andare avanti su que
sta nuova base, partendo dai 
successi di Fog^ia e Salerno 
e dalla seria incrinatura subi-
ta dallo schieramento padro-
nale a Bari (dove 110 agrari 
hanno dovuto firmare il patto 
sottoscntto dalla « Bonomia-
na ») e considerando oltretut-
to che questo scontro di clas-
se non e importante soltantn 
per quanto riguarda le riven 
dicazioni dei braccianti. ma 
anche per lo sviluppo delle 
regioni arretrate del Mezzo 
giorno. 

La grande maturita dimo-
strata dai movimento brac
ciantile e dalle popolazioni pu-
gliesi e siciliane (quest'uUime 
col grandioso sciopero regio-
nale dell'l l luglio). e i suc
cess! e le vittorie strappati in 
condizioni tutt'altro che faci-
li stanno a t e s t i m o n i a l che 
e possibile oggi contare sn un 
potenziale di lotta straordina 
riamente vasto e su una en 
scienza di classe molto avan-
zata anche in quelle zone del 
Paese che venivano conside 
rate fino a ieri emarginate e 
comunque t non incidenti » nel 
contesto della vita politica e 
soeiale nazionale. In questo 
senso l'azione dei braccianti 
assume un significato politico 
evidente anche per quanto ri
guarda la crisi governatiya. 

II panorama della lotta in
tanto si va facendo piu riccn. 
Nella giornata di ieri si sono 
avuti scioperi e manifestazio-
ni nel Tarantino. 3 Brindisi. 
in provincia di I.ecce. La lot
ta ha bloccato i centri di Mot-
tola. Ginosa. Palagianello, La-
terza. San Giorgio, San Mar-
zano. Latiano, Francavilla. 
Ceglie, Ostuni, San Pancra-
zio. Carovigno. Villa. San Mi-
chele. San Pietro. Selice, Ve-
glie. A Trani si p svolto un 
imponente sciopero generale. 
Mumerosi comuni e ufTici di 
collocamento ^onu occupati. 
Prosegue la lotta articolata 
nelle aziende agrarie. 

Accantn a quelli dplla Puglia 
sono in lotta i braccianti del-
l'Emilia e di altre province. 
A Parma sono iniziate ieri le 
trattative. \ Reggio Emilia il 
22 sciopereranno i dipendenti 
delle aziende capitalistiche, A 
Modena. dopo la rnttura. i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero di 5 giorni. A Bo
logna sono bloccate quattro 
grosse aziende. A Ravenna 
la lotta investe oltre 200 agra 
ri. W dei quali hanno gin fir 
mato A Conselice si 6 s volt a 
ieri una forte manifestazione. 
A Mezzano scendono in sciope 
ro oggi anche gli operai del-
l'industria. Altre azioni ven-
gono segnalate dai Napoleta-
no, da Firenze e da Matera. 

Crisi 
della crisi risulta che forse 
soltanto venerdi Rumor po-
tra essere in grado di tirare 
le sommo di que-sta prima se-
rie di consultazioni . Non e 
esc luso che il c ic lo si conclu-
da con una nuova r iunione 
del la dirczione democrist ia-
na. alia quale — npl caso so-
prattutto di manifes to falli-
mento del tontativo di ri-
comporrp nel governo tutte 
le forze che s ia ne facevann 
parte (DC, PSI. PSU e PR! ) 
— tocchera il compito di 
ef fet tuare la seconda « mos-
sa » nH quadro dcM'« ompm 
mandato » che il pres idente 
incaricato ha ricevuto dai 
pres idente della Repubblica. 

NH P S l \ alia vigil ia della 
r iunione della direzione del 
partito, stanno sorgendo i 
primi dtsfiapori. AH'origine 
dei contrasti. non vi e dub-
bio. sta il fa l l imento orga-
nizzativo del l 'operazione scis-
s ionist ica (i depnitati del 
P S U sono scesi nel frattem-
po a 28) . II ntieleo d ir igente 
degli scissionisti mira tut-
tavia a mantenere fermq l'at-
t egg iamento fin qui dclinea-
tosi. che c quel lo di preme-
re da destra nella trattativa 
per il governo, adopcrando 
il ricatto contro il PSI e una 
parte della DC Nei confron-
ti di un eventua le governo 
PC-PSI gli sc iss ionist i — 
con una not a di Ferri e Pre-
ti — agitano lo spettro del
la dissidenza in Par lamento 
dei « franchi tiratori » del la 
destra dc, oltre a quel lo del
ta conseguente « punizione » 
che alia DC venrehbe da par
te del l 'e lettorato moderato. 
La DC, scrivono gli scissioni
sti . s ta t facendo pressioni 
suJ PSV affinche esso si adat-
ti a pnrtccipare a un gover
no che non potrehhe mai 
chiarire il problema dei rap-
porti con il comuntsmo *. 
Con De Martino. tuttavia, 
affermano che e difficile di-
scutere su quest i prohlemi; 
u n aceordo con i social ist ! 

f farebbe si c h e le ra£iont del
la ac iwione « i t o n verrtbbe-
ro p iu c o m p r « e •- Circa il 
nuovo miniatero, la oota de
gli scissionist i afferma che 
« la yninaccia della DC dt 
coxtituire un youerno a due 
con t( PSI »on spaventa nes-
iuno»; un governo s imi le 
« s i troverebbe di fronte a 
una valanga di "franchi V-
ratori'' nel primo scrutimo 
segreto e non potrebbe sta
re in piedi che con Vappo'j-
oto dei comunistt: le reano-
nt poi del 99 per cento de'-
I'elettorato dc — af ferma il 
duo Ferri-Preti — virebbe-
ro del tutto neqatue » 

IJ contrasto interno al P S U 
ha a&sunto un sapore inequi-
vocabi le quando e venuta sul 
tappeto la ques t ione delia 
cassa del partito. In questo 
caso. Tanassi — che voleva 
il fratel lo sul la poltrona di 
amministratore — e lo scon-
fitto, poi che pare che lo 
s tesso F e r n abbia voluto 
a s sumere la ves te di resnon-
sabi le del le finanze d e l h 
sciss ione. II gruppo Ferri-
Preti rivolge al vecchio capo 
del la corrente soc ia 'demo 
cratica per fino l'accusa di 
avere concesso troppe armi 
aU'awersar io . con la famrxs 
battuta — che aveva certa-
m e n t e scopi tattici — se
condo la quale la sciss ione 
sarebbe stata un « fuffo in 
una vasca con t>oca acqua -. 

Sembra irr imediahi lmente 
dest inato a cadere in di«gra-
zia. infine. il sottosegretario 
Anerisani , uno dei padrl 
del la sciss ione. il oua le «*a 
per e s sere « mol lato . n^Ha 
propria roccaforte di Salerno 
da circa dnecento ex-sodal-
democratici . ehe r ientrs-
ranno nel PSI. 

rK' L'uUima r iunione del 
Consigl io nazionale del PRI 
ha lasciato nel partito una 
s i tuazione tutt'altro ehe tran-
quilla. La Malfa. dopo le sue 
u l t ime uscite ( che gli hanno 
guadagnato la s impatia di 
Pacc iard i ) . non e piu il con-
dott iero indiscusso del par
tito. Mammi, Terrana e R ea-
le s tanno conducendo all'in-
terno una opposizionp che e 
qualcosa di piu di una fron-
da, e spr imendo una prefe-
renza nei confronti del PSI 
ed una critica esplicita al 
PSU. Proprio Mammi. l'al-
tra sera, prospettava l'ipot,"-
si di una nuova r iunione del 
Consjgl io nazionale del PRI, 
ove si registrasse un muta
mento nella s i tuazione. La 
Malfa ha n s p o s t o seceamen-
t e ie r i su l la Voce repubhli 
cana con una « preciia/1.1-
ne > con la quale afferma 
c h e la « poaizione del PRI 
per quel che riguarda !a 
grave crisi politica in corso 
e stata fissata in tutti 1 sum 
punti fondamentah e nulla 
vi e da aggiungere »; secon 
do questa messa a punto — 
c h e ha un significato di du
ra polemica nei confronti 
degli oppositori interni — 
resta quindi ese lusa la parte-
c ipazione del PRI al governo . 

**CU Le ACLI hanno pre-o 
pos iz ione sulla crisi di go
v e r n o con un editoria le che 
appartra sul pross imo nume
ro di Azione soeiale. L 'ar t i -
colo nota che t In siampa in-
dipendente fa da gran cassa 
di risonnnrn oi sorrn/demo-
cratici e ai repitbblieani »; 
i Vipotesi delle eleziani an
ticipate sgorga da quelle en-
lonne. prodighe di compreii-
stone per Preti. Ferri e cemi-
pagni. densi di mnmon/rnei?-
ti per il " pericolo" deVn 
" apertura strisciante" al 
PC J. cariche di sollecitazinvi 
per una soluzione il piil pos-
sibile " ynoderata " della cri
si di governo ». In una situa
z ione « cost esposta ai ritor-
vi di destra », se al cenrro-
sinistra « si ricorre per scotj-
giurare insidie ben pifi grn-
vi », e s so « non pud non en-
sere realisticamente accettn-
to. come In sbocco chp, men
tre eonsente di superare t m 
momento difficilissimo, la-
scia intatto lo spa:io al di-
hattito politico in corso e 
permette di non archivinre 
definitivamente le inoteni di 
evohnione in positivo, che, 
faticosamente. veniva enu-
cleando ». Ma « la formula 
non basta » — si osserva nel-
l 'editoriale — « e una botti-
glia vnota anche se di capa
city maggiore di altre esisten-
ti sul mercato*. P c r t a n t o le 
ACLI auspicann un governo 
« che non pretenda di blocca-
re la dinamica soeiale », «t-
tento a cio che si m u o v e nel 
paese . convinto che le rt^or-
se piu val ide per la difesa 
e lo sv i luppo della democra-
zia si trovano « nella consa-
pevolez;a e nella determina-
:ione del movimento dei la
voratori ». Un s i f fatto tipo di 
governo , secondo Azione so
eiale, « non e un sogno, ma 
ancora, una reale possibi
lity . . 

11 Consigl io p r o v i n c i a l 
de l l e ACLI di Venezia, in un 
d o c u m e n t o approvato al-
l 'unanimita. cons idcra • tndi-
spensabile la convergenza di 
tutte le forze popolari e opp-
ro te d e l paese, in un rappor-
to dwlettico capace di dare 
una soluzione ai problem 1 
vecchi e nuovi ». D'altronde 
« non e solo nella ncer<*n 
di una formula pturtpartittca 
tradtztonale quanto nella 1 0 
lonta dl affrontare un pro-
gramma di proprcsso socwjlc. 
jrirrewentrwdo la democrazia 
a tutti i livelli c h e PA trova-
to uno sbocco alia eriti >. 
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